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ÚBicchiere mezzo pieno o mezzo vuoto?  È l’interrogativo di sempre. 
L’economia, secondo l’ultimo rapporto di Bankitalia Puglia che illu-

striamo ampiamente in questo numero, vive un saliscendi: contraccolpi 
negativi, prima a causa della pandemia e poi del conflitto in Ucraina, ma 
anche grande capacità reazione sostenuta dagli aiuti governativi, del Pnrr 
e, soprattutto, della resilienza di un tessuto socio-economico che, nella 
nostra regione, era e resta forte. 
È un autentico patrimonio che Confindustria Puglia, non vuol disperdere 
ma, anzi, incoraggiare. Anche noi abbiamo risposto all’appello, assieme 
agli attori del mondo che produce, sostenendo l’iniziativa “Ascolto, Corag-
gio, Impresa”. 
Parte proprio da questa “chiamata”, dopo una riflessione sui dati pubbli-
cati da Bankitalia Puglia, il Rapporto Economia che i settimanali “Lo 
Jonio” e “L’Adriatico”, puntuali, offrono al grande pubblico pugliese. Un 
appuntamento ormai consolidato, un contenitore fatto di bilanci, rifles-
sioni, sguardi al passato, anche recente e soprattutto al futuro. 
Certo, le cifre non sono del tutto incoraggianti, a cominciare da quelle 
dell’occupazione.  A maggio 2022, come rileva l’Istat, si registra un calo di 
49mila occupati rispetto ad aprile (0,2%, che riguarda entrambi i sessi) in 
particolare per i dipendenti fissi e le persone tra i 25 e i 49 anni. «Dopo la 
forte crescita registrata tra febbraio e marzo e la sostanziale stabilità di 
aprile, a maggio 2022 il numero di occupati scende sotto i 23 milioni, per 
effetto della diminuzione dei dipendenti permanenti», commenta l’Istat. 
L’occupazione sale per gli autonomi (+33 mila), i dipendenti a termine, gli 
under 25 e gli ultracinquantenni. Gli occupati di maggio 2022 sono comun-

que superiori di 463 mila unità a quella del 2021 (+2,1%). Sempre a mag-
gio 2022, rispetto al mese precedente, diminuisce il numero di occupati e 
disoccupati e aumenta quello degli inattivi. Il tasso di disoccupazione 
scende così all’8,1% nel complesso (-0,1 punti) e al 20,5% tra i giovani (-
2,1 punti), secondo i dati Istat. Cala anche il tasso di occupazione al 59,8% 
(-0,1 punti). L’aumento degli inattivi (+0,4%, +48 mila unità) coinvolge 
prevalentemente gli uomini e i 25-34enni. Il tasso di inattività sale al 
34,8% (+0,2 punti). Nel confronto con maggio 2021 il tasso di occupazione 
sale di 1,8 punti percentuali, il tasso di disoccupazione si riduce di 1,7 punti 
e quello di inattività di 0,7. 
I dipendenti a termine sono, a maggio 2022, oltre 3 milioni 170 mila. È il va-
lore più alto dal 1977, secondo gli ultimi dati Istat, e aggiorna i record già 
segnati nei mesi scorsi. Con una crescita di 14 mila unità rispetto ad aprile 
(+0,5%) e di 258 mila rispetto all’anno precedente questi lavoratori rap-
presentano oltre metà dell’aumento tendenziale dell’occupazione e cre-
scono dell’8,8%, un ritmo oltre dieci volte superiore a quello degli 
occupati permanenti. Gli occupati a tempo indeterminato in più rispetto a 
maggio 2021 sono, infatti, 122 mila (+0,8%) e gli indipendenti 82 mila 
(+1,7%). 
Dati che devono farci riflettere. Ma noi siamo per il bicchiere mezzo pieno. 
E, mutuando lo slogan di Confindustria Puglia – “Ascolto, Coraggio, Im-
presa “- , siamo certi che tutti, rappresentanti istituzionali, del mondo pro-
duttivo e sociale, saremo in grado di fare squadra e di assicurare un futuro 
migliore ai nostri giovani. Consapevoli delle difficoltà da affrontare, sem-
pre pronti a superarle di slancio. 

EDITORIALE
di Pierangelo Putzolu 

Direttore de “Lo Jonio” e “L’Adriatico”

IL SUD LANCIA UN SEGNALE: 
PIÙ FORTI DELLE “GUERRE” 
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ÚCari lettori, 

puntuali, siamo di nuovo assieme a voi per l’ormai consueto appunta-
mento con il “Rapporto Economia”, l’inserto speciale de “Lo Jonio” e 
“L’Adriatico” che pubblichiamo su scala regionale nei mesi di giugno e di-
cembre. 
Il consolidamento della nostra iniziativa nel corso degli anni e il vostro cre-
scente consenso ci riempie d’orgoglio e ci appaga, constatando l’entusia-
smo con il quale stakeholder e pubblico accolgono il nostro prodotto 
editoriale. 
L’intento è lo stesso di sempre: ci auguriamo che queste pagine possano 
rappresentare sempre di più un irrinunciabile focus periodico sullo stato 
dell’economia pugliese, tra bilanci e prospettive. Come un prontuario da 
consultare per capire, conoscere, comprendere.  
Lo abbiamo già detto in passato: la graduale affermazione del “Rapporto 
Economia” a livello nazionale ci riempie, nel contempo, di soddisfazione e 
responsabilità. Proprio per questo ospitiamo sulle nostre colonne  contri-
buti prestigiosi e ricchi di autorevolezza, tra economisti, Enti e Istituzioni, 
aziende leader, associazioni e protagonisti del mondo sindacale. 
Riaffermiamo, ora più che mai, il nostro impegno ad essere vicini al mondo 
delle imprese, da quelle piccole e medie a quelle grandi: per raccontare gli 
sforzi compiuti, per spiegare idee e progetti, per dare un giusto riconosci-
mento ai capitani d’industria e a quanti, giovani imprenditori, hanno co-
minciato un cammino che merita sostegno e attenzione. Non sarà facile, il 
momento è complesso: la ripartenza economica, che era tangibile, è stata 
nuovamente rallentata  dai colpi di coda della pandemia e, ora, soprat-
tutto dalle conseguenze che sta determinando il conflitto in Ucraina. Al 
dramma che stiamo vivendo, quello umanitario soprattutto, si sono asso-

ciati i riverberi di una guerra che sta mettendo in ginocchio interi settori 
dell’economia: caro prezzi, materie prime che scarseggiano, interscambi 
interrotti, sanzioni e così via.  
Ora la politica ha il compito fondamentale di mettere al sicuro quel che è 
giusto e necessario, scongiurando un dramma nel dramma. Nel frattempo 
occorre utilizzare e ottimizzare al meglio  i fondi rivenienti dal PNRR. 
Su questo e su altri temi il “Rapporto Economia” si sofferma, continuando 
la sua missione: osservando, riflettendo, raccontando. 
Anche stavolta voglio inviare un caloroso ringraziamento alla nostra reda-
zione e al grande lavoro di équipe coordinato dal Direttore Editoriale Pie-
rangelo Putzolu e dal Direttore Responsabile di Antenna Sud, Gianni 
Sebastio, al Direttore de LoJonio.it, Leo Spalluto, a tutti i nostri lettori, so-
stenitori, inserzionisti e sponsor, che supportano il nostro Gruppo Edito-
riale e rappresentano una spinta decisiva per rendere il “Rapporto 
Economia” sempre più interessante, strumento insostituibile per “leg-
gere” l’economia meridionale e pugliese e raccontarne problemi e spe-
ranze.  
Buona lettura a tutti! 

EDITORIALE
di Domenico Distante 

Editore

ASSIEME A VOI PER RACCONTARE 
LA PUGLIA CHE PRODUCE
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“G
li effetti del Pnrr dipenderanno 
molto dalla capacità di conte-
nere la durata degli appalti (877 
giorni in Puglia contro 663 in 
Italia). Per migliorare l'effi-

cienza del sistema degli appalti pubblici è ne-
cessario disporre non solo di maggiori risorse 
finanziarie ma anche di più elevate compe-
tenze specifiche. 

Le manovre di risanamento dei conti dello 
scorso decennio hanno ostacolato il ricambio 
generazionale e l'ingresso negli enti territoriali 
meridionali di competenze aggiornate". Lo ha 
rilevato il direttore della sede barese della 
Banca d'Italia, Pietro Sambati, presentando il 
report 2021 sull'economia in Puglia. 

La spesa per investimenti - evidenzia il 
rapporto - beneficerà nei prossimi anni delle 
risorse del Pnrr che confluiranno nei bilanci 
delle amministrazioni locali, 820 milioni in 
ambito sanitario e oltre 3 miliardi per riquali-
ficazione urbana, trasporto ferroviario e ur-
bano, "il 6% del Pil regionale annuo" dice il di-
rettore, ricordando che complessivamente alle 
regioni del Sud andranno circa 200 miliardi. 
"Non bisogna però puntare solo sulle dota-
zioni infrastrutturali, che sono importanti – 

ha sottolineato il direttore Sambati - , ma que-
sto non può prescindere dal capitale umano, 
puntando con il Pnrr Istruzione sulla forma-
zione e sulle competenze". 

 
IL COMMENTO DI CONFINDUSTRIA 
“La sensibile crescita dei dati economici 

pugliesi registrati nel 2021 e nel primo trime-
stre del 2022 - ha commentato Sergio Fontana, 
presidente di Confindustria Puglia nel com-
mentare il Rapporto di Bankitalia - sta già su-
bendo un notevole rallentamento a causa delle 
tensioni nelle catene di approvvigionamento 
e dell’aumento dei costi energetici e delle ma-
terie prime. Un trend negativo purtroppo de-
stinato a permanere anche nei prossimi mesi 
che non ci permette di guardare con ottimi-
smo al contesto industriale”. 

“Una ripresa molto fragile - ha continuato 
Fontana – con segnali di criticità che ha biso-
gno del concorso di tutti gli attori per ridare 
centralità all’economia reale e puntare sulle 
imprese, sull’industria, per rimettere in moto 
la macchina della crescita pugliese e nazio-
nale". 

"Sono sicuro che la Puglia - ha proseguito 
il Presidente di Confindustria - saprà mante-

PNRR, LA VERA SFIDA È  
SULLA DURATA 
DEGLI APPALTI

Gli effetti 
del Pnrr 

dipenderanno 
molto dalla 
capacità di 

contenere la 
durata degli 

appalti 

“

Il rapporto Bankitalia 2021 e primo trimestre 2022 sull’economia in Puglia 
documenta un incremento del PIL del 6% rispetto al 2020. Negli ultimi due anni 
le imprese hanno accumulato liquidità sufficiente ad affrontare i rincari 
e l'imminente aumento del costo del denaro
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nere il suo dinamismo agganciandosi ad una 
ripresa che potrà consolidarsi grazie all’im-
patto che verrà dagli investimenti finanziati 
dal Piano europeo così come dai fondi strut-
turali con l’auspicio che nel nostro Paese si 
instauri quanto prima una stabilità politica 
che agevoli il raggiungimento di tali obiet-
tivi. 

"Ci vogliono ascolto, coraggio e impresa - 
ha concluso il presidente Sergio Fontana - 
come abbiamo ribadito con forza venerdì 17 
giugno in occasione delle Assise nazionali 
della Piccola Industria di Confindustria. Lo 
scopo è definire un’agenda di proposte per il 
rafforzamento delle piccole imprese, asse por-
tante del sistema produttivo italiano, affinché 
possano affrontare con successo le transizioni 
necessarie a rimanere competitive e i cambia-
menti imposti dalla congiuntura attuale. Le 
Assise sono arrivate dopo due anni di pande-
mia e contemporaneamente all’esplosione del 
conflitto in Ucraina. Si tratta di eventi che 
hanno prodotto e stanno ancora producendo 
forti impatti sul tessuto economico italiano 
mettendo a dura prova la capacità di resilienza 
e innovazione delle nostre imprese”. “ Le manovre di risanamento dei conti dello 

scorso decennio hanno ostacolato il ricambio 
generazionale e l'ingresso negli enti territoriali 
meridionali di competenze aggiornate
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Decisivo nei primi mesi del 2022 l’aumento 
dei prezzi dell’energia e delle materie prime

1. IL QUADRO DI INSIEME 
Nel 2021 l’economia pugliese ha regi-

strato una sensibile crescita, estesa a tutti i 
principali settori, dopo il forte calo dell’anno 
precedente dovuto all’insorgere della pan-
demia; nei primi mesi del 2022 la ripresa ha 
perso slancio, risentendo del deciso au-
mento dei prezzi dei beni energetici e di al-
tre materie prime, intensificatosi a seguito 
dello scoppio del conflitto in Ucraina. 

Secondo le stime dell’indicatore trime-
strale delle economie regionali (ITER) svi-
luppato dalla Banca d’Italia, nel 2021 l’atti-
vità economica sarebbe aumentata di circa 
il 6 per cento, in misura lievemente più con-
tenuta rispetto alla media nazionale. La cre-
scita, particolarmente intensa nel secondo 
trimestre, ha rallentato nella seconda metà 
dell’anno a causa soprattutto delle tensioni 
nelle catene di approvvigionamento e del 
rincaro dei beni energetici e di altre materie 
prime. 

 
Le imprese – Nel 2021 l’attività indu-

striale ha recuperato gran parte del calo re-
gistrato nel 2020. Secondo l’indagine della 
Banca d’Italia, le vendite e gli investimenti 

sono risultati in crescita. Le previsioni delle 
imprese sul 2022 sono tuttavia improntate 
al pessimismo a causa degli effetti negativi 
che potranno derivare dal forte aumento dei 
costi degli input produttivi. Il valore ag-
giunto del settore delle costruzioni ha su-
perato il livello precedente la pandemia, be-
neficiando del deciso incremento della 
domanda di abitazioni e di lavori di ristrut-
turazione, nonché dell’aumento della spesa 
per investimenti in opere pubbliche delle 
Amministrazioni locali. L’attività nei servizi, 
che più di tutte aveva risentito degli effetti 
negativi causati dai provvedimenti limitativi 
della mobilità, ha realizzato un recupero 
meno intenso rispetto ai precedenti settori. 
L’agricoltura, che continua a subire gli effetti 
negativi della diffusione della Xylella nelle 
province meridionali della regione, ha regi-
strato una lieve crescita del valore aggiunto. 
Le vendite all’estero sono tornate ad aumen-
tare in tutti i principali comparti, ad ecce-
zione della componentistica dei mezzi di 
trasporto, dell’aerospaziale e del farmaceu-
tico. 

Nel 2021 l’aumento delle vendite ha so-
stenuto la redditività delle imprese. La ri-

ECONOMIA PUGLIESE 
LA CADUTA 
DOPO LA CRESCITA

L'attività 
industriale ha 

recuperato 
gran parte del 
calo registrato 

nel 2020

“

Vi proponiamo un estratto del rapporto annuale di Banca d’Italia
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presa ha determinato un incremento del fab-
bisogno finanziario per il sostegno di inve-
stimenti e capitale circolante; tuttavia, a 
causa dell’abbondante liquidità, accumulata 
soprattutto nell’ultimo biennio, e della gra-
duale riduzione delle misure di sostegno 
pubblico al credito bancario, i prestiti al set-
tore produttivo hanno rallentato. 

 
Mercato del lavoro e famiglie – La ri-

presa economica ha determinato nel 2021 
un miglioramento degli indicatori del mer-
cato del lavoro. L’occupazione ha recuperato 
i due terzi della perdita del 2020, grazie alla 
intensa crescita delle assunzioni nette a 
tempo indeterminato e determinato, prose-
guita nei primi mesi del 2022. Il flusso dei 
licenziamenti è rimasto invece sui bassi li-
velli del 2020, nonostante il progressivo 
esaurimento in corso d’anno dei provvedi-
menti di blocco. Il positivo andamento del-
l’occupazione nel 2021 ha favorito un au-
mento dell’offerta di lavoro, soprattutto 
femminile. In Puglia la partecipazione al 
mercato del lavoro delle donne continua a 
essere molto inferiore a quella degli uomini, 
risentendo in particolare dei maggiori cari-

chi lavorativi connessi con la cura della fa-
miglia, soprattutto in presenza di figli pic-
coli. Il potenziamento dell’offerta di posti 
negli asili nido, che in Puglia risulta inferiore 
alla media nazionale, rappresenta uno stru-
mento imprescindibile per agevolare la con-
ciliazione tra impegni familiari e lavorativi. 

La crescita dell’occupazione ha contri-
buito all’aumento del reddito delle famiglie, 
che è tornato sui livelli del 2019. In presenza 
di un livello elevato e in crescita degli indici 
di povertà nel Mezzogiorno, resta alta in Pu-
glia la quota di famiglie beneficiarie di Red-
dito e Pensione di Cittadinanza. Nel 2021 i 
prestiti alle famiglie sono cresciuti più in-
tensamente rispetto al 2020. Le nuove ero-
gazioni di mutui sono state sostenute dalla 
forte ripresa delle compravendite nel mer-
cato immobiliare; il credito al consumo ha 
beneficiato della ripartenza dei consumi. 

 
Il mercato del credito – I prestiti sono 

aumentati a ritmi analoghi a quelli del 2020 
in presenza di condizioni di offerta distese. 
La qualità del credito ha registrato un ulte-
riore lieve miglioramento, beneficiando so-
prattutto degli effetti della ripresa econo-

La ripresa 
economica ha 
determinato 

un 
miglioramento 
degli indicatori 

del mercato 
del lavoro

“
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mica. Nel 2021 è tuttavia aumentata la ri-
schiosità dei crediti oggetto di moratoria 
nello scorso biennio. L’aumento del ricorso, 
da parte di imprese e famiglie, alle disponi-
bilità liquide per soddisfare il fabbisogno 
finanziario connesso con la ripresa del ciclo 
economico e dei consumi ha determinato 
una decelerazione dei depositi. 

 
La finanza pubblica decentrata – Nel 

2021 la spesa e le entrate complessive degli 
enti territoriali pugliesi sono lievemente di-
minuite rispetto all’anno precedente, re-
stando tuttavia superiori a quelle del 2019. 
Il calo della spesa ha riguardato la compo-
nente in conto capitale, in particolare quella 
dei contributi alle imprese, cresciuta inten-
samente nel 2020 per fronteggiare gli effetti 
della crisi causata dalla pandemia. La com-
ponente in conto corrente è invece aumen-
tata, per effetto della crescita della spesa sa-
nitaria per il personale e per l’acquisto di 
beni e servizi. La spesa per investimenti, in 
aumento nel 2021, dovrebbe beneficiare nei 
prossimi anni delle risorse del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR); quelle 
assegnate alle Amministrazioni locali pu-
gliesi, che rappresentano solo una parte di 
quelle complessivamente assegnate al ter-
ritorio regionale, risultavano a maggio pari 
al 9 per cento del totale nazionale. Oltre la 

metà di tali fondi relativi ai bandi di recente 
conclusi è destinata alla riqualificazione ur-
bana, al trasporto ferroviario e a quello ur-
bano; ulteriori risorse sono state messe a 
bando per rafforzare l’edilizia scolastica e i 
servizi sociali. A livello territoriale gli effetti 
del PNRR dipenderanno molto anche dalla 
capacità delle Amministrazioni locali di con-
tenere i tempi di progettazione e realizza-
zione delle opere, che in regione sono net-
tamente superiori alla media nazionale. Le 
risorse del PNRR verranno utilizzate in com-
plementarietà con quelle delle politiche di 
coesione. 

 
Il cambiamento climatico e la transi-

zione energetica – La lotta al cambiamento 
climatico e la transizione energetica rappre-
sentano obiettivi improcrastinabili a soste-
gno dello sviluppo e del benessere socio-
economico. La transizione verso un sistema 
energetico meno dipendente dai combusti-
bili fossili risulta oggi ancora più rilevante 
alla luce dei forti rincari di tali materie 
prime. La Puglia presenta un livello di con-
sumi di energia generata da fonti fossili più 
elevato della media nazionale, riconducibile 
alla presenza di impianti industriali parti-
colarmente energivori. Negli ultimi anni tali 
consumi si sono tuttavia ridotti, per effetto 
del calo del peso dell’industria nell’econo-

Necessari la 
lotta 

al 
cambiamento 

climatico 
e la 

transizione 
energetica

“
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mia, della maggiore efficienza energetica e 
della crescita dei consumi di energia pro-
dotta da fonti rinnovabili, in particolare eo-
lica e solare; alla riduzione ha contribuito 
anche il sistema di scambio delle quote di 
emissione della UE, che ha determinato un 
aumento dei costi sostenuti dalle imprese 
commisurato alle loro emissioni di anidride 
carbonica. 

 
2. LE IMPRESE 
L’industria in senso stretto - Nel 2021 

il valore aggiunto nel settore industriale è 
cresciuto significativamente (10,2 per cento 
a prezzi costanti secondo le stime di Pro-
meteia), recuperando circa i quattro quinti 
della flessione del 2020. 

I dati dell’indagine condotta dalla Banca 
d’Italia su un campione di circa 290 imprese 
dell’industria in senso stretto con sede in 
regione e con almeno 20 addetti confermano 
la dinamica positiva: il fatturato a prezzi co-
stanti è aumentato e il saldo tra la quota di 
imprese in crescita e quelle in flessione è 
risultato positivo per 32 punti percentuali. 
Anche il grado di utilizzo della capacità pro-
duttiva è cresciuto, portandosi su valori in 
linea con quelli del 2019. 

La dinamica positiva del fatturato ha ri-
guardato tutti i principali comparti del ma-
nifatturiero, ed è stata più intensa in quelli 
della chimica, dei prodotti tessili e dei mi-
nerali non metalliferi, che hanno beneficiato 
della forte ripresa della domanda estera. La 
crescita è risultata elevata anche nel side-
rurgico, dopo l’andamento particolarmente 
negativo registrato nel 2020: la produzione 
italiana di prodotti piani, cui contribuisce 
in larga parte lo stabilimento di Taranto, è 
aumentata di circa un quinto, tornando su 
livelli prossimi a quelli precedenti la pan-
demia. 

Anche la dinamica dell’accumulazione 
di capitale è stata positiva: secondo l’inda-
gine della Banca d’Italia la quota di aziende 
che hanno aumentato gli investimenti è 
stata superiore di circa 22 punti percentuali 
rispetto a quella delle imprese che li hanno 
diminuiti. 

Per l’anno in corso le imprese industriali, 
intervistate tra febbraio e aprile, hanno pre-
visto una flessione del fatturato e degli in-
vestimenti. Le aspettative risentono dell’ac-
cresciuta incertezza sulle future prospettive 

economiche causata dall’aumento dei prezzi, 
acuito dalla guerra in Ucraina: la gran parte 
delle imprese ha dichiarato che l’attività pro-
duttiva nel 2022 risentirà degli elevati costi 
dell’energia e degli altri input produttivi; ol-
tre i quattro quinti prevedono quindi di au-
mentare i prezzi di vendita nell’anno in 
corso. 

Il settore delle costruzioni ha ripreso a 
crescere in misura intensa, superando am-
piamente i livelli pre-pandemici. In base ai 
dati di Prometeia nel 2021 il valore aggiunto 
del comparto in regione è aumentato del 
20,6 per cento rispetto all’anno precedente, 
un valore in linea con la media nazionale. 

Anche secondo i dati dell’indagine della 
Banca d’Italia su un campione di circa 120 
imprese di costruzioni con sede in Puglia, il 
valore della produzione del 2021 è aumen-
tato in misura marcata rispetto all’anno pre-
cedente. Nel comparto residenziale, secondo 
le imprese intervistate, il numero di nuove 
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costruzioni avviate nel 2021 è cresciuto del 
17 per cento circa e oltre i tre quarti delle 
imprese ha dichiarato di non avere una 
quantità di immobili invenduti superiore al 
livello ritenuto fisiologico. 

Il positivo andamento della domanda di 
immobili emerge anche dai dati sulle com-
pravendite. Con riferimento al mercato re-
sidenziale queste sono cresciute nel 2021 in 
Puglia di oltre un terzo rispetto al 2020 e di 
circa un quarto rispetto al 2019, tornando 
su livelli vicini a quelli registrati nel 2006, 
all’apice del ciclo immobiliare. Nostre ela-
borazioni sui dati della piattaforma digitale 
Immobiliare.it relativi alla ricerca online di 
abitazioni suggeriscono una prosecuzione 
della dinamica positiva della domanda di 
immobili anche nei primi mesi dell’anno in 
corso. 

Secondo i dati della medesima piatta-
forma, lo scorso anno in Puglia il numero 
medio di contatti per annuncio da parte di 
potenziali acquirenti – in crescita per quasi 

tutte le tipologie di immobili – è aumentato 
di oltre il 70 per cento rispetto al 2019 per le 
abitazioni con giardino, a fronte di una cre-
scita del 40 per cento per gli appartamenti 
senza spazi all’aperto. Nell’ultimo biennio 
l’attività di ricerca di alloggi in regione è 
aumentata in misura maggiore con riferi-
mento alle case singole  e nelle zone perife-
riche e rurali. 

L’incremento della domanda di abitazioni 
ha sostenuto la crescita dei prezzi comin-
ciata lo scorso anno, dopo un quinquennio 
di sostanziale stagnazione. Secondo nostre 
stime su dati OMI e Istat, i prezzi delle case 
nel 2021 sono cresciuti dell’1,2 per cento ri-
spetto al 2020, in linea con la media del Mez-
zogiorno ma in misura meno intensa ri-
spetto alla media italiana (2,5 per cento). 

Anche le compravendite di immobili non 
residenziali hanno registrato nel 2021 un 
forte aumento, riportandosi leggermente al 
di sopra dei livelli del 2006. Questa dina-
mica non si è ancora riflessa sulle quota-
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zioni, che hanno continuato a contrarsi in 
tutti i principali comparti eccetto in quello 
produttivo, dove sono rimaste stabili. 

L’attività del settore delle costruzioni è 
stata sostenuta soprattutto dagli incentivi 
fiscali per l’efficientamento energetico degli 
edifici, l’adeguamento al rischio sismico e 
le ristrutturazioni. Secondo i dati Enea-Mi-
nistero della Transizione ecologica, nel 2021 
in Puglia sono state depositate circa 5.500 
asseverazioni riguardanti il superbonus isti-
tuito dal DL 34/2020 (decreto “rilancio”). 
L’importo totale degli interventi ammessi a 
detrazione è ammontato a circa 842 milioni 
di euro, pari al 5,2 per cento del totale na-
zionale; l’importo medio è stato di circa 
152.000 euro, un valore inferiore alla media 
italiana (169.000). Il ricorso al superbonus 
è proseguito intensamente nel primo trime-
stre dell’anno in corso: a fine marzo 2022 
erano state depositate ulteriori 2.700 asse-
verazioni. 

L’attività del settore edile ha infine be-
neficiato dell’ulteriore incremento della 
spesa per investimenti in opere pubbliche 
degli enti territoriali. 

 

I servizi privati non finanziari - Nel 
2021 l’attività del terziario ha mostrato una 
ripresa, dopo la forte flessione registrata 
l’anno precedente. In base ai dati di Prome-
teia, il valore aggiunto a prezzi costanti dei 
servizi, inclusi quelli finanziari e pubblici, è 
aumentato del 4,2 per cento recuperando 
poco più della metà del calo del 2020. 

Con l’allentamento delle restrizioni alla 
mobilità a livello nazionale e internazionale 
sono ripresi gli spostamenti di persone, de-
terminando un incremento dei movimenti 
turistici e del traffico di passeggeri portuale 
e aeroportuale in regione. 

Secondo i dati dell’Osservatorio turistico 
della Regione, nel 2021 i flussi turistici 
hanno ripreso forza in tutte le province con 
riferimento sia alla componente nazionale 
sia a quella estera, registrando un numero 
di presenze complessive di circa 14 milioni, 
corrispondenti a un incremento del 36,9 per 
cento rispetto all’anno precedente. I turisti 
italiani, favoriti anche dalla maggiore pros-
simità alle località di destinazione, hanno 
fatto registrare quasi 11,6 milioni di pre-
senze, recuperando interamente i volumi 
pre-pandemia. Le presenze di stranieri sono 
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invece risultate ancora inferiori di due quinti 
rispetto al 2019; la quota degli stranieri sul 
totale dei turisti si è così attestata al 16,6 
per cento nel 2021 rispetto al 24,9 per cento 
nel 2019. Nel complesso pertanto gli arrivi 
e le presenze sono rimasti ancora inferiori 
rispetto ai livelli del 2019 rispettivamente 
del 21,6 e del 10,1 per cento. 

Nei primi mesi del 2022 il conflitto russo-
ucraino ha aperto nuove incognite riguardo 
ai flussi provenienti dai paesi coinvolti. Pur 
in forte crescita nell’ultimo decennio, se-
condo i dati Istat nel 2019 (ultimo anno pre-
pandemia) le presenze di turisti russi in Pu-
glia rappresentavano poco meno del 3 per 
cento dei flussi di turisti stranieri. 

In linea con le dinamiche della mobilità 
turistica, anche il settore del trasporto aereo, 
tra i più colpiti dalla pandemia, ha mostrato 
una ripresa.  

Nel corso del 2021, grazie al conteni-
mento della pandemia e al forte stimolo fi-
scale e monetario messo in atto nei paesi 
avanzati, la ripresa della domanda globale 
è stata particolarmente intensa, soprattutto 
quella di beni; il numero di passeggeri negli 
aeroporti pugliesi è salito a 5,1 milioni, cre-
scendo in misura più intensa rispetto al re-
sto del Paese. Il recupero ha riguardato so-
prattutto il segmento nazionale, mentre i 
volumi di traffico internazionale sono stati 
ancora meno della metà di quelli dell’ultimo 
anno pre-pandemia. Nel primo trimestre del 
2022 il numero di passeggeri è risultato su-
periore di oltre cinque volte rispetto a quello 

registrato nello stesso periodo del 2021, ma 
ancora inferiore nel confronto con lo stesso 
periodo del 2019 (-10,6 per cento). 

Gli spostamenti crocieristici e su tra-
ghetti di linea sono più che raddoppiati ri-
spetto al 2020 restando, tuttavia, inferiori di 
circa la metà nel confronto con il 2019. In 
particolare il traffico crocieristico, che si era 
praticamente azzerato nel 2020, è tornato a 
crescere nei tradizionali scali di Bari e Brin-
disi e anche in quello di Taranto, dopo la 
sottoscrizione di importanti accordi con al-
cune compagnie del comparto. 

La ripresa delle attività si è riflessa anche 
sui traffici commerciali: nel 2021 i movi-
menti aerei sono cresciuti in misura supe-
riore al resto del Paese, pur restando ancora 
inferiori di circa un terzo rispetto al 2019. Il 
calo del traffico merci del segmento cargo 
si è invece intensificato (-71,7 e -27,2 per 
cento rispettivamente nel 2021 e nel 2020 
sui dodici mesi). Nei porti, i container mo-
vimentati sono cresciuti, in misura analoga 
alle merci. 

Il settore commerciale ha beneficiato 
della forte ripresa dei consumi che ha so-
spinto anche le vendite di autovetture. Se-
condo i dati dell’Associazione nazionale fi-
liera industria automobilistica (ANFIA), in 
Puglia le immatricolazioni sono cresciute 
del 9,6 per cento rispetto al 2020, anno in 
cui le misure restrittive di contrasto alla pan-
demia avevano determinato un netto calo 
delle vendite; la stessa dinamica ha caratte-
rizzato le immatricolazioni di veicoli nuovi 
ad uso commerciale. Rispetto al 2019, il nu-
mero di autovetture nuove acquistate è ri-
sultato ancora inferiore di circa il 20 per 
cento. Nel primo trimestre 2022 i livelli delle 
vendite sono nuovamente diminuiti risen-
tendo anche dei problemi di approvvigio-
namento di alcuni produttori di auto. 

 
L’agricoltura - Sulla base delle stime di 

Prometeia, nel 2021 il valore aggiunto del 
settore agricolo è aumentato dello 0,9 per 
cento in termini reali, in presenza di una ri-
duzione dello 0,8 nella media nazionale. Se-
condo i dati Istat, a fronte di una sensibile 
crescita della produzione di olive da tavola 
e da olio, si è registrata una stagnazione di 
quella di pomodori e un calo di quelle di 
frumento duro e di uva da tavola. Dopo il 
settore industriale, il comparto agricolo è 
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quello che ha più risentito del rincaro del-
l’energia e degli altri input produttivi. Si 
sono registrate rilevanti difficoltà nell’ap-
provvigionamento di input produttivi e di 
semilavorati, con un allungamento dei tempi 
di consegna e un consistente aumento dei 
costi di trasporto. A partire dalla seconda 
metà dell’anno le tensioni geopolitiche 
hanno inoltre comportato un marcato incre-
mento dei costi di alcune materie prime e, 
soprattutto, dell’energia. A dicembre 2021 i 
prezzi dei beni energetici (che includono 
energia elettrica, petrolio, gas naturale e car-
bone, prodotti sia in Italia sia all’estero) e 
quelli degli altri input intermedi importati 
(che incorporano i costi di trasporto inter-
nazionali) erano aumentati nella media na-
zionale, rispettivamente, dell’85 e del 13 per 
cento circa rispetto ai livelli di dicembre 
2020. A marzo 2022 l’incremento si è inten-
sificato, portandosi rispettivamente al 148 e 
al 20 per cento circa rispetto alla fine del 
2020. 

Utilizzando i dati di fonte Istat sulla di-
namica dei prezzi alla produzione dei beni 
energetici e di quelli dei beni intermedi im-
portati nonché le informazioni relative ai 
rapporti di fornitura intersettoriali contenute 
nelle matrici input- output, è possibile sti-
mare gli effetti diretti e indiretti di tali incre-
menti sui costi di produzione delle imprese. 

In Puglia a fine 2021 l’effetto diretto del-
l’incremento dei prezzi dei beni energetici 
e di quelli importati sui costi di produzione 
del settore privato non finanziario1 è stato 
pari al 2,3 per cento rispetto a dicembre 
2020; considerando anche le relazioni di fi-
liera all’interno dell’economia, l’impatto 
complessivo è stato del 4,2 per cento. En-
trambi gli effetti sono aumentati a marzo 
2022, portandosi rispettivamente al 3,4 e al 
6,1 per cento rispetto a dicembre 2020. 

 L’effetto complessivo è stato più elevato 
nel settore manifatturiero, maggiormente 
colpito dall’aumento dei prezzi alla produ-
zione dei beni energetici e di quelli dei beni 
intermedi importati, con un incremento me-
dio dell’11,8 per cento a marzo del 2022 ri-
spetto a fine 2020  e valori più elevati nei 
comparti della raffinazione dei prodotti pe-
troliferi e della metallurgia. Anche l’effetto 
sui costi delle imprese industriali non ma-
nifatturiere, dove un ruolo di rilievo è as-
sunto dalle imprese operanti nel comparto 
della gestione dell’acqua e del trattamento 
dei rifiuti, è stato rilevante (7,3 per cento). 
L’incremento dei costi del settore agricolo 
è risultato invece in linea con quello medio 
regionale (6,3 per cento). L’impatto sui ser-
vizi e sulle costruzioni è stato infine più li-
mitato (rispettivamente 3,5 e 4,7 per cento). 
I primi hanno risentito prevalentemente del 
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forte incremento dei prezzi dei beni ener-
getici, che ha colpito soprattutto il settore 
dei trasporti e, in misura inferiore, i servizi 
di alloggio e ristorazione. Il settore edile ha 
subito soprattutto le conseguenze indirette 
della crescita dei prezzi degli input importati 
e dell’energia. 

Le difficoltà di approvvigionamento 
hanno comportato non solo un incremento 
dei prezzi ma anche una diminuzione della 
disponibilità di taluni input intermedi. In 
base al Sondaggio congiunturale della 
Banca d’Italia, condotto a inizio autunno 
2021, circa il 38 per cento delle imprese re-
gionali con almeno 20 addetti ha riscontrato 
difficoltà di approvvigionamento che hanno 
influito sull’attività produttiva nei primi tre 
trimestri dell’anno (41 per cento nella media 
italiana); le imprese dell’industria hanno ri-
sentito maggiormente di questo fenomeno, 
sebbene in misura inferiore rispetto al resto 
del Paese. Nella maggior parte dei casi i pro-
blemi hanno riguardato contemporanea-
mente la scarsa disponibilità di input pro-
duttivi e l’aumento dei loro prezzi  maggiore 
frequenza l’aumento dei tempi di consegna 
dei propri beni, l’incremento dei prezzi di 
vendita e la riduzione dei margini di profitto; 
sono risultati invece piuttosto limitati sia i 

casi di rimodulazione da parte delle imprese 
della propria rete di fornitori sia gli episodi 
di interruzione o riduzione delle attività pro-
duttive come conseguenza delle difficoltà 
di approvvigionamento. 

 
Il comparto olivicolo – In base ai dati 

dell’Istat, nella media del triennio 2018- 2020 
il settore agricolo ha contribuito alla forma-
zione del valore aggiunto regionale per il 
4,1 per cento (2,2 per cento in Italia; fig. 2.5.a); 
gli occupati (123.000 addetti nella media del 
triennio) costituivano il 9 per cento di quelli 
totali, circa il doppio rispetto alla media na-
zionale. Nell’ambito di questo settore, il com-
parto olivicolo ha rappresentato l’8,5 per 
cento circa del valore complessivo delle col-
tivazioni, un dato in calo di oltre la metà ri-
spetto ai primi anni duemila. Larga parte 
del valore della produzione olivicola è rap-
presentata da quella dell’olio (quasi il 70 per 
cento) e, per la parte residua, da olive da ta-
vola. 

Nell’ultimo triennio (2019-2021) la quan-
tità di olio prodotta in Puglia è stata pari a 
circa il 30 per cento di quella nazionale, il 
dato regionale più elevato, seguito dalla Ca-
labria e dalla Sicilia (28 e 13 per cento, ri-
spettivamente). Il 40 per cento della produ-
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zione regionale fa capo alle province di Bari-
BAT3, a fronte di una superficie in produ-
zione a olivo pari al 35 per cento di quella 
regionale nella provincia di Lecce la quota 
della produzione è pari al 22 per cento (24 
per cento quella della superficie); quote mi-
nori sono riconducibili alle altre province. 

La produzione di olio in regione si è ri-
dotta del 43 per cento circa dal biennio 
2006-07 al biennio 2020-21, come in Italia; 
il calo ha riguardato tutte le province pu-
gliesi (fig. 2.6). In regione la flessione della 
produzione si è concentrata nell’ultimo de-
cennio (-38 per cento, a fronte del -27 in Ita-
lia), soprattutto per effetto della dinamica 
registrata nelle province di Lecce, Brindisi 
e Taranto, che hanno risentito anche della 
crescente diffusione del batterio Xylella. 

Il calo della produzione registrato negli 
ultimi quindici anni è riconducibile alla di-
namica della produttività. In presenza di su-
perfici coltivate rimaste sostanzialmente sta-
bili, la produttività media olivicola registrata 
nel periodo in esame si è ridotta di 9 quintali 
per ettaro sia in Puglia sia in Italia. Sul calo 
hanno influito soprattutto gli effetti della ri-
forma della Politica Agricola Comune (PAC) 
del 2006. Peraltro la produttività era già da 
decenni frenata da fattori di natura struttu-
rale: la ridotta dimensione delle imprese, 
che ostacola investimenti in tecniche di pro-
duzione più efficienti; gli elevati costi di ge-
stione degli oliveti (in particolare quelli per 
la raccolta e la molitura, per l’energia e i fer-
tilizzanti), uniti al basso livello di remune-
razione dei produttori. In Puglia le aziende 
sono ulteriormente penalizzate, da un punto 
di vista strettamente produttivo, dalla dif-
fusa presenza di alberi aventi carattere mo-
numentale che, sebbene costituisca un ele-
mento caratterizzante della storia, della 
cultura e del paesaggio regionale, condi-
ziona l’esercizio efficiente e redditizio delle 
attività. 

La struttura dell’offerta risulta ancora 
molto frammentata, sebbene sia in corso un 
processo di consolidamento. Secondo i dati 
dell’Istat, nel 2016 (ultimo anno per il quale 
sono disponibili i dati) in Puglia operavano 
circa 170.000 aziende olivicole, pari a un 
quarto del totale nazionale; tra il 2000 e il 
2016 il loro numero si è sensibilmente ri-
dotto (-34,3 per cento), anche se in misura 
minore rispetto al dato nazionale (-41,8), 

mentre è lievemente cresciuta la superficie 
coltivata a olivo (4,9 per cento; 0,7 in Italia). 
È pertanto aumentata di circa un ettaro la 
dimensione media delle aziende. 

Secondo nostre elaborazioni sul valore 
della produzione dell’Istat, i prezzi dell’olio 
pugliese, misurati dal deflatore del valore 
della produzione, si collocano su livelli di 
molto inferiori al dato nazionale: nel 2020 
sono risultati i più bassi d’Italia, pari a circa 
la metà della media nazionale; in particolare, 
sono un quinto di quelli di Toscana e Ligu-
ria, le regioni con i prezzi più elevati, e la 
metà di quelli della Calabria, seconda re-
gione produttrice di olio. Tali divari, sostan-
zialmente invariati dal 2006 (primo anno di-
sponibile), risentono anche della minore 
incidenza dei prodotti certificati (DOP e 
IGP) e da agricoltura biologica. Infatti, no-
nostante il forte aumento degli ultimi anni, 
le filiere pugliesi operanti in questi segmenti 
rappresentano ancora una quota del totale 
regionale inferiore rispetto a quella delle al-
tre principali regioni in termini di produ-
zione, superficie, numero di operatori e di 
frantoi. 
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3. LA DIFFUSIONE DELLA XYLELLA 
La riduzione della produzione di olio in 

regione ha risentito del calo della produtti-
vità olivicola, causato soprattutto da fattori 
strutturali, che la regione condivide con il 
resto del Paese; alla flessione in Puglia ha 
contribuito anche la diffusione del batterio 
Xylella fastidiosa (Wells et al., 1987) subspe-
cie pauca, soprattutto nelle province di 
Lecce, Brindisi e Taranto. Il patogeno, che 
provoca il disseccamento rapido degli olivi, 
segnalato per la prima volta in Europa nel 
2013, in Salento, si è rapidamente diffuso 
anche nella Puglia centrale, comportando 
l’adozione di numerosi interventi legislativi 
di contrasto all’epidemia a livello europeo, 
nazionale e regionale. In seguito ai provve-
dimenti adottati dalla Regione Puglia subito 
dopo l’individuazione dei primi focolai, si 
sono susseguiti i piani emergenziali emanati 
dal Commissario delegato dalla Protezione 
civile (cosiddetti Silletti e Silletti bis del 
2015), incentrati sulla lotta al vettore (Phila-
neus spumarius) e soprattutto sull’eradica-
zione degli olivi (infetti, potenzialmente in-
fetti e non infetti ma prossimi a questi) quale 
strumento principale per contenere la diffu-

sione del patogeno. L’applicazione di tali 
provvedimenti è stata tuttavia ostacolata 
dalla reazione della popolazione locale e 
dalle varie sentenze di sequestro e di so-
spensione da parte della magistratura lec-
cese. Dal 2016, conclusa l’attività commis-
sariale, è stata avviata dalla Regione una 
gestione dell’epidemia di tipo ordinario, ba-
sata su monitoraggi sistematici e sulla pre-
disposizione di normative per il ripristino 
dell’equilibrio economico, ambientale e pae-
saggistico del territorio. Da ultimo, il Piano 
anti Xylella adottato a marzo 2022 dalla Re-
gione, in linea con le più recenti normative 
europee e ministeriali, ha previsto le se-
guenti principali misure: eradicazioni, con-
trollo chimico dei vettori, operazioni mec-
caniche sui terreni per l’eliminazione delle 
piante erbacee spontanee al fine di ridurre 
la popolazione degli stadi giovanili degli in-
setti vettori, trattamenti fitosanitari a basso 
impatto ambientale, possibilità di impianti 
alternativi con specie o con varietà resistenti 
alla Xylella (Leccino e Fs-17 - Favolosa); il 
piano ha definito anche azioni di ristoro per 
i costi e le perdite di reddito dei proprietari 
o coltivatori. 

La Xylella è 
comparsa 

in Europa nel 
2013 e 

subito dopo 
nel Salento

“



19

Sulla base di studi condotti mediante tec-
niche statistiche differenti, su un totale di 
circa 60 milioni di olivi in Puglia, l’incidenza 
degli alberi infetti oscillerebbe tra il 17 e il 
37 per cento; la quota di alberi morti sarebbe 
invece pari all’11 per cento3. Il monitoraggio 
condotto dall’Agenzia regionale attività irri-
gue e forestali della Puglia (ARIF), terminato 
a maggio 2019, ha posto in evidenza come 
la diffusione del batterio sia positivamente 
correlata all’età degli olivi; in Puglia, secondo 
i dati dell’Istat al 2017, la superficie occupata 
da olivi con più di 50 anni di età è risultata 
pari al 76 per cento di quella complessiva, 
contro il 61 per cento della media nazionale. 

La rapida diffusione della batteriosi da 
Xylella ha causato un danno al paesaggio e 
all’identità del territorio colpito, ma non si 
è associata a una significativa riduzione 
delle superfici destinate alla coltivazione di 
olivo. I ritardi negli abbattimenti hanno 
comportato infatti il permanere di molti ter-
reni olivetati ma improduttivi. Il rapporto 
tra produzione olivicola e superficie, se-
condo i dati dell’Istat, si è pertanto ridotto 
dal biennio 2012-13 (quando è stato segna-

lato il batterio) al biennio 2020-21, in misura 
più intensa nelle province infette (da 31 a 
18 quintali per ettaro) di quanto registrato 
nelle altre (da 33 a 27). 

 
La demografia d’impresa - Nel 2021 il 

tasso di natalità netto delle imprese della 
Puglia è aumentato, attestandosi al 2,4 per 
cento (0,9 per cento nel 2020, fig. 2.7). Sulla 
dinamica ha inciso sia la crescita del tasso 
di natalità (6,7 per cento, a fronte del 5,9 del 
2020) sia la nuova diminuzione di quello di 
mortalità (a 4,3 per cento dal 5,0 dell’anno 
precedente); quest’ultimo è diminuito mag-
giormente nel commercio al dettaglio e nei 
servizi di alloggio e ristorazione. Nel com-
plesso, l’incremento del tasso di natalità 
netto ha beneficiato della ripresa delle atti-
vità e dei provvedimenti pubblici di soste-
gno alle imprese. 

 
Gli scambi con l’estero - Nel 2021 le 

esportazioni pugliesi hanno registrato una 
ripresa (4,9 per cento a prezzi correnti ri-
spetto al 2020), dopo il forte calo dell’anno 
precedente. L’aumento dell’export regionale 
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è risultato decisamente meno intenso ri-
spetto a quello delle macroaree di riferi-
mento (16,5 e 18,2 per cento rispettivamente 
per Mezzogiorno e Italia; fig. 2.8.a), che nel 
2020 avevano tuttavia fatto registrare una 
flessione più marcata. A seguito di tali an-
damenti, il valore delle esportazioni nel 2021 
rispetto al 2019 è risultato ancora inferiore 
in Puglia (-4 punti percentuali), mentre è 
tornato positivo nelle macroaree di con-
fronto (2,1 e 7,5 punti rispettivamente nel 
Mezzogiorno e in Italia). Il mancato recu-
pero dei livelli pre-pandemia ha risentito so-
prattutto dell’andamento delle esportazioni 
nei comparti dei mezzi di trasporto, dei pro-
dotti farmaceutici e degli alimentari, che 
hanno fatto registrare andamenti peggiori 
rispetto al resto del Paese. 

In Puglia la ripresa delle vendite al-
l’estero registrata nel 2021 è stata più intensa 
nei prodotti chimici, negli autoveicoli, nei 
prodotti siderurgici, nei macchinari e in al-
cune produzioni tradizionali della regione 
(mobili, tessile, abbigliamento e calzature). 
Al contrario, si è registrato un calo nella 
componentistica e negli aeromobili, che si 
è riflesso nell’andamento del complesso dei 
mezzi di trasporto, principale settore del-
l’export pugliese (17 per cento del totale, 6 
punti percentuali in meno rispetto al 2019). 

Con riferimento alle aree di destinazione, 
le vendite verso i paesi della UE, che rap-
presentano circa il 60 per cento del totale, 
sono aumentate del 15,1 per cento; tra i par-
tner maggiormente dinamici figura la Spa-
gna, che ha fatto registrare un elevato in-
cremento negli acquisti di prodotti chimici. 
Le esportazioni verso i paesi al di fuori della 
UE sono diminuite invece del 6,9 per cento; 

le contrazioni dei flussi più rilevanti hanno 
riguardato il Regno Unito, in particolare con 
riferimento ai mezzi di trasporto e ai pro-
dotti alimentari, e la Svizzera per quelli far-
maceutici. È risultato in flessione anche l’ex-
port verso i paesi asiatici. 

Le esportazioni verso i paesi coinvolti 
nel recente conflitto (Russia, Ucraina e Bie-
lorussia6) sono modeste (l’1 per cento del 
totale regionale), mentre la quota delle im-
portazioni è più rilevante (7 per cento). In 
particolare, le vendite alla Russia (67 milioni 
di euro) sono costituite per il 40 per cento 
da macchinari e per quote minori da pro-
dotti farmaceutici e tessili; le esportazioni 
verso l’Ucraina (19 milioni) sono composte 
per il 30 per cento da prodotti alimentari e 
in minor misura da macchinari e prodotti 
tessili. Gli acquisti dalla Russia (516 milioni) 
sono costituiti in larga parte da carbone e 
petrolio raffinato; quelli dall’Ucraina (198 
milioni) per un quarto da prodotti agricoli 
e per la restante parte da ferro e prodotti si-
derurgici. Il valore dell’interscambio con la 
Bielorussia è di ammontare molto più limi-
tato (1,8 milioni le esportazioni; 673.000 le 
importazioni). 

 
Le condizioni economiche e finanziarie 

- Nel 2021 il miglioramento del quadro con-
giunturale che ha accompagnato il graduale 
rientro dall’emergenza sanitaria si è riflesso 
positivamente sulla redditività: secondo l’in-
dagine della Banca d’Italia sulle imprese in-
dustriali e dei servizi, il saldo tra la quota di 
aziende regionali con almeno 20 addetti che 
ha chiuso l’esercizio in utile e quella di co-
loro che hanno riportato una perdita è au-
mentato di 25 punti percentuali rispetto al-
l’anno precedente (fig. 2.9.a). Per l’anno in 
corso le imprese prospettano rischi di peg-
gioramento della situazione economica, in 
connessione con l’incremento dei costi do-
vuto al persistere delle tensioni sulle catene 
di approvvigionamento e ai rincari dell’ener-
gia, acuiti dal conflitto in Ucraina. 

L’autofinanziamento, favorito dalla ri-
presa della redditività e il perdurare, anche 
se in misura inferiore all’anno precedente, 
delle misure pubbliche di sostegno al cre-
dito bancario hanno contribuito nel 2021 a 
un’ulteriore crescita della liquidità delle im-
prese, che ha raggiunto un livello molto ele-
vato nel confronto storico.
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L’incremento del costo dell’energia e la rarefazione di materie prime 
hanno rallentato la forte ripresa del post pandemia

U
n’industria regionale che evidenzia an-
cora una volta capacità di resilienza, 
ma anche di crescita in alcuni settori: 
è questa la fotografia che emerge da 
una ricognizione sull’andamento del-

l’apparato manifatturiero nel primo semestre 
del 2022, nonostante le forti criticità che lo 
hanno interessato. 

E’ stato infatti un primo semestre dell’anno 
molto difficile per il sistema industriale pu-
gliese come del resto per quello nazionale. Il 
violento incremento del costo dell’energia, la 
rarefazione di materie prime, semilavorati e 
componenti, unita alle difficoltà del loro tra-
sporto dai Paesi di importazione, lo scoppio 
della guerra in Ucraina con le sanzioni imposte 
alla Russia, e il recente incremento del costo 
del danaro hanno creato forti tensioni nelle 
dinamiche produttive per quasi tutte le 
aziende che, invece, nel 2021 avevano recupe-
rato in larghissima misura le pesanti flessioni 
di ricavi e marginalità subite nel 2020 con l’ini-
zio della pandemia. 

Questo scenario del tutto inatteso, almeno 
nelle dimensioni e nella durata sinora mani-
festate, ha imposto a tutte le imprese misure 
per il contenimento dei costi energetici, la ne-

cessità di aumentare i prezzi dei loro listini 
cercando tuttavia di non scaricare sulla clien-
tela finale incrementi troppo bruschi, l’indivi-
duazione nei limiti del possibile di nuovi for-
nitori, un affinamento del controllo di gestione 
- almeno nelle aziende che lo praticano con 
metodologie rigorose - e la ricerca di nuovi 
mercati. 

INDUSTRIA 
LA PUGLIA CHE 
RESISTE E RILANCIA

Nonostante un primo semestre difficile nel 2022, le aziende 
evidenziano capacità di resilienza e di crescita in alcuni settori
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Gli effetti di tali misure sono stati poi ab-
bastanza diversificati da settore a settore e 
nelle singole imprese, a seconda della mag-
giore o minore esposizione delle società dei 
vari comparti all’impatto dei fattori prima ri-
chiamati, e pertanto per quanto non sia affatto 
facile delineare una panoramica che focalizzi 
i processi in corso nei singoli settori, si può 
tuttavia tracciare pur con un’evidente appros-
simazione un quadro d’insieme che raccolga 
elementi di conoscenza attendibili. 

Nell’agroalimentare, chiamato a  soddisfare 
consumi primari ancorché in via di riduzione 
in fasce sociali a basso reddito, le maggiori in-
dustrie molitorie, pastarie, olearie, lattiero-ca-
searie, vitivinicole, di surgelazione, di prodotti 
da forno e di lavorazione carni e di ortofrutta, 
attive nella regione sono riuscite a contenere 
i contraccolpi della congiuntura, pur con diffi-
coltà rilevanti nella provvista di alcune materie 
prime di importazione, come ad esempio grani 
duri e teneri e la soia. Naturalmente forti scos-
soni sono stati avvertiti soprattutto sul costo 
dell’energia, in particolare per le aziende ener-
givore, ma si è cercato di mitigarne gli effetti 
negativi con incrementi dei prezzi di vendita 
dei beni prodotti che, tuttavia, non sembrano 
sufficienti a fermare la flessione di marginalità 
che si potrà consuntivare definitivamente in 
sede di approvazione dei bilanci  del 2022. La 
buona tenuta dell’agroalimentare traina, com’è 
intuibile, settori collegati come quelli dei con-
tenitori in vetro, plastica e cartone, delle eti-
chette e delle macchine per l’industria olearia, 
l’imbottigliamento e la lavorazione di latte e 
ortofrutta. Inoltre, con la forte ripartenza del 
turismo,  si è rilanciata la domanda dei settori 
Ho.re.ca, ovvero di hotel, ristoranti e servizi di 
catering.  

L’automotive – e soprattutto il polo barese 
della componentistica meccatronica trainato 
da TD Bosch, Marelli, Magna, Dana Graziano 
ed Skf – subisce, da un lato, la flessione del 
mercato automobilistico che si prolunga ormai 
da lungo tempo e che i recenti incentivi del 
Governo per l’acquisto di nuove vetture non 
sembrano aver arginato del tutto – e, dall’altro, 
i rischi connessi alla decisione del Parlamento 
europeo che ha drasticamente stabilito il di-
vieto di porre su strada dal 2035 vetture con 
motori endotermici e diesel: una misura che, 
nel momento in cui si scrive questo pezzo, ci 
si augura possa essere ridefinita dall’immi-
nente Consiglio dei Capi di Stato e di Governo 

non solo nel suo orizzonte temporale, ma an-
che nelle sue prospettive tecnologiche, pun-
tando sulla neutralità tecnologica e sui carbu-
ranti sintetici. Alla CNH di Lecce, sito di 
eccellenza del Gruppo per le macchine movi-
mento terra, la produzione è stata fermata per 
alcuni giorni per mancanza di componenti-
stica di importazione, nonostante il buon an-
damento della domanda. In questo comparto 
una buona notizia è stata costituita per il 
grande stabilimento della CHN Industrial di 
Foggia e i suoi 1.653 addetti - già in via di ri-
conversione con la produzione di motori per 
macchine agricole e movimento terra e non 
più per auto, trasferita nell’impianto di Stel-
lantis a Pratola Serra in Campania  - dalla vo-
lontà della Iveco di riportare in Italia la co-
struzione di autobus da alimentare a batterie 
elettriche e a idrogeno, che verrebbero assem-
blati su nuove linee di montaggio nel sito 
dauno, mentre a Torino sarebbero ingegneriz-
zate e costruite le batterie. 

Per il sito di Acciaierie d’Italia a Taranto – 
che continua ad essere non solo il più grande 
stabilimento siderurgico per capacità a ciclo 
integrale d’Europa, ma anche la maggiore fab-
brica manifatturiera d’Italia con i suoi 8.123 
addetti diretti cui devono aggiungersene al-
meno 5.000 nell’indotto – il primo semestre, 
nonostante le accentuate difficoltà di liquidità 
della società, è stato positivo, come ha dichia-
rato il presidente della holding Franco Bernabè 
ascoltato in udienza conoscitiva il 24 giugno 
presso la Commissione Bilancio della Regione 
Puglia. Il processo di decarbonizzazione dello 
stabilimento ionico – che alimenta a valle i siti 
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di Genova e Novi Ligure - è previsto  che si 
completi entro il 2032 con l’introduzione di 
forni elettrici e un investimento complessivo 
di oltre 5 miliardi. Nello stabilimento sono in 
corso di completamento gli investimenti pre-
visti dell’Autorizzazione integrata ambientale, 
mentre è ancora alto il ricorso alla cigs per ri-
strutturazione il cui relativo programma non 
venne sottoscritto dai Sindacati. Elevate inoltre 
permangono le difficoltà di cassa delle aziende 
dell’indotto che vedono saldate a sei mesi le 
loro prestazioni manutentive ordinarie e stra-
ordinarie nei confronti della committenza. 

Nel comparto aerospaziale i due grandi im-
pianti di Foggia e Grottaglie della Leonardo 
Divisione Aerostrutture sono interessati dagli 
ammortizzatori sociali per gran parte dei loro 
organici, dopo la sottoscrizione dell’accordo 
fra azienda e sindacati per l’attuazione del 
Piano di trasformazione e rilancio della Divi-
sione Aerostrutture, ma vi sono previste nuove 
produzioni,  mentre si registrano segnali di 
forte ripresa di commesse alla Avio-Aero di 
Brindisi, di buona tenuta alla Salver del 
Gruppo campano Magnaghi nella stessa città, 
alla Sitael di Mola (BA) del Gruppo Angel, in 
cui si costruiscono minisatelliti, e alla Black-

shape che costruisce velivoli leggeri apparte-
nente allo stesso gruppo dell’Ing.Vito Pertosa.  

Un’altra azienda dell’Ing.Pertosa la 
Mer.Mec – leader mondiale nella progettazione 
e costruzione di treni diagnostici – ha acquisito 
di recente una rilevante commessa dalle Fer-
rovie del Belgio. Sono apprezzabili i volumi 
produttivi di macchinari per l’oil&gas destinati 
all’esportazione della BHNuovoPignone di 
Bari e delle maggiori aziende impiantistiche 
pugliesi come CestaroRossi&C, Comes, Mo-
domec, Tecnomec, Armafer, Fersalento che la-
vorano presso centrali elettriche, fabbriche si-
derurgiche e impianti petrolchimici, e su linee 
ferroviarie non solo in Puglia, ma anche in 
qualche caso in altre zone d’Italia e all’estero. 
Una buona tenuta ha registrato anche la mec-
canica varia del Salento con le aziende Lasim, 
Cog, Rossi, DFV, Casta, To.Ma, Zincogam, qual-
cuna delle quali esporta ormai quote non irri-
levanti della sua produzione. 

Nel vasto comparto chimico che abbraccia 
varie branche – petrolchimica, chimica di base, 
farmaceutica, vetro, gomma, materie plastiche 
e solventi – l’andamento produttivo, pur con 
tutte le criticità prima ricordate variamente 
avvertite dalle singole aziende di ogni artico-
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lazione settoriale, sta riuscendo a conservare 
buoni livelli di produzione, dalla raffineria di 
Taranto dell’Eni, ove si è incominciato a pro-
durre anche biofuel per il settore del trasporto 
aereo, al grande stabilimento della Versalis di 
Brindisi – punto di forza della produzione di 
etilene del nostro Paese – dalla costruzione di 
pneumatici della nipponica Bridgestone di 
Bari per finire alla farmaceutica della multi-
nazionale tedesca Merck sempre a Bari e delle 
aziende locali come Itelpharma,  Lachifarma 
e Gelesis. La ex Sanofi di Brindisi - che ormai 
è parte della newco Euroapi per la produzione 
di principi attivi per la farmaceutica interna-
zionale - ha avviato un nuovo percorso pro-
duttivo insieme ad altri siti esteri della Sanofi 
che sono stati conferiti alla Euroapi. 

Il legno-mobilio - secondo quanto ha rile-
vato l’Osservatorio dei distretti del Gruppo In-
tesa Sanpaolo - ha registrato nel primo trime-
stre un buon andamento delle sue 
esportazioni, trainate dalla Natuzzi e dalla Sof-
tLine. A Bari un’eccellente performance azien-
dale è quella della Frezza Legnami che ormai 
è una delle maggiori aziende italiane nella pro-
duzione di semilavorati per l’industria del mo-
bile e per l’edilizia. Permangono buone anche 
le attività del Gruppo Turi di Bari, fra le 
aziende leader in Italia nella costruzione di 
mobili per cucine. 

Il TAC – che ormai vanta in Puglia big pla-
yer del livello della Cofra di Barletta nel settore 
delle safety shoes e  della Leo Shoes di Casa-
rano in quello delle snickers, calzature que-
st’ultime di cui il Salento è divenuto polo pro-
duttivo di rilievo internazionale – è riuscito 
sinora a mantenere apprezzabili livelli di pro-
duzione, anche nel tessile delle aree del Nord 
Barese e della BAT, e nelle confezioni di capi-
spalla del cluster di Martina Franca in cui 
spicca ormai da anni la Lerario con il suo 
brand Tagliatore. 

Il settore edile, grazie alle varie misure di 
incentivazione e all’avvio di lavori pubblici di 
importi elevati, sta attraversando una fase di 
notevole espansione percepibile anche visiva-
mente dai cantieri aperti in tanti centri urbani, 
pur essendo  frenato dalle difficoltà di reperire 
materiali da mettere in opera e alcuni mezzi 
per cantieri come ponteggi e altri materiali. 
Ma i lavori sulle facciate delle abitazioni e 
quelli al loro interno stanno alimentando una 
sostenuta domanda di cemento, calci, profilati 
metallici, serramentistica, vetri, cartongesso, 

infissi.   
Il settore che sembra aver registrato sinora 

i maggiori incrementi di produzione e di fat-
turato è stato quello dell’ICT. Con gli ormai 
inarrestabili processi di digitalizzazione di 
ogni branca produttiva, e con l’informatizza-
zione capillare di ogni segmento della nostra 
società, le imprese del comparto devono fron-
teggiare bruschi incrementi di domanda cui 
rispondere con produzioni e sistemi di soft-
ware sempre più sofisticati. Il Gruppo Exprivia 
guidato da  Domenico Favuzzi, quotato alla 
Borsa di Milano e presente anche all’estero, 
ha consuntivato un 2021 in netta crescita di 
fatturato e utili, ed ha registrato un buon an-
damento anche nel primo semestre del 2022. 
In questo settore inoltre negli ultimi mesi sono 
approdate a Bari numerose multinazionali 
come Atos, Lutech, Pirelli, Lottomatica, De-
loitte, NTT che hanno già avviato numerose 
assunzioni destinate ad aumentare ancora di 
più entro qualche anno. 

Insomma, senza voler conferire alcun ca-
rattere di esaustività alla panoramica somma-
riamente tracciata, si può attendibilmente af-
fermare che, nonostante le gravi difficoltà 
richiamate all’inizio, il sistema industriale pu-
gliese, grazie anche agli incentivi della Re-
gione, sta confermando non solo una ormai 
consolidata attitudine alla resilienza, ma anche 
una robusta capacità di rilancio che, pur non 
riuscendo presumibilmente a ripetere le per-
formance dello scorso anno, dovrebbe chiu-
dere ancora in positivo l’anno in corso. Sempre 
che, naturalmente, non si aggiungano altri fat-
tori di perturbazione della congiuntura inter-
nazionale - come una temuta recessione negli 
Stati Uniti e in Europa - e sempre che si atte-
nuino gli elementi di forte criticità tuttora in 
corso. 
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Competenze e capitale umano, finanza e crescita, nuova impresa 
tra digitale e fisco, sostenibilità e transizione green: ecco le direttrici 
di uno sviluppo che rilanci le PMI

N
el corso degli ultimi decenni le Pmi 
italiane hanno dato ripetutamente 
prova della loro straordinaria capacità 
di affrontare il cambiamento. L’im-
presa e l’industria sono oggi più che 

mai un fattore di sicurezza nazionale e non 
solo un mero operatore economico. Occorre 
porle con decisione al centro del dibattito. È 
proprio grazie alle imprese che si genera cre-
scita, benessere e futuro. Le Pmi rappresen-
tano l’ossatura del nostro sistema produttivo, 
un pilastro fondamentale per la tenuta eco-
nomica e sociale del Paese, da sostenere e raf-
forzare, anche perché sapranno restituire ai 
territori e alle comunità in cui operano molto 
di più di quanto ricevuto. Dagli ultimi dati 
Istat, infatti, le imprese con meno di 250 di-
pendenti rappresentano oltre il 90% delle 
aziende italiane, gli occupati nelle Pmi sono 
oltre il 76% del totale e assicurano quasi il 65% 
del valore aggiunto.  

Proprio per questo la Piccola Industria di 
Confindustria ha ritenuto essenziale costruire 
un percorso di ascolto e condivisione della 
sua base che trovasse una sua sintesi nelle 
Assise delle Pmi “Ascolto. Coraggio. Impresa” 
che si sono svolte a Bari lo scorso 17 maggio. 

È stato presentato un documento di pro-
poste per il rafforzamento delle piccole e me-

die imprese con l’auspicio che diventi uno de-
gli assi portanti dell’agenda di politica eco-
nomica del Paese. Si tratta di proposte emerse 
grazie all’ascolto dei territori attraverso una 
roadmap di avvicinamento che ha coinvolto 
attivamente oltre mille imprenditori e in cui 
sono stati approfonditi i quattro macro-temi 
prioritari sui cui si è scelto di porre l’atten-
zione: Competenze e capitale umano, Finanza 
e crescita, Nuova impresa tra digitale e fisico, 
Sostenibilità e transizione green.  

Sulla base di quanto emerso da questo 
lungo percorso preparatorio sono state decli-
nate le esigenze e le istanze delle Pmi da sot-
toporre agli stakeholder esterni a supporto 
della crescita delle imprese e del Paese.  

Gli incontri della Roadmap sui territori 
verso le Assise 2022 di Piccola Industria 
hanno restituito non solo un’ampia parteci-
pazione, ma soprattutto stimoli, istanze e pro-
poste di una base associativa che ha saputo, 
ancora una volta, rispondere alle criticità del 
momento con uno sguardo d’insieme e al fu-
turo. 

La lunga crisi pandemica, seguita poi dal-
l’emergenza legata al conflitto russo-ucraino 
e dallo shock energetico e i rincari delle ma-
terie prime hanno messo le Pmi di fronte a 
sfide fino a pochi anni fa impensabili. Vanno, 

ASCOLTO, CORAGGIO,  
IMPRESA

È proprio 
grazie alle 

imprese che si 
genera 

crescita, 
benessere e 

futuro. Le Pmi 
rappresentano 
l’ossatura del 

nostro sistema 
produttivo

“

Dall’assise di piccola industria Confindustria Puglia tre parole-chiave 
per tracciare un futuro fatto di certezze
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quindi, sostenute affinché possano affrontare 
con successo la doppia transizione digitale e 
sostenibile e possano trasformare i cambia-
menti in atto in opportunità di crescita. Il raf-
forzamento delle Pmi richiede, oggi, una 
grande capacità di innovazione tecnologica e 
organizzativa. Occorre fare di più. È necessa-
rio attuare riforme strutturali per farle crescere 
e servono investimenti. Bisogna puntare su 
investimenti intangibili e rafforzare la dota-
zione del capitale umano.  

“L’organizzazione delle Assise di Piccola 
Industria a Bari – ha dichiarato il Presidente 
di Confindustria Puglia Sergio Fontana – è ar-
rivata dopo due anni di pandemia e contem-
poraneamente all’esplosione del conflitto in 
Ucraina. Si tratta di eventi che hanno prodotto 
e stanno ancora producendo forti impatti sul 
tessuto economico italiano mettendo a dura 
prova la capacità di resilienza e innovazione 
delle nostre imprese.  

Le parole chiave di questa Assise sono 
state: ASCOLTO. CORAGGIO. IMPRESA 

ASCOLTO della base associativa, per in-
dividuare prospettive nuove alla luce dei cam-
biamenti in atto. 

CORAGGIO per affrontare con decisione 
la trasformazione digitale, ecologica e soste-
nibile, nonostante le molteplici crisi che 
stiamo attraversando. 

IMPRESA, attore fondamentale per atti-
vare percorsi di rafforzamento qualitativo e 
competitivo di tutto il Sistema Italia. 

L’obiettivo è stato duplice: da un lato, aprire 
un confronto serrato sulla fase che stiamo at-
traversando; dall’altro, individuare opportunità 
e formulare soluzioni concrete da condividere 
e proporre a tutti gli stakeholder. Le pmi rap-
presentano la maggior parte del nostro tessuto 
imprenditoriale: è fondamentale supportarle 
in un momento così difficile della congiuntura 
economica che rende necessari impegni si-
nergici per contenerne l’impatto negativo sul 
tessuto produttivo e l’occupazione.   

Mai come in questo momento le PMI sono 
chiamate a perseguire percorsi di rafforza-
mento qualitativo e ad affrontare con deci-
sione la trasformazione digitale, ecologica e 
sostenibile pur in presenza di forti criticità”.  

 
“È stato un grande privilegio – ha affer-

mato Teresa Caradonna Vice Presidente Pic-
cola Industria Confindustria e Presidente Pic-
cola Industria Confindustria Puglia - poter 

ospitare a Bari l’evento conclusivo delle Assise 
di Piccola Industria, segno di grande atten-
zione verso le esigenze e i temi delle PMI che 
rappresentano un patrimonio di valori e una 
capacità produttiva che il nostro Paese non 
può permettersi di perdere o di lasciare in-
dietro. Quella di Bari è stata la tappa finale di 
un percorso, ma anche punto di partenza, per-
ché da qui abbiamo messo nero su bianco un 
pacchetto di proposte a sostegno delle PMI 
per il Governo! Sappiamo esattamente cosa 
occorre alle nostre imprese: un generale raffor-
zamento delle competenze, una stretta colla-
borazione tra Università e Imprese, infrastrut-
ture, digitalizzazione, transizione green, 
crescita dimensionale delle PMI, passaggi ge-
nerazionali, adeguate risorse finanziarie, ac-
corciamento delle filiere, autosufficienza ener-
getica, abbattimento dei divari di qualsiasi 
genere, maggiori opportunità d’inserimento 
nel mondo del lavoro per donne e giovani, in-
serimento di nuove figure professionali e di 
manager. C’è grande consapevolezza da parte 
degli imprenditori della situazione che si sta 
vivendo ed è anche forte il desiderio di contare 
su una politica industriale di medio termine 
per poter programmare investimenti! Per-
mane un problema di divario in termini di ve-
locità e competitività nelle varie transizioni 
tra le imprese italiane e quelle del resto d’Eu-
ropa”.  

È stato 
presentato un 
documento di 
proposte per il 
rafforzamento 
delle piccole e 
medie imprese 
con l’auspicio 

che diventi 
uno degli assi 

portanti 
dell’agenda di 

politica 
economica del 

Paese

“
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LE PROPOSTE  
COMPETENZE E CAPITALE UMANO    
n Intervenire per ridurre il mismatch tra 

domanda e offerta di lavoro che continua a 
rappresentare uno dei principali ostacoli alla 
crescita e persino alla sopravvivenza delle 
Pmi. Consolidare il collegamento tra aziende 
e mondo della formazione rendendo ITS e 
Università più inclusivi nei confronti delle 
Pmi. Fare in modo che le piccole e medie im-
prese siano maggiormente rappresentate 
nelle Fondazioni Istituti Tecnici Superiori e 
nelle Università attraverso programmi di ri-
cerca e dottorato dedicati alle Pmi.  

n Ridurre la componente contributiva del 
cuneo sul lavoro al fine di liberare risorse per 
i propri dipendenti, concentrando il taglio sui 
redditi da lavoro dipendente sotto i 35mila 
euro. Una misura tanto più necessaria in una 
fase che vede, da un lato, le marginalità delle 
imprese – soprattutto piccole e medie – dra-
sticamente ridotte a causa dell’impennata dei 
costi energetici e delle materie prime e, dal-
l’altro lato, l’erosione del potere d’acquisto a 
causa della crescita dell’inflazione.  

n Valorizzare il welfare aziendale creando 
un sistema semplice e incentivato, rafforzando 
le attuali misure fiscali volte a premiare le Pmi 
che adottano piani di benefit per il personale. 
Le PMI hanno un legame estremamente 

stretto con il territorio e svolgono “natural-
mente” un ruolo sociale con azioni tanto verso 
la propria comunità interna, quanto verso 
quella del contesto entro cui operano. Un sup-
porto decisivo potrebbe derivare dalla stipula 
di accordi fra i Comuni e le reti territoriali di 
welfare tra le Pmi, prevedendo, ad esempio, 
riduzioni delle imposte locali per le imprese 
in rete che si impegnano a supportare la col-
lettività con i servizi comunali. 

   
FINANZA E CRESCITA    
n Rafforzare le garanzie pubbliche e favo-

rire l’allungamento della durata dei finanzia-
menti garantiti. Le garanzie pubbliche hanno 
funzionato durante l’emergenza Covid e ora 
è necessario rafforzarle e assicurare continuità 
al loro supporto. Tre le direttrici su cui muo-
versi: tempi lunghi, accesso più ampio al cre-
dito da parte delle Pmi e costi minori. Tali 
strumenti saranno, inoltre, determinanti per 
sostenere gli investimenti per la transizione 
green e digitale che le Pmi devono affrontare 
per rimanere competitive. Chiaramente i fi-
nanziamenti dovranno essere strettamente le-
gati a progetti di transizione di impianti e di 
processi. 

n Rafforzare la struttura finanziaria delle 
PMI e sostenerne la crescita dimensionale. 
Per consentire alle Pmi italiane di crescere at-

Il 
rafforzamento 

delle Pmi 
richiede, oggi, 

una grande 
capacità di 

innovazione 
tecnologica e 
organizzativa. 
Occorre fare di 

più. È 
necessario 

attuare 
riforme 

strutturali per 
farle crescere e 

servono 
investimenti

“
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tivando ingenti capitali serve lavorare allo svi-
luppo dei canali alternativi. A tal fine è ne-
cessario un set integrato di misure, in grado 
di raggiungere le diverse tipologie e classi di-
mensionali di imprese, rafforzando o correg-
gendo le misure esistenti, aggiungendone di 
nuove con l’obiettivo di avvicinare le aziende 
più piccole ai canali alternativi e agli investi-
tori di mercato e favorendo lo sviluppo di in-
vestitori specializzati in Pmi. Finora gli stru-
menti messi in campo sono arrivati con 
difficoltà alle imprese sotto i 10 milioni di fat-
turato. Bisogna favorire l’emissione di obbli-
gazioni da parte delle Pmi e fare in modo che 
i fondi di investimento si aprano sempre più 
alle piccole e medie imprese.   

n Consolidare il ruolo delle Pmi nelle fi-
liere produttive per renderle partner dei capo-
filiera. Per sostenere i piani di rilancio e cre-
scita delle Pmi appartenenti a filiere 
produttive, sostenendone anche il passaggio 
da mere fornitrici a partner dei capo-filiera, 
serve favorire lo sviluppo di soluzioni di fi-
nanziamento che consentano di valorizzare 
l’appartenenza alla filiera stessa, prevedendo 
l’accesso a risorse finanziarie in tempi rapidi 

Dopo i saluti di Sergio Fontana, presidente 
di Confindustria Puglia, e Teresa Caradonna, 
presidente Piccola Industria Confindustria Pu-
glia,  hanno introdotto i lavori, nelle Assise del 
17 giugno scorso, il ministro  dello Sviluppo Eco-
nomico, Giancarlo Giogetti, e il presidente di 
Piccola industria Confindustria, Giovanni Ba-
roni. 

Quindi l’intervista ad Anna Grassellino, Di-
rettrice Superconducting Quantum Materials 
and Systems Fermilab Chicago. Il dialogo con 
Patrizio Bianchi, Ministro dell’Istruzione, e  Gio-
vanni Brugnoli, Vice Presidente per il Capitale 
Umano Confindustria. 

Infine, le conclusioni di Carlo Bonomi, presi-
dente di Confindustria. 

L’evento ha riscosso un notevole successo e 
ha registrato anche la presenza di rappresen-
tanti istituzionali nazionali (come il ministro 
dell’Istruzione, Patrizio Bianchi), regionali in 
campo civile, religioso e militare.

UN “PARTERRE” PRESTIGIOSO 

Sergio Fontana (a sinistra) con il ministro 
dell'Istruzione, Patrizio Bianchi
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e con termini e condizioni più vantaggiosi so-
litamente rivolti alle imprese di grandi dimen-
sioni, anche grazie al miglioramento del rating 
delle Pmi appartenenti alla filiera legato al 
valore del capo-filiera. 

   
NUOVA IMPRESA TRA DIGITALE E FI-

SCO  
n Sostenere la trasformazione digitale 

delle imprese con un sistema di incentiva-
zione che abbia una durata di medio termine. 
Potenziare le competenze presenti in azienda 
rendendo il credito di imposta formazione 4.0 
stabile nel tempo. In particolare, per il credito 
d’imposta per gli investimenti 4.0 si ritiene 
utile approfondire la possibilità di rivederne 
le aliquote e l’ambito temporale di applica-
zione, con particolare attenzione alle imprese 
di minori dimensioni; per quanto concerne 
invece il credito d’imposta R&S, potrebbe es-
sere approfondita l’idea di equiparare le Pmi 
Innovative alle startup Innovative, consen-
tendo quindi alle aziende beneficiarie di avere 
un’intensità di agevolazione maggiorata 
quando commissionano R&S a Pmi Innova-
tive. Da valutare, inoltre, meccanismi per una 
fruizione dell’incentivo in tempi più rapidi per 
le PMI.   

n Favorire il passaggio da aziende 4.0 ad 
aziende data driven prevedendo soluzioni ri-

volte a premiare il recupero di efficienza e la 
patrimonializzazione dei dati. Si potrebbero 
prevedere delle soluzioni premianti per la pa-
trimonializzazione dei big data valorizzando, 
soprattutto nel rapporto banca-impresa, le Pmi 
che dimostrano di utilizzare i dati quale forza 
competitiva e di evoluzione del modello di 
business.   

n Sostenere l’azione e il ruolo dei Digital 
Innovation Hub (DIH) di Confindustria quale 
progetto strategico. Attraverso i DIH è stato 
sviluppato un modo innovativo e concreto per 
supportare le aziende, soprattutto quelle di 
dimensioni più piccole, stimolando la loro do-
manda di innovazione e affiancandole nel per-
corso di trasformazione digitale. Per questo è 
necessario valorizzare a livello nazionale i 
DIH che dimostrano concretamente di essere 
in grado di essere “leva” per l’innovazione 
delle imprese. Vanno, inoltre promossi mag-
giormente i DIH sul territorio per avvicinare 
quante più piccole imprese, anche attraverso 
un maggiore coinvolgimento di Piccola Indu-
stria Confindustria. 

   
SOSTENIBILITÀ E TRANSIZIONE 

GREEN   
n Valorizzare le materie prime nazionali e 

le materie prime seconde semplificando e ve-
locizzando gli iter autorizzativi. Semplificare 
norme e adempimenti, ridurre i costi di ge-
stione generati da adempimenti e dai c.d. “mi-
cro-tributi”, con gettito trascurabile per l’Era-
rio, che rischiano di frenare l’aspirazione delle 
imprese di rendersi indipendenti dal punto di 
vista energetico, ed evitare l’introduzione di 
adempimenti inutili o eccessivamente gravosi 
per le imprese.  Promuovere e favorire il green 
public procurement, quale importante leva di 
sviluppo e trasformazione anche per la PA e 
per il patrimonio pubblico, con un approccio 
equilibrato e che consenta di valorizzare gli 
sforzi delle imprese nella direzione della so-
stenibilità.  

• Promuovere la transizione green agevo-
lando l’installazione di impianti di energia da 
fonti rinnovabili, prevedendo linee di credito 
agevolate e meccanismi per incentivare le co-
munità energetiche che coinvolgano le Pmi e 
facilitare il ricorso alle certificazioni di qualità, 
in particolare a quelle legate alla sostenibilità 
e alla transizione energetica prevedendo age-
volazioni, se possibile automatiche, che ne ri-
ducano i costi.
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«Dobbiamo riempire di contenuti i progetti avviati e quelli da mettere subito 
in campo. Ecosostenibilità per la Grande Industria, diversificazione produttiva 
e una ulteriore spinta al sistema portuale e alla cantieristica»

P
residente Salvatore Toma, Confindu-
stria Taranto ha avviato in questi 
mesi una serie di incontri con i prin-
cipali attori del mondo istituzionale, 
produttivo e sociale: qual è la meta? 

“L’obiettivo è innanzi tutto conoscere il ter-
ritorio e i suoi attori, e far sì che gli stessi co-
noscano a loro volta le imprese di Confindu-
stria. Poi, fare matching,  mettere a fattor 
comune progettualità e competenze, scam-
biare know how. E’ ovvio che non in tutti i 
casi è possibile, a volte gli incontri servono 
semplicemente ad avviare rapporti di colla-
borazione che necessitano di circostanze e 
tempi precisi. A poco più di quattro mesi dal 
mio insediamento, ho incontrato istituzioni, 
imprese, personaggi-chiave del mondo istitu-
zionale, politico e produttivo non solo locale. 
Sono stati tutti incontri proficui, all’insegna 
della collaborazione e del “fare”, inteso come 
lo step in cui dopo la fase della conoscenza si 
passa alla pianificazione delle attività da met-
tere in campo. E’ stato il caso di Renexia, del 
Gruppo Toto, che ha incontrato le nostre 
aziende avviando un vero e proprio B2B fina-
lizzato a creare sul territorio una rete di po-
tenziali fornitori; è stato, sia pure con modalità 
diverse, il caso di Eni, con cui le nostre aziende 
hanno avuto modo di confrontarsi in un ap-

«PAROLA D’ORDINE: 
INNOVARE»

Parla Salvatore Toma, presidente di Confindustria Taranto. L’associazione 
sta tessendo una rete di rapporti che coinvolge l’intero sistema produttivo

Il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci con Salvatore Toma
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posito workshop in cui l’azienda ha illustrato 
programmi e progettualità. Una menzione a 
parte merita ovviamente la visita del nostro 
Presidente Bonomi, che ha riservato solo a 
noi un incontro ad hoc per ascoltare le varie 
istanze delle imprese, alle prese con una diffi-
cile risalita post-covid e soprattutto con i rin-
cari di energia e materie prime. Abbiamo in-
contrato il Presidente di Acciaierie d’Italia 
Franco Bernabè, col quale abbiamo fatto il 
punto della complessa situazione del centro 
siderurgico. E poi più di un confronto con il 
commissario della Zes Floriana Gallucci, con 
la quale il rapporto è consolidato in vista di 
collaborazioni e progetti comuni: la Zes è 
un’occasione straordinaria per le imprese de-
siderose di investire su Taranto e ora più che 
mai va premuto l’acceleratore sulle opportu-
nità che si presentano. Abbiamo incontrato i 
sindaci del versante orientale della provincia 
di Taranto, sia per un approccio di conoscenza 
dei punti di forza dei territori sia per capire 
quali sono, se ci sono, le potenzialità – in par-
ticolare di quelle che rientrano nella Zes jonica 
- delle aree industriali. Dopo la pausa estiva 
contiamo di incontrare anche i primi cittadini 
del versante occidentale per replicare lo stesso 
modello di confronto.  Da neo presidente di 
Confindustria Taranto, ho avuto modo di in-
contrare ovviamente le figure istituzionali del 

territorio: gli incontri sono stati tantissimi, 
elencarli tutti non darebbe comunque il senso 
del valore che hanno assunto, al di là della 
prassi istituzionale.  Diciamo che con tutti ho 
avuto modo di sostenere, più volte, l’impor-
tanza della cultura d’impresa, intesa come re-
sponsabilità sociale, ma anche sostenibilità, 
innovazione e formazione. Per affermare que-
sto cambio di passo abbiamo bisogno  intanto 
di acquisire nuove consapevolezze, e poi guar-
dare al mondo accademico come partner dello 
sviluppo. In quest’ottica, abbiamo avuto 
l’onore di ospitare nella nostra sede il Magni-
fico Rettore dell’Università di Bari Stefano 
Bronzini, con il quale abbiamo voluto porre 
le basi di un rapporto di collaborazione, che, 
pur avviato da tempo, necessita sempre di 
nuovi stimoli, in sintonia con le profonde tra-
sformazioni in atto nel nostro sistema, non 
solo imprenditoriale, ma ancor di più sociale 
e culturale”. 

 
Resta in primo piano la vicenda dell'ex 

Ilva, questione nazionale...  
“Infatti, la questione è nazionale e presenta 

le complessità che noi tutti conosciamo e che 
non sto qui a ripetere. Solo pochi giorni fa ero 
al Mise assieme al vicepresidente Vladimiro 
Pulpo con delega alle grandi industrie ed ai 
vertici della sezione metalmeccanica Antonio 
Lenoci – Presidente della sezione – e Fabio 
Greco  per fare il punto con i ministri Giorgetti 
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e Orlando. Le questioni emerse meritano tutte 
grande attenzione e abbiamo contezza che il 
Governo le abbia prese in seria considera-
zione. Da parte nostra, dopo aver ascoltato 
con grande interesse il programma del presi-
dente Bernabè sulla decarbonizzazione, ab-
biamo messo in evidenza il gravissimo pro-
blema della  liquidità, che non consente ad 
Adi di acquistare le materie prime e far fronte 
ai pagamenti puntuali delle aziende dell'in-
dotto. Sappiamo che ad oggi l’unica novità 
emersa dopo quell’incontro sta nell’impegno 
del ministro Giorgetti a reperire garanzie per 
un miliardo di euro da destinare proprio al-
l’acquisto delle materie prime, ma è appunto 
solo un impegno, che, per quanto lodevole, 
non gode di ulteriori garanzie. Il tempo pur-
troppo stringe: se non si risolvono i problemi 
contingenti, i processi di decarbonizzazione 
dello stabilimento, che rientrano in quella 
svolta green di cui tanto si parla, slitteranno 
inevitabilmente fino a diventare solo un mero 
esercizio verbale”.  

 
Innovazione, digitalizzazione, turismo. 

E non solo: quali saranno i temi decisivi 
della ripresa? 

“Sicuramente quelli da lei già elencati co-
stituiscono la buona ossatura di un progetto 
importante di rilancio del territorio. Ma pos-
sono avere un senso solo se riempiti di conte-
nuti e di progettualità – contando sulle risorse 
rivenienti da PNRR, e in parte anche dal Cis - 
e anche di una buona dose di resilienza. Per 
le imprese non è un momento di grande sere-

nità, come non lo è per l’economia nel suo 
complesso, attraversata dai venti di crisi legati, 
come già detto, ai rincari di materie prime ed 
energia, e comunque fortemente provate da 
una pandemia che adesso ha rialzato la cresta. 
Occorre continuare ad investire nell’innova-
zione come exit strategy  per la ripresa. Oggi 
possiamo dire che l’azienda vincente è quella 
che innova, perché si apre a nuovi mercati e 
in qualche modo anticipa la crisi di molti com-
parti di tradizione. E’ ovvio che il nostro terri-
torio guarda anche molto al turismo come ri-
sorsa da potenziare e capitalizzare, ma è 
altrettanto vero che senza l’industria il turismo 
non decolla: il nostro porto, che è allo stesso 
tempo una risorsa sul piano industriale, com-
merciale e turistico – da un lato con i traffici 
marittimi e la logistica, dall’altro con il turismo 
crocieristico - è l’esempio più tangibile di 
come anche la risorsa mare debba essere con-
cepita in una duplice ottica senza per questo 
sminuirne le rispettive potenzialità.  

Fra i vari progetti, segnalo che Confindu-
stria Taranto è parte attiva nel progetto Eco 
Industrial Park, ovvero la creazione di un hub 
logistico innovativo rientrante nella Zes che 
si presenta molto ambizioso e articolato. 

Con l’Autorità Portuale ed il Presidente 
Sergio Prete, col quale da subito abbiamo av-
viato una serie di interlocuzioni, abbiamo in 
corso, fra gli altri, il progetto di apertura di 
un nostro ufficio all’interno del Porto, in con-
siderazione di un rapporto che si potrà svi-
luppare su vari fronti di possibile collabora-
zione.   

Fra i vari 
progetti 
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Un discorso a parte va fatto per la cantie-
ristica nautica; solo qualche giorno fa abbiamo 
incontrato il Presidente della sezione cantie-
ristica di Confindustria Genova, Paolo Capo-
bianco, per valutare eventuali forme di colla-
borazione nel settore, che nel capoluogo ligure 
sviluppa un indotto di grande rilievo – per 
ogni dipendente diretto altre cinque se ne 
creano nella filiera -  e che qui a Taranto  muo-
verà i primi passi con l’insediamento del 
Gruppo Ferretti: dopo l’estate, creeremo da 
noi in Confindustria la sezione nautica e co-
minceremo – questo è l’auspicio – a collabo-
rare con le istituzioni: Comune di Taranto, 
Authority, Commissario per la ZES, anche in 
un’ottica di snellimento delle procedure per 
quelle aziende che vorranno investire nel set-
tore. Un comparto che, come dicevo, è indu-
stria ma allo stesso tempo sviluppa investi-
menti sul turismo, basti pensare alla nautica 
del segmento lusso e all’indotto che potrebbe 
generare. Taranto ha avuto una grande tradi-
zione nel settore della cantieristica navale: 
quello che andremo a fare andrà in una logica 
di continuità ed allo stesso tempo di innova-
zione e trasformazione”.  

 
Il Comune di Taranto è tornato nella pie-

nezza dei poteri: come intendete sviluppare 
il confronto con l’ente e cosa chiederete? 

“Intanto, confidiamo che il Comune possa 
essere uno dei nostri principali interlocutori, 

come del resto già accaduto in passato. Prio-
ritario sarà per Confindustria far sì che le im-
prese diventino partner della locale ammini-
strazione, parte attiva delle scelte che si 
compiono sul territorio e quindi non solo 
anello terminale delle politiche economiche; 
importante sarà infatti agevolare il coinvolgi-
mento delle imprese locali nei grandi investi-
menti che arrivano su Taranto (Renexia è un 
esempio recente ma lo fa già autonomamente: 
ci sono casi in cui la locale amministrazione 
può fungere da stimolatore per favorire questi 
processi); fondamentale sarà inoltre sburocra-
tizzare le procedure e quindi rendere più effi-
ciente la macchina amministrativa; porre Ta-
ranto al centro delle politiche di 
efficientamento energetico e quindi di transi-
zione ecologica, capitalizzando l'attenzione, 
in questo senso, che già c'è da parte del go-
verno verso la città; guardare ai giovani come 
risorsa creando progetti inclusivi e moltipli-
cando le iniziative di sviluppo culturale; infine, 
ci aspettiamo, e siamo allo stesso sicuri che 
le nostre aspettative non saranno deluse, che 
il Comune abbia la capacità – ovviamente per 
quanto sarà di sua competenza -  di spendere 
al meglio le risorse rivenienti da Pnrr, Cis e 
fondi nazionali ed europei. L’onda in questo 
senso è propizia e va cavalcata finché c’è: noi, 
come Confindustria, saremo pronti ad ogni 
possibile forma di collaborazione finalizzata 
alla crescita della città”.

Con l’Autorità 
Portuale ed il 

Presidente 
Sergio Prete, 
abbiamo in 

corso il 
progetto di 

apertura di un 
nostro ufficio 
all’interno del 

Porto, in 
considerazione 
di un rapporto 

che si potrà 
sviluppare su 
vari fronti di 

possibile 
collaborazione

“
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Dall’investimento Edison alle Zone economiche Speciali, dai progetti 
di Enel agli investimenti dei grandi player e delle nostre aziende: 
«Facendo sistema ce la faremo»

I
n questo particolare periodo – a tutti i li-
velli – la nostra attenzione e i nostri sforzi 
devono essere rivolti alla costruzione del 
FUTURO, per consegnare alle nuove ge-
nerazioni un Paese finalmente moderno, 

efficiente e sostenibile. E per raggiungere que-
sto difficile, ma fondamentale traguardo dob-
biamo lavorare INSIEME, mettendo da parte 
le contrapposizioni, gli individualismi, gli 
egoismi ed i conflitti che, in previsione di que-
sto imprescindibile obiettivo comune – ora 
più che mai – non hanno ragione di esistere. 

Confindustria Brindisi vuole essere 
protagonista di questa sfida e avere 
come riferimento le tre direttrici in-
dicate all’inizio del mio mandato: 
ORGOGLIO, AMBIZIONE, FIDU-
CIA. 

ORGOGLIO per quanto con-
servato e realizzato finora, pur in 
anni difficili; AMBIZIONE nel 
voler andare oltre, verso mete 
ancor più avanzate; FIDUCIA 
nelle proprie capacità e nel dia-
logo con la società. 

Il contesto socio-economico-sa-
nitario che stiamo attraversando è 

certamente il più pesante dalla fine della se-
conda guerra mondiale ai giorni nostri. Un 
contesto difficile a 360 gradi, con tanti im-
prenditori associati che hanno lottato e stanno 
lottando insieme ai propri collaboratori, con 
quotidiano e spasmodico impegno. 

In molti casi – dobbiamo ribadirlo – si lotta 
per la sopravvivenza delle proprie aziende, 
per non sospendere le produzioni, per conti-
nuare a dare occupazione e reddito, oppure 
per vincere nuove sfide sui mercati. Purtroppo, 
un po' dappertutto nel Paese (e così è anche 

nel nostro territorio), lo scenario è in-
triso di luci e ombre.  

Negli studi di organizzazione 
aziendale degli anni ’80 fu coniata 
un’espressione, “turbolent envi-
roment”, per evidenziare l’acce-
lerazione nei processi di cam-
biamenti tecnologici e 
socio-economici che produce-

vano effetti significativi sull’or-
ganizzazione aziendale. Nell’at-

tuale contesto storico viviamo, 
appunto, un turbolent enviroment.  

La guerra in Ucraina ha spezzato 
sul nascere la promettente ripresa 

«COSTRUIRE IL FUTURO INSIEME, 
CON ORGOGLIO, 
AMBIZIONE E FIDUCIA» 

Prendono forma i progetti di sviluppo dell’area adriatica. E Confindustria Brindisi 
recita un ruolo importante per gli associati e il territorio

DI 
GABRIELE 

MENOTTI LIPPOLIS 
Presidente Confindustria Brindisi
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economica del nostro Paese a cui si stava ag-
ganciando anche la nostra Regione.  

Le ombre, infatti, sono rappresentate dagli 
abnormi e preoccupanti aumenti dei costi 
delle materie prime e dei prezzi dell’energia, 
con particolare riferimento a petrolio e gas. 
Di conseguenza, anche i costi legati ai tra-
sporti sono aumentati in modo consistente, 
per non parlare dell’inflazione piuttosto alta, 
per cui stiamo entrando nella fase che gli eco-
nomisti definiscono di stagflazione. 

La transizione energetica in atto rappre-
senta una vera e propria sfida per il territorio 
brindisino, con tutta una serie di criticità che 
si possono intravedere in futuro e che riguar-
dano principalmente il rischio di blocco delle 
attività di impresa legate alla filiera della pro-
duzione di energia elettrica e il derivante coin-
volgimento delle attività collegate (come 
quelle portuali relative allo sbarco e alla mo-
vimentazione del carbone).  

La trasformazione del sistema energetico 
verso le energie rinnovabili comporterà note-
voli implicazioni sociali, economiche e politi-
che e sarà senz’altro uno dei cardini su cui far 
leva per una ripresa economica nazionale ed 
europea che abbia prospettive di crescita di 
lungo termine. 

Resta, a nostro avviso, tuttora basilare il 
documento comune sottoscritto dalle Confin-
dustrie di Italia, Francia e Germania che potrei 
sintetizzare nell’esigenza di accompagnare la 
transizione energetica con chiare strategie di 

politiche industriali. 
Purtroppo, queste strategie – già carenti a 

livello nazionale – sono pressoché inesistenti 
sul nostro territorio.  

Con queste premesse, non c’è da meravi-
gliarsi se le nostre proposte, tipo aprire un ta-
volo nazionale su Brindisi per addivenire in 
tempi rapidi alla condivisione di un Accordo 
di programma, sono rimaste per così dire “let-
tera morta”. Pensate: noi proponevamo anche 
di giungere all’adozione di un provvedimento 
normativo ad hoc che rispondesse alle esi-
genze di coloro che rischiano di ritrovarsi fuori 
dal mondo del lavoro senza alcuna forma di 
sostegno al reddito e con la oggettiva impos-
sibilità di ricollocarsi (soprattutto per ragioni 
anagrafiche).  

Ed ancora, chiedevamo misure incentivanti 
che consentissero di riutilizzare e rivitalizzare 
gli opifici industriali dismessi, scongiurando 
il fenomeno della desertificazione. Queste 
azioni avrebbero consentito di recuperare 
“pezzi” di attività industriali ormai persi ed 
incidere positivamente sui livelli occupazio-
nali. In tal modo sarebbe stato possibile limi-
tare l’esodo dei giovani del nostro territorio 
verso il nord Italia o all’estero. 

In un recente convegno in cui venivano 
messi a confronto il porto di Ravenna con il 
porto di Brindisi, ho dovuto ammettere con 
molta amarezza che purtroppo si trattava di 
un confronto improponibile: da un lato è dif-
fuso il concetto di sviluppo del territorio come 

Enel centrale di Brindisi

La transizione 
energetica in 

atto 
rappresenta 
una vera e 

propria sfida 
per il territorio 

brindisino

“
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stella cometa delle Istituzioni e dei diversi 
stakeholder, tra i quali si registra un dialogo 
sempre costruttivo: tutto questo viene definito 
“capitale sociale!!”. 

Da noi, ahimè, è esattamente il contrario: 
troppi individualismi, rancori, invidie, chiu-
sure ideologiche, insomma: scarsa propen-
sione ad un confronto realmente costruttivo 
in funzione dello sviluppo del territorio. 

In altri termini: abbiamo senza dubbio “ca-
pitale umano”, che spontaneamente viene 
spesso “esportato”. Largamente insufficiente 
da noi è, invece, il “capitale sociale”.  

Purtroppo, nell’attuale situazione, queste 
– più che proposte – sembrano “sogni”, che 
fanno venire in mente “I have a dream” (Io ho 
un sogno) di Martin Luther King. 

Eppure, tornando alla tematica della tran-
sizione energetica, essa ci impone di utilizzare 
al meglio le risorse economiche che saranno 
senz’altro disponibili a livello europeo e na-
zionale e di avere una capacità progettuale 
condivisa con tutti gli attori del territorio. I 
progetti – una volta elaborati – dovranno, poi, 
essere attuati con la massima tempestività, 
superando le “solite” vischiosità di carattere 
burocratico. Non ci stancheremo mai di ripe-
terlo: il fattore TEMPO, ora più che mai, è cru-
ciale in materia di sviluppo! 

In queste costanti oscillazioni tra “pessi-
mismo della ragione” ed “ottimismo della vo-
lontà”, dal momento che per noi imprenditori 
non può che prevalere quest’ultima, ritengo 
opportuna qualche annotazione positiva. 

La prima è l’autorizzazione, da parte della 
Giunta della Regione Puglia, del deposito di 
GNL di Edison all’interno del porto di Brindisi. 
Questo investimento rappresenta un tassello 
importante nel percorso di decarbonizzazione 
dei trasporti in linea con gli obiettivi della 

transizione energetica. Come ho già avuto 
modo di dichiarare alla stampa, si tratta di un 
risultato a cui come Confindustria abbiamo 
lavorato per anni, trovandoci a volte anche ad 
affrontare, nell’interesse del nostro territorio, 
momenti di irrazionalità di alcuni attori terri-
toriali. Il nostro auspicio è che il provvedi-
mento adottato dalla Giunta regionale possa 
rappresentare un volano per nuovi investi-
menti legati al green new deal.  

Sento il dovere di ringraziare a nome di 
tutti il presidente della Regione Puglia, Mi-
chele Emiliano, l’assessore allo Sviluppo eco-
nomico, Alessandro Delli Noci e il Diparti-
mento dello Sviluppo economico della 
Regione Puglia per l’importante lavoro svolto 
per la crescita del nostro territorio. Lavoro che 
ha avuto il suo momento culminante nel pa-
rere favorevole della Giunta della Regione Pu-
glia all’intesa per il rilascio da parte del Mini-
stero della Transizione Ecologica 
dell’autorizzazione alla costruzione e all’eser-
cizio del deposito costiero di stoccaggio di 
Gas Naturale Liquefatto (GNL) da parte di 
Edison, costituito da un serbatoio verticale a 
pressione atmosferica di capacità di 19.5 metri 
cubi, da realizzare all’interno del porto. Un in-
vestimento a regime di circa 120 milioni, con 
notevoli ricadute occupazionali tra diretti e 
indiretti, nell’ordine di qualche centinaio di 
addetti.  

Altro auspicio di Confindustria: l’attiva-
zione (finalmente, dopo ben 5 anni di gesta-
zione!) delle Zone Economiche Speciali (ZES) 
e delle Zone Doganali Intercluse. Con Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, Ma-
rio Draghi (e dopo circa sei mesi “bollinato” 
dalla Corte dei Conti) ha avuto la nomina di 
“Commissario Straordinario del Governo della 
Zona Economica Speciale (ZES) Adriatica In-
terregionale Puglia-Molise”, l’ing. Manlio Gua-
dagnolo, il quale ha accolto il nostro invito ad 
un incontro con il Consiglio Generale. Il Com-
missario, in tale circostanza, ha fatto presente 
che il Presidente del Consiglio gli ha conferito 
“poteri straordinari” per creare lo “sviluppo 
economico e occupazionale” (attraverso la na-
scita e l’implementazione di nuove iniziative 
imprenditoriali di micro, piccole, medie e 
grandi imprese – italiane ed estere – nonché 
il reshoring delle aziende che hanno in pas-
sato delocalizzato all’estero) e lo “sviluppo in-
frastrutturale” nel vastissimo territorio della 
ZES Adriatica Puglia-Molise che comprende 
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i porti, gli aeroporti, gli interporti, i centri in-
termodali, le aree retroportuali e le aree indu-
striali e produttive in esso ricadenti. 

Autorizzazione unica (che identifica nel 
Commissario della ZES l’unico riferimento 
per gli investitori che vogliano realizzare 
nuove iniziative imprenditoriali - e che, ove 
necessario, costituirà anche variante urbani-
stica), semplificazioni amministrative (abbat-
timento dei tempi fino al 50%, termini peren-
tori e silenzio assenso) e agevolazioni fiscali 
per le imprese (valide sull’intero valore del-
l’investimento, dall’acquisto dei suoli fino alla 
completa realizzazione degli immobili funzio-
nali allo svolgimento delle attività produttive), 
nonché funzioni di soggetto attuatore e sta-
zione appaltante per la realizzazione di infra-
strutture strategiche, in attuazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), sa-
ranno le milestones della sua gestione in qua-
lità di Commissario Straordinario della ZES. 
Non ultima, anche la possibilità di riperime-
trazione delle aree della ZES, opzione tutt’altro 
che trascurabile.  

La rilevanza istituzionale del ruolo asse-
gnatogli, di “Rappresentante del Governo”, 
l’assunzione di una così “enorme responsabi-
lità” per lo sviluppo economico, occupazionale 
e infrastrutturale del Mezzogiorno d’Italia, e 
il “poter divenire un artefice di un nuovo de-
stino per il Sud”, sono funzioni di grande rile-
vanza strategica, per cui – nel rinnovargli au-
guri di buon lavoro – abbiamo confermato la 
massima disponibilità a collaborare per il rag-
giungimento ottimale degli obiettivi di svi-
luppo a lui affidati.  

Infine, vorrei ricordare il percorso di svi-
luppo attivato dalla nostra associata Enel, che 
ha illustrato sia presso Confindustria Brindisi 
che in sedi istituzionali “Programmi e pro-
spettive della Centrale Enel di Brindisi”.  

Naturalmente, abbiamo altre aziende as-
sociate che hanno programmi di investimento, 
in alcuni casi presentati ufficialmente o con 
iter autorizzativi già avviati.  

Senza entrare nel dettaglio, sono lieto di 
citarli, come concreta dimostrazione che – no-
nostante la crisi pandemica e quella bellica – 
abbiamo un tessuto imprenditoriale vivace, 
che mantiene il gusto di fare impresa e di in-
vestire, il che significa anche fiducia nel fu-
turo. 

Abbiamo l’orgoglio di avere un’Associa-
zione molto attiva e vivace, orientata alle esi-

genze delle imprese e che si sforza sempre di 
dare loro ogni assistenza e supporto. Ciò è 
confermato anche dai dati circa i nuovi asso-
ciati: nel 2021 hanno aderito a Confindustria 
Brindisi n. 24 aziende per un totale di n. 208 
dipendenti, mentre da inizio 2022 ad oggi le 
nuove aziende associate sono n. 15 per n. 146 
dipendenti. Numeri che si commentano da 
soli, soprattutto se riferiti ad uno scenario so-
cio-economico irto di criticità e difficoltà. 

Riprendo, per concludere, la citazione di 
Antonio Gramsci della scelta tra “pessimismo 
della ragione ed ottimismo della volontà” che 
per noi imprenditori è un falso dilemma: noi 
per DNA imprenditoriale non possiamo che 
avere tanta volontà, con una dose di incrolla-
bile ottimismo. Ma dobbiamo anche ribadire 
che ciò è condizione necessaria, ma non suffi-
ciente, per innescare un processo virtuoso di 
sviluppo.  

Abbiamo bisogno di un contesto favore-
vole allo sviluppo, di voglia e capacità di fare 
sistema a 360 gradi, di riforme vere, riforme 
competitive e non cosmetiche!. In altri termini, 
dovrebbe esserci maggiore consapevolezza 
che, oggi più che mai, occorrono costruttori 
di ponti e non di muri o, peggio ancora, di 
fossati. 

Coraggio, se non ora… quando? Uniti ce la 
possiamo fare, anzi – lo dico con certezza e 
con orgoglio – ce la faremo! 

Abbiamo 
l’orgoglio di 
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supporto

“

Il presidente di Confindustria Brindisi, Gabriele Menotti Lippolis, 
con il direttore, Angelo Guarini
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È divenuto necessario assumere un nuovo ruolo, più attivo nella gestione 
dei sostegni alle imprese e nella promozione dell'innovazione digitale

L’
emergenza Covid ha profondamente 
trasformato il mondo dei Confidi e il 
sistema del credito alle imprese. 
Nella fase di ripresa, la guerra in 
Ucraina ha provocato una nuova bat-

tuta d'arresto. Abbiamo scoperto un “nuovo 
mondo” caratterizzato da nuovi scenari del 
mercato creditizio a sostegno delle piccole e 
medie imprese e da una grande crisi legata 
alla carenza di materie prime, all'aumento dei 
prezzi dell'energia e dei tassi di interesse. E 
per questo abbiamo dovuto pensare a nuovi 
obiettivi strategici per potenziare la figura dei 
Confidi sotto l'aspetto normativo e prepararlo 
a competere su un mercato sempre più com-
plesso, attraverso un ruolo più attivo nella ge-

stione dei sostegni alle imprese, nella promo-
zione dell'innovazione digitale e nella defini-
zione degli strumenti per interpretare il mer-
cato finanziario dell'immediato futuro. 

Accanto ai partner storici, Bcc di San Mar-
zano e Banca di Taranto e Massafra, che in 
due anni di emergenza sanitaria si sono pro-
digati, assieme a noi, affinché alle imprese del 
nostro territorio non mancasse almeno l’ac-
cesso al credito, grazie anche ai processi sem-
plificati in vigore sino al 30 giugno 2022, ab-
biamo sviluppato nuove collaborazioni, capaci 
di rispondere alle esigenze del cliente con un 
approccio innovativo, semplice e trasparente 
con l’obiettivo di soddisfare i bisogni reali 
delle micro, piccole e medie imprese italiane, 

LA CRESCITA DELLE RETE 
CONFIDI: DA GARANTI 
VERSO LE BANCHE 
AD HUB DELLA 
FINANZA D’IMPRESA 

L’analisi del dottor Michele Dioguardi, presidente Interfidi 
sulle trasformazioni causate dal periodo Covid

DI 
MICHELE DIOGUARDI 

Presidente Interfidi 
Società Consortile di Garanzia 

Collettiva Fidi
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e non farle scontrare con il ritorno alla “nor-
malità”, che in gergo bancario significa ritorno 
all’applicazione dei modelli di Rating per la 
valutazione del merito creditizio.   

Al tavolo della rete Confidi Italia, con la 
nostra sorella maggiore Confeserfidi, è emersa 
la priorità di modificare il nostro assetto e vi-
sione, dal tradizionale ruolo di garanti verso 
le banche, a quello di hub della finanza di im-
presa, all’interno del quale abbiamo fatto con-
fluire nuovi processi e servizi, grazie proprio 
a queste nuove collaborazioni. In una situa-
zione di work in progress, ci limitiamo in que-
sta sede a richiamare le misure già operative 
quali: 

n Cessione dei crediti derivanti dai Bonus 
fiscali grazie all’accordo con CdP: rivolto ad 
imprese con fatturato superiore ad 850mila 
euro e crediti in cassetto fiscale superiori a 
250 mila euro 

n Finanza alternativa su piattaforme digi-
tali come October Connect che sfruttano il 
direct lending, e che fanno un utilizzo massivo 
della tecnologia e dei dati con un’efficacia 
estremamente elevata in termini di processo. 
Un nuovo approccio efficiente (poiché razio-
nalizza il processo di credito e ottimizza i costi 
di gestione), sicura e scalabile (con un firewall 
incorporato per il rilevamento delle frodi), ve-
loce e semplice (permettendo di proporre 
un’esperienza di credito radicalmente miglio-
rata). Dall’analisi alla convalida del credito, 
dal KYC al rilevamento delle frodi, October 
Connect semplifica il flusso di lavoro, migliora 
la gestione dei documenti e aumenta la velo-
cità del processo decisionale con un approccio 
data-driven. 

n Modelli bancari innovativi come quelli 
di Igea Digital Bank, la nuova banca del 
Gruppo Bancario Igea Banca interamente con-
trollata da Banca del Fucino e dedicata all’at-
tività commerciale tramite piattaforma digi-
tale. Nell’attuale panorama nazionale c’è poco 
spazio per l’ascolto degli imprenditori. Parti-
colari categorie di business o startup sono 
classificate rischiose perché algoritmi e si-
stemi di valutazione volti ad analizzare fattori 
quantitativi non tengono conto delle peculia-
rità delle diverse tipologie di attività. Le ban-
che tradizionali si occupano dei numeri, in 
grandi numeri. A scontare questo approccio 
sono i piccoli imprenditori, gli artigiani, i liberi 
professionisti, la colonna vertebrale dell’eco-
nomia italiana, i quali spesso hanno difficoltà 

perché non trovano interlocutori per la rea-
lizzazione dei loro progetti.  Chi conosce il 
tessuto imprenditoriale e le loro esigenze spe-
cifiche? Chi può colmare questo gap? ID Bank 
ha risposto a questa domanda: Confidi e As-
sociazioni di categoria. Per questo la Banca 
ha disegnato il proprio modello distributivo 
prevendendo collaborazioni di valore con sog-
getti altamente qualificati, che ogni giorno 
sono accanto agli imprenditori e conoscono 
meglio di chiunque altro le loro esigenze, ga-
rantendo la fisicità del rapporto.  Inoltre, grazie 
alla preziosa collaborazione con Crif, la Banca 
ha sviluppato un sistema di credit scoring 
quali-quantitativo che consente di effettuare 
un’analisi “tailor made”, impresa per impresa.  

 
Numerose sono le iniziative, ancora da per-

fezionare, che dipendono anche dal supporto 
normativo che ci auguriamo non dimentichi 
il ruolo dei confidi a sostegno dell’economia 
italiana. La speranza è di rivestire un ruolo 
prioritario anche nell’accompagnamento e 
consulenza per le imprese, nelle misure del 
PNRR, che reputiamo una delle più grandi 
sfide – opportunità, da non perdere.
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Non manca il sostegno alla parità di genere, alla cultura e al mondo 
del cinema con la coproduzione dell’ultimo film 
di Ronn Moss e Lino Banfi 

S
empre in anticipo sui tempi. Con uno 
sguardo proteso al futuro, all’innova-
zione, al sociale. La mission della BCC 
San Marzano resta la stessa di sempre: 
creare valore distintivo sia in termini 

di sviluppo inclusivo che di scelte responsa-
bili.. 

Con un paradigma chiamato sostenibilità 
al centro di ogni azione. Come dimostrato dal 
bilancio d’esercizio 2021 approvato lo scorso 
10 maggio. 

Nonostante il contesto estremamente com-
plesso legato al perdurare dell’emergenza sa-
nitaria e alle pressioni inflative, l’istituto di 
credito pugliese, ha registrato un significativo 
trend di rafforzamento. La crescita dei volumi 
e della solidità patrimoniale, insieme alla ri-
duzione dei crediti deteriorati e al modello di 
business diversificato e resiliente ha consen-
tito di raggiungere questo importante risul-

tato. La raccolta complessiva ha segnato una 
crescita del 5%, attestandosi a 713 milioni di 
euro. Gli impieghi a sostegno dell’economia 
reale hanno raggiunto quota 330 milioni di 
euro, con un incremento del 6% rispetto al 
2020. 

Crescono, dunque, le masse intermediate 
complessive che superano un miliardo di euro, 
in aumento del 5% rispetto al 2020, grazie ad 
un modello di business basato su un approc-
cio consulenziale, integrato con le migliori 
tecnologie offerte dal Gruppo Cassa Centrale 
di cui la Banca fa parte e continuamente po-
tenziato nell’offerta al cliente, che ha permesso 
di superare il perdurare della pandemia con 
risultati record. 

Positive anche le performance relative alla 
solidità, con il patrimonio netto in crescita a 
63 milioni di euro (+ 5%).  

Il CET 1 Ratio ha raggiunto quota 26 %, 

LA SOSTENIBILITÀ 
INNANZITUTTO. 
GUARDANDO 
AL FUTURO

La mission non 
ufficiale della 

BCC San 
Marzano resta 

la stessa di 
sempre: 

creare valore

“

La BCC San Marzano continua a inanellare successi, con la crescita 
dei volumi e della solidità patrimoniale
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ben al di sopra dei requisiti regolamentari e 
della media delle banche italiane (15,1%), come 
anche del credito cooperativo (18,8%), testi-
moniando la sana, dinamica e prudente ge-
stione di un istituto locale al servizio della co-
munità. 

Bene la redditività con l’utile netto, che a 
fronte di un contesto molto impegnativo si 
attesta a 3,7 milioni di euro (+6%). A questo 
proposito è stata approvata la distribuzione 
del dividendo ai soci, pari al 3% sul capitale 
versato.  

Tra le settanta banche aderenti al Gruppo 
Cassa Centrale, BCC San Marzano si è con-
fermata, dunque, una delle realtà finanziarie 
più solide del Mezzogiorno, da oltre 65 anni 
al servizio attivo del tessuto economico e so-
ciale di riferimento, con l’obiettivo di miglio-
rare costantemente le performance sociali e 
ambientali a vantaggio della comunità e degli 
stakeholder e promuovere un ecosistema in-
novativo ad impatto ESG positivo. 

«Il perdurare della pandemia e i recenti 
eventi bellici legati all’invasione russa in 
Ucraina – sottolinea il presidente della BCC 
San Marzano, Emanuele Di Palma - unita-
mente alle carenze di materie prime ed ener-
gia hanno prodotto un aumento dell’incer-
tezza. In questo contesto, la BCC San 
Marzano, insieme al Gruppo Cassa Centrale, 

di cui è parte integrante, ha dimostrato con i 
fatti la propria vicinanza alla comunità, con-
tinuando a sostenere il “fattore lavoro”, inte-
grando le misure pubbliche di ristoro del red-
dito a favore delle imprese e affiancando 
famiglie, amministrazioni locali e associazioni. 
I lusinghieri risultati di bilancio testimoniano 
che la banca è sulla strada giusta, quella di 
uno sviluppo realmente sostenibile e inclu-
sivo. Al centro c'è la creazione e la distribu-
zione del valore a beneficio di tutti i nostri 
stakeholder, nella consapevolezza che ogni 
difficoltà va affrontata con gli strumenti ne-
cessari e cogliendo le opportunità che ne de-
rivano, per guardare con fiducia al futuro. Un 
futuro in cui la transizione ecologica, i giovani 
e il digitale necessitano di progetti concreti, 
che non si traducano in un semplice impiego 
dei fondi a disposizione, ma si trasformino in 
crescita e nuova occupazione, in un mondo 
realmente green. Lo spazio delle banche di 
comunità, come la nostra, sta proprio nella 
funzione di mediazione e intermediazione di 
queste risorse. La prossimità, l’empatia con i 
territori, la funzione inclusiva e anticiclica ser-
vono oggi più di ieri, in una fase in cui il Cre-
dito Cooperativo può portare un contributo 
inimitabile e, certo, indispensabile». 

Tante sono le iniziative che hanno regalato 
ulteriore lustro all’istituto: come l’organizza-
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zione dell’incontro  “La certificazione della 
parità di genere a sostegno dell’imprenditoria” 
organizzato in collaborazione con Camera di 
Commercio Taranto, Sezione Credito, Finanza 
e Assicurazioni di Confindustria Taranto, Fo-
cus Consulting e Formeta Innovazione presso 
la Sala Monfredi della Camera di Commercio. 

Coinvolti più di 100 partecipanti, tra com-
mercialisti, consulenti e piccole e medie im-
prese a cui sono state illustrati gli incentivi 
introdotti dal PNRR per le quote rosa in 
azienda, in relazione alle opportunità di cre-
scita in azienda, alla parità salariale a parità 
di mansioni, alle politiche di gestione delle 
differenze di genere e alla tutela della mater-
nità. 

BCC San Marzano ha, inoltre, aderito alla 
Carta “Donne in Banca”, promossa dall’Abi  
(Associazione Bancaria Italiana) per sostenere 
il ruolo delle donne nell’industria bancaria ri-
conoscendo le pari opportunità come risorsa 
chiave per lo sviluppo, la crescita sostenibile 
e la creazione di valore in azienda. 

Sempre in ambito parità di genere, que-
st’anno la Banca ha istituito in collaborazione 
con il Festival del Libro Possibile, di cui è tra 
i maggiori partner insieme a Pirelli e Sky, il 
Premio “Valore Donna BCC San Marzano” 
che intende promuovere il talento delle donne, 
riconoscendone le migliori esperienze, non 

solo in campo letterario, ma anche scientifico, 
artistico, musicale etc. 

ll premio si prefigge di valorizzare la parità 
di genere e di proporre modelli e immagini 
femminili che possano essere di esempio per 
le giovani generazioni. Venerdì 8 luglio a Po-
lignano a Mare, la Banca consegnerà il premio 
alla nota immunologa Antonella Viola, diret-
trice scientifica dell’Istituto di Ricerca Pedia-
trica Città della Speranza. 

Continua, infine, l’impegno nella cinema-
tografia con la co-produzione del film di Ronn 
Moss e Lino Banfi "Viaggio a Sorpresa", girato 
interamente in Puglia.  

La pellicola, ambientata tra New York e la 
Puglia e che ha come protagonisti la star di 
Holliwood, Ronn Moss, conosciuto dal grande 
pubblico come Ridge di Beautiful e l’icona na-
zionale Lino Banfi, è stata prodotta da Tiziano 
Cavaliere per Bros Group Italia e 11:11 Films 
International, in coproduzione con la BCC 
San Marzano. 

A popolare la scena insieme a Banfi e 
Moss, un nutrito cast di attori e comici tra cui 
Mayra Pietrocola, Paolo Sassanelli, Marit Nis-
sen, Mirko Bruno, Totò Onnis, Fabio Cursio 
Giacobbe, Pietro Genuardi, Massy Pipitone, 
Sophie Cavaliere e Gigi Mastrangelo, storico 
capitano della nazionale di pallavolo. 
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Le campagne per il risanamento delle reti e per l’installazione 
di contatori intelligenti

I
l contributo di Acquedotto Pugliese ad 
una transizione sostenibile dell’intero si-
stema produttivo è nella natura stessa 
dell’azienda e del servizio che offre. Le 
azioni strategiche aziendali sono stretta-

mente correlate agli Obiettivi di Sviluppo So-
stenibile delle Nazioni Unite (SDGs) e ai Prin-
cipi del Global Compact, a un costante 
impegno nel rispettare le delibere Arera e alla 
condivisione degli obiettivi della Strategia Re-
gionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS). 

Il nuovo Piano della Sostenibilità di AQP 
(approvato a dicembre 2021) declina le azioni 
da intraprendere nel triennio 2022-2024 con 
il coinvolgimento di tutte le direzioni aziendali 
e seguendo tre macro aree: Ambiente, Qualità 
e Persone. 

Tra gli obiettivi più significativi da rag-
giungere, quelli rivolti a:  

1) garantire l’incremento di produzione di 
energia elettrica; 

2)  la gestione sostenibile della risorsa; 
3) la riduzione dell’impronta ambientale 

dell’azienda; 
4) la realizzazione di processi circolari tra-

mite nuovi impianti innovativi per la gestione 
dei rifiuti; 

5) l’innalzamento della qualità del servizio 
al cliente anche tramite l’innovazione tecno-
logica; 

6) il miglioramento dell’inserimento pae-
saggistico delle opere 

 
Riuso acque reflue 
L’Economia Circolare è il nuovo paradigma 

produttivo per produrre beni: consiste nel ri-
disegnare i processi produttivi consentendo 
il recupero degli scarti per nuovi processi pro-
duttivi, evitando l'utilizzo di nuove risorse. 

INNOVAZIONE, SVILUPPO 
SOSTENIBILE, TECNOLOGIA: 
LE GRANDI SFIDE DI AQP

Grande il contributo offerto da Acquedotto Pugliese alla transizione: 
dal riuso delle acque reflue all’ottimizzazione del sistema di produzione
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Il modello di economia circolare sta mo-
dificando in modo significativo l'approccio 
gestionale degli impianti di trattamento delle 
acque reflue, che insieme ai fanghi non sono 
più visti come rifiuti da smaltire ma come ri-
sorse per l'ambiente. 

Il riutilizzo delle acque reflue e dei fanghi 
risponde agli obiettivi dell'Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite per lo Sviluppo Sostenibile, per 
la quale Acquedotto Pugliese è fortemente 
impegnato con l’adozione di un Piano di So-
stenibilità contenente azioni e progetti spe-
cifici, monitorati nel Bilancio di Sostenibilità 
annuale dell'azienda. Questa strategia è coe-
rente con gli obiettivi politici e ambientali 
della Regione Puglia.  

Il Piano regionale per la gestione dei rifiuti, 
infatti, prevede la progressiva riduzione dello 
smaltimento delle acque reflue in discarica e 
contestualmente l'incremento del loro riuti-
lizzo in agricoltura. 

Con riferimento al riutilizzo delle acque 
reflue, alcuni impianti di trattamento gestiti 
da Acquedotto Pugliese prevedono processi 
avanzati che consentono di riutilizzate le ac-
que affinate per l'irrigazione o altri scopi. Ta-
voli tecnici stanno studiando la valorizzazione 

di 43 impianti con questo obiettivo e il coin-
volgimento degli stakeholder.  Nel progetto 
più ampio che coinvolge alcuni impianti di 
trattamento gestiti da Acquedotto Pugliese 
per migliorare la qualità delle acque in modo 
che possano essere riutilizzate per l'irrigazione 
o altri scopi c’è il sito nell’agro di Ostuni (Br) 
dove un milione e cinquecentomila metri qua-
dri di campagne, pari a 150 ettari coltivati in 
prevalenza ad uliveto ed in parte a seminativo 
e pascolo, sono irrigati grazie all’impianto di 
affinamento dell’Acquedotto Pugliese avviato 
all’esercizio da AQP nel 2008 e da allora sem-
pre più migliorato. Recentemente sono stati 
ultimati lavori di potenziamento per un im-
porto di oltre 10,2 mln. 

Acquedotto Pugliese possiede una società, 
ASECO, proprietaria di un impianto di com-
postaggio dedicato alla trasformazione dei ri-
fiuti organici in compost, un altro ammen-
dante ottenuto in questo caso attraverso un 
processo biologico. 

Sul versante della produzione di energia 
pulita dai fanghi, sono in corso, inoltre, inve-
stimenti per potenziare la digestione anaero-
bica dei fanghi, finalizzata all'incremento della 
produzione di biogas da trasformare in ener-
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gia elettrica e termica attraverso la cogenera-
zione. 

 
Ottimizzare il sistema di produzione e 

trasporto della risorsa idrica 
Per il sistema di produzione e trasporto 

dell’acqua di AQP sono previsti nei prossimi 
dieci anni interventi per un importo comples-
sivo pari a 471 M€.  

Inoltre si prevede un fabbisogno futuro di 
almeno ulteriori 300 M€ per aumentare il 
grado di sicurezza del sistema e della qualità 
dell’acqua.  

 
Risanamento delle reti 
Ottanta milioni di euro, 21 comuni e 155 

chilometri di reti idriche sono le caratteristi-
che del vasto e complesso progetto rivolto al 
risanamento delle reti idriche del territorio 
pugliese, denominato Risanamento Reti 3. Le 
opere, finanziate dalla Regione Puglia con 
fondi FESR 2014-2020, si concluderanno entro 
la fine del 2022.  

Si tratta di interventi mirati a conseguire 
la distrettualizzazione, il controllo e il moni-
toraggio delle pressioni delle reti idriche degli 
abitati interessati: la commessa è suddivisa 

in 6 lotti e risulta attualmente nella fase di 
avvio di realizzazione degli interventi. 

Le opere previste nel progetto Risana-
mento Reti-3 giungono dopo il completa-
mento degli interventi realizzati nell’ambito 
dei progetti Risanamento-1 e 2, che hanno por-
tato complessivamente alla realizzazione di 
240 km di nuove reti e al risanamento di 300 
km di condotte in 238 Comuni, per un inve-
stimento totale di 213 mln di euro. 

In continuità con il Risanamento Reti-3, 
ha preso avvio nell’anno 2020 la progettazione 
esecutiva della commessa Risanamento Reti 
4 che prevede un investimento di 637 milioni 
di euro per il risanamento delle tubazioni ve-
tuste ed ammalorate e per la distrettualizza-
zione delle reti idriche in 94 Comuni. Tale 
commessa Risanamento Reti 4 è suddivisa  in 
7 lotti funzionali, e si svilupperà sino all’anno 
2029 per il completamento della esecuzione 
delle opere e degli interventi in progetto. 

Il successivo e quinto step delle attività di 
risanamento ed efficientamento sulle reti idri-
che di distribuzione urbana, tutte finalizzate 
a garantire i valori obiettivo del macroindica-
tore M1 disposto da ARERA ha preso il via 
nel 2021 con le attività di affidamento dei ser-
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vizi tecnici di progettazione. Il Risanamento 
Reti-5 interessa ben 161 comuni per un inve-
stimento complessivo di 1.170 M€ da  esaurire 
nel 2045.  

 
Energia 
Acquedotto Pugliese ha intrapreso nel 

corso degli ultimi anni una politica virtuosa 
sul tema della produzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili, sfruttando tutte le poten-
ziali fonti a disposizione: acqua, utilizzando i 
salti motori disponibili lungo la rete acque-
dottistica di trasporto, sole e biogas da dige-
stione anaerobica dei fanghi di depurazione. 
Il parco rinnovabile di AQP può contare at-
tualmente su n. 9 centrali idroelettriche con 
una potenza installata complessiva pari a 5,2 
MW, sei impianti fotovoltaici per complessivi 
1,2 MWp (“megawatt di picco" ovvero la po-
tenza nominale di un impianto fotovoltaico 
sotto determinate condizioni ambientali) e un 
impianto di cogenerazione a biogas da fanghi 
di depurazione di potenza pari a 0,4 MW che 
hanno consentito nel 2021 di generare energia 
elettrica da fonti rinnovabili per 14 GWh. Tale 
valore, in aumento di circa il 100% rispetto al-
l’anno precedente è determinato dall’avvio a 
pieno regime di nuove centrali mini-idro e 
dalle attività di manutenzione straordinaria e 
minimizzazione delle ore di fermo sulle re-
stanti.  

 
Telecontrollo, telecomando delle reti, di-

strettualizzazione, modelli previsionali 
I processi di innovazione di AQP si basano 

sulla digitalizzazione e sull’introduzione di si-
stemi avanzati in un’ottica di industria 4.0. La 
digitalizzazione riguarda i diversi aspetti del-
l’attività: il telecontrollo delle reti, che con-
sente di monitorare in tempo reale le portate, 
l’installazione di contatori smart meters, la 
creazione di distretti in grado di favorire un 
approvvigionamento ottimale delle varie aree 
del territorio e la costruzione di modelli pre-
visionali.  

Un altro significativo investimento è quello 
relativo alla sostituzione del parco contattori 
con misuratori digitali di ultima generazione, 
senza alcun costo per il cliente. L’obiettivo è 
arrivare a una lettura continua, in grado di se-
gnalare le variazioni di consumi ed eventuali 
anomalie e garantire una maggiore capacità 
di analisi.  

La campagna di sostituzione è partita nel 
2021 dalle province di Brindisi e Taranto con 
l’installazione di 240 mila misuratori digitali 
Smart Meter, per poi proseguire con la sosti-
tuzione di tutto il parco contatori AQP, per 
un totale di oltre un milione di misuratori. 
L’investimento, per le due province, ammonta 
a circa 30 milioni di euro, comprensivi del co-
sto delle apparecchiature e dell’installazione. 
I nuovi contatori elettronici sono di tipo sta-
tico, con modulo radio integrato e con tra-
smissione in radiofrequenza sia per la telelet-
tura in modalità walk-by, mediante tablet, sia 
in modalità a rete fissa con tecnologia IoT 
(Internet of things) con protocollo LoRaWAN. 

La Campagna di comunicazione “Il futuro 
arriva a casa tua. Te lo porta gratis Acquedotto 
Pugliese” è la campagna ideata per presentare 
AQP Smart Metering. Un simpatico robottino 
blu con le braccia aperte racconta l’arrivo del 
futuro, di una nuova tecnologia, appunto, nelle 
case dei clienti di AQP. Nuovo contatore, 
nuova tecnologia, per l’acqua buona di sempre 
è il pay-off scelto per sottolineare il connubio 
tra innovazione e storia di un acquedotto a 
servizio dei pugliesi da oltre cento anni. 

 
Acquedotto Pugliese S.p.A. 
Con reti idriche per circa 33 mila chilome-

tri (pari a circa il doppio della rete ferroviaria 
gestita da FS) al servizio di oltre 4 milioni di 
cittadini e 184 depuratori, Aqp è tra i maggiori 
player nazionali nella gestione del servizio 
idrico integrato e una delle opere di ingegne-
ria civile più complessa d’Europa.  

Tale sistema, che si sviluppa nell’Ambito 

Francesca 
Portincasa, 

da sette mesi 
nuova 

Direttrice 
Generale 
dell’AQP, 

è la prima 
donna ad aver 

assunto 
questa carica 

in oltre 100 
anni 

di storia 
dell’azienda

“
Domenico Laforgia
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Territoriale Ottimale (ATO) Puglia (il più 
grande in Italia per estensione territoriale), 
garantisce l'approvvigionamento di acqua po-
tabile alla Puglia (100% della popolazione), 
alla Basilicata (25%) e alla Campania (2%). I 
servizi vanno dalla captazione, alla raccolta 
sino alla potabilizzazione e alla distribuzione 
dell’acqua oltre che ai servizi di fognatura e 
di depurazione delle acque reflue. 

Acquedotto Pugliese S.p.A. è la capo-
gruppo e controlla interamente Aseco S.p.A., 
azienda specializzata attiva ne trattamento e 
recupero dei rifiuti organici. 

 
Il ruolo crescente della comunicazione 
La webtv di Acquedotto Pugliese, TWA, è 

online. Il canale in live streaming e on demand 
costituisce un innovativo progetto di Aqp, che 
mira ad arricchire l’offerta informativa sui temi 
della sostenibilità, dell’ambiente e dell’inno-
vazione. Una finestra sul mondo dell’acqua ri-
volta a tutti: istituzioni e comunità locali. 
Senza dimenticare i contenuti di pubblica uti-
lità e i buoni consigli per una gestione sempre 
più virtuosa della risorsa. Un canale televisivo 
per conoscere l’acqua in ogni suo aspetto: cul-
turale, sociale ed economico. 

Acquedotto Pugliese ha celebrato la Gior-
nata Mondiale dell’Acqua nella cornice del-

Sono trascorsi sette mesi da quando l’assemblea 
di Acquedotto Pugliese, con socio unico la Regione Pu-
glia, ha deliberato la nomina di Francesca Portincasa 
quale Direttrice Generale dell’AQP, tra i maggiori player 
a livello nazionale nel servizio idrico integrato, dando 
seguito alla designazione disposta con delibera di 
Giunta regionale. 

Il presidente di Aqp, Domenico Laforgia: “Sono 
stato felice di inaugurare questa nuova stagione con 
Francesca Portincasa. Ci avevamo visto giusto perché 
contiamo sulla sua capacità di visione e di leadership 
per fornire alle comunità gestite un servizio sempre 
più efficiente, con attenzione all’innovazione e alla so-
stenibilità”. 

Francesca Portincasa, come è noto, è la prima 
donna ad aver assunto questa carica in AQP in oltre 
100 anni di storia. La Direttrice ha il compito di accom-
pagnare l’azienda – così come sta avvenendo grazie 
all’impegno dell’intero management - verso un mo-
dello sempre più sostenibile e innovativo e fornire rin-

novato impulso agli investimenti, con particolare at-
tenzione verso i fondi del PNRR.

DA SETTE MESI UNA DONNA AL TIMONE 

Francesca Portincasa
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l’Expo Internazionale di Dubai, simbolo per 
eccellenza delle nuove frontiere in tema di in-
novazione e sostenibilità. La partecipazione 
all’Expo si inserisce nella Water Week, orga-
nizzata da Regione Puglia e Puglia Promo-
zione. In occasione dell’evento, AQP ha cele-
brato la prima edizione del premio alla 
sostenibilità, Water for Life, che è stato con-
ferito ad Andri Snær Magnason, scrittore is-
landese, intellettuale, divulgatore scientifico, 
attivista ambientale. Nell’ambito del forum 
internazionale Climate change and the chal-

lenges for sustainable coastal management, 
Acquedotto Pugliese ha presentato le proprie 
best practice nella gestione del servizio idrico 
integrato, con un’attenzione particolare rivolta 
all’innovazione e alla sostenibilità, tema 
quest’ultimo illustrato nell’ambito di un’appo-
sita campagna di comunicazione. L’Expo è 
stata, inoltre, la prestigiosa vetrina del pro-
getto editoriale “Madre Terra” curato di Carlos 
Solito, filmaker, fotografo e scrittore. L’opera 
sarà pubblicata a settembre dalla casa editrice 
Treccani.
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«Il sistema è in ginocchio, il Governo deve trovare delle soluzioni. 
Ammirevole la resistenza delle nostre imprese»

È
un 2022 difficile, molto diverso dall’anno 
precedente per il settore edile e delle 
costruzioni. L'ultimo anno (secondo se-
mestre 2021-primo semestre 2022) ha 
senza dubbio visto una decrescita del 

settore edile, ovvero un'inversione di tendenza 
in negativo rispetto al primo semestre 2021, 
quando il PIL sembrava essere quello regi-
strato nel quinquennio clou del boom econo-
mico (1958-1963). 

Il recupero effettuato nel post-pandemia, 
insomma, ha rallentato pesantemente a causa 
del conflitto in Ucraina, del susseguente au-
mento dei prezzi delle materie prime, delle 
difficoltà di approvvigionamento  ma anche 
del blocco, che sembra ormai definitivo, del 
Superbonus da parte del Governo. 

Il Governo Draghi ha, infatti, deciso di non 
rifinanziare la misura: le richieste giunte finora 
sono persino superiori ai 33,3 miliardi previsti 
e non è rimasto un euro in cassa. Restano due 
milioni di domande inevase e anche le banche 
hanno esaurito la possibilità di compensare i 
crediti acquisti a causa delle tasse da pagare. 

In proposito è stato particolarmente chiaro 
il grido d’allarme lanciato dalla nostra nuova 
presidente nazionale, Federica Brancaccio. “In 

questi giorni – ha sottolineato – siamo travolti 
dagli appelli di migliaia di imprese che ri-
schiano di essere travolte dal fallimento. Ave-
vamo sperato che il decreto Aiuti trovasse una 
soluzione per sbloccare la cessione dei crediti 

«UN 2022 DIFFICILE, TRA 
CRISI E SUPERBONUS 
BLOCCATO»

L’intervento di Mauro Ceglie, vice presidente dell’Ance Bari-Bat

DI 
MAURO CEGLIE 

Vice Presidente ANCE BARI - BAT 
Commissione referente 
per le opere pubbliche
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ma non è arrivata. Ora il Governo ci chiami 
per trovarla. Se non si elabora una buona “exit 
strategy” dal Superbonus, il prezzo lo pagherà 
l’intero Paese. Compresa l’attuazione del 
PNRR che sarà affidata ad un settore, quello 
delle nostre imprese, che rischia di essere de-
cimato. È la tempesta perfetta sul settore delle 
costruzioni”. 

Il rischio è quanto mai reale: le imprese 
hanno un cassetto fiscale colmo di crediti che 
non riescono più ad esigere, le banche non 
hanno più lo “spazio fiscale” per comprarli e 

non potendoli portare in compensazione nelle 
loro tasse non ne prendono di nuovi. 

Tocca al Governo trovare una soluzione, 
per non lasciare un intero settore in ginocchio. 
Il sistema edilizio rischia di implodere, i costi 
sociali sarebbero davvero inimmaginabili. 

Senza contare che, come ha sottolineato 
la nostra presidente, che c’è un forte rischio 
di contenziosi con i condomini, perché i lavori 
iniziano a fermarsi. Un danno enorme per le 
famiglie con meno risorse, che non hanno la 
liquidità necessaria per anticipare i soldi ne-
cessari per finire i lavori. 

Una misura che ha contribuito così tanto 
alla crescita del Pil, concepita per la sicurezza 
sismica e l’efficientamento energetico, rischia 
di diventare una “condanna”. 

Non possiamo dimenticare, inoltre, la si-
tuazione gravissima che riguarda l’approvvi-
gionamento delle materie prime. 

Non possiamo più attendere: scarseggiano 
materiali e gli impianti di produzione stanno 
chiudendo. I cantieri del Pnrr anche per ca-
renza di materie di prime si fermeranno tutti. 
Da tutti i territori stiamo ricevendo il grido di 
allarme delle nostre imprese che da Nord a 
Sud denunciano una situazione ormai fuori 
controllo, con prezzi alle stelle e materiali in-
trovabili. In particolare, risultano ormai prati-
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camente irreperibili se non a costi insosteni-
bili bitume, acciaio e alluminio e tanti altri 
ancora. A peggiorare ulteriormente le cose il 
macroscopico rialzo di gas e carburante che 
sta mettendo in ulteriore difficoltà il trasporto 
dei mezzi e la gestione delle consegne. 

Bisogna dare atto al Governo dell’impegno 
profuso finora. Con il Decreto Aiuti è stato 
fatto un grosso sforzo per dare sostegno alle 
imprese. Ma ci vuole una autentica revisione 
dei prezzi secondo gli standard internazionali. 
Molti cantieri riescono ad andare avanti sol-
tanto grazie alla forza di resistenza delle no-
stre imprese. 

Vorrei sottolineare, infine, l’eccezionale im-
pegno che i costruttori stanno profondendo 
nella realizzazione delle opere pubbliche, più 
che mai in questo momento. Nonostante le 
immense difficoltà del momento, continuiamo 
ad inviare segnali positivi al sistema-paese. 



54

L’incremento più vistoso a Lecce, seguono Brindisi e Taranto. Il superbonus 
ha “tirato” il comparto edile, ora alle prese con i rincari della materie prime. 
Bene anche e-commerce, agroalimentare, sanità e assistenza sociale

I
n Puglia, è la provincia di Lecce a regi-
strare la più alta crescita del numero delle 
imprese attive: ce ne sono 66.283 (aggior-
namento al 31 maggio 2022). 
Erano 65.274, un anno prima. È quanto 

emerge dal nuovo studio condotto da Davide 
Stasi, direttore dell’Osservatorio economico 
Aforisma, che ha preso in esame tutte le 
aziende, ad eccezione di quelle inattive o sot-
toposte a procedure concorsuali. Si tratta, 
quindi, di un sottoinsieme dello stock totale 
delle imprese presenti nel Registro delle im-
prese. 

L’incremento annuale è stato di 1.009 unità, 
pari all’1,5 per cento. Rappresentano il 20 per 
cento del totale regionale (332.489). 

Segue la provincia di Brindisi, con un in-
cremento di 622 aziende e Taranto (+550). Il 
Salento, dunque, migliora le performance della 
natimortalità del tessuto imprenditoriale, 
mentre arretrano Foggia (-737) e Bari (-369). 
Il nord e il sud della Puglia si sono mosse in 
direzione opposta. 

«Gli ingranaggi dell’economia continuano 
a girare a velocità diverse – spiega Davide 
Stasi, direttore dell’Osservatorio economico 
– Nel nord della Puglia è diminuito il numero 

NEL SALENTO 
CRESCONO 
LE IMPRESE

Dati in controtendenza fra il Nord e il Sud della Puglia: 
i dati dell’ultimo studio di “Aforisma”

Davide Stasi
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delle imprese, mentre nel Sud è aumentato. 
Nelle province di Lecce, Brindisi e Taranto, 
in particolare, crescono quasi tutti i settori, 
ad eccezione del settore manifatturiero, sem-
pre più penalizzato dalla congiuntura. Il turi-
smo e i servizi sono i comparti che hanno ri-
preso vigore con l’avvicinarsi dell’estate, 
anche se si ridimensioneranno tra settembre 
e ottobre, a causa della difficile destagiona-
lizzazione dei flussi. Il settore delle costruzioni 
– aggiunge Stasi – è cresciuto più di tutti gra-
zie agli incentivi fiscali, Superbonus e Bonus 
facciate, ma ora è in forte sofferenza per gli 
incontrollati rincari delle materie prime e la 
mancanza di programmazione a medio-lungo 
che ha determinato lo scompenso tra la do-
manda (rappresentata dai proprietari di im-
mobili) e l’offerta (imprese edili e relativi for-
nitori). L’impennata dei costi si fa sentire in 
tutti i passaggi della filiera: dagli elementi ba-
silari come i tubi in gomma, al trasporto degli 
stessi materiali, sino alla manodopera: i costi 
sono schizzati alle stelle spingendo il settore 
al collasso. In seguito alla pandemia, alcuni 
settori risultano più colpiti di altri, come il 
commercio di vicinato, ma anche l’industria 

automobilistica o dei macchinari. Altri settori, 
invece, hanno registrato una sorprendente cre-
scita, come ad esempio l’e-commerce, l’agroa-
limentare, la sanità e l’assistenza sociale. 
L’agricoltura, invece, vive una fase di transi-
zione, ma c’è ancora una tale frammentazione 
aziendale che non valorizza le potenzialità 
delle estese superfici dei terreni. Un aspetto 
che significa incapacità, finora, di stare in-
sieme, cooperare, condividere strumenti e 
obiettivi. Ma significa anche altro: lasciare 
buona parte del territorio all’abbandono, al 
sottoutilizzo o ad un utilizzo distorto. Senza 
una valorizzazione anche in termini econo-
mici – chiosa Stasi – le campagne diventano 
facile preda di cemento, progetti di energie 
rinnovabili selvagge, incendi e incuria». 
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«Ridurre i costi ed aumentare la redditività, valorizzare i propri prodotti 
e fare rete con tutte le Istituzioni. Così la Puglia saprà reagire»

L
a regione Puglia pesa il 4% sul PIL totale 
della manifattura italiana e sull’intera fi-
liera Legno-Mobile. La manifattura pu-
gliese opera principalmente nel settore 
alimentare, seguito dalla metallurgia, e 

con il Legno- Mobile al terzo posto. Si tratta 
di una filiera piuttosto rilevante specie per la 
presenza di aziende leader di mercato che gra-
zie al tessuto produttivo locale sono in grado 
di realizzare prodotti richiesti in tutto il 
mondo, soprattutto nel comparto degli imbot-
titi (fonte: Centro Studi FederlegnoArredo).  

La vera sfida per l’agricoltura in Puglia non 
riguarda solo strumenti, macchinari e soft-
ware, ma è molto più complessa, coinvolge 
l’intero processo produttivo e organizzativo 
dal campo alla tavola. E, in tale contesto, uno 
degli obiettivi principali è la maggiore valo-
rizzazione del prodotto. Il ruolo dell’innova-
zione e del digitale sarà sempre più impor-
tante per l’agrifood. Il settore dovrà 

confrontarsi sempre più con i temi legati alla 
competitività e sostenibilità ambientale. 
L’agroalimentare pugliese, come quello nazio-
nale, è stato duramente colpito dalla pandemia 
e dagli effetti della guerra in Ucraina: adesso 
serve produrre e restare sui mercati nono-
stante i rincari. Per raggiungere obiettivi così 
impegnativi però è impossibile farcela da soli, 
senza avere affianco le istituzioni. 

Per fortuna negli ultimi anni la Regione 
Puglia e l’Assessorato all’agricoltura hanno 
cambiato passo. Nel 2020 la Puglia rischiava 
un disimpegno di 96 milioni nell’ambito del 
Psr. Attualmente invece è la terza regione ita-
liana per avanzamento di spesa in percentuale, 
con una spesa nel 2021 di oltre 196,5 milioni 
di euro a valere sul Feasr e una quota pubblica 
di 314 milioni. 

Per mantenere la competitività l’agricol-
tura deve affrontare due temi importanti: da 
una parte ridurre i costi ed aumentare la red-
ditività, dall’altra produrre di più e valorizzare 
maggiormente i propri prodotti. Come Con-
fagricoltura Puglia prevediamo una ottima 
campagna per l’uva da tavola ma produrla e 
raccoglierla costerà mediamente il 18,5% in 
più (dato Ismea), mentre si prevede un prezzo 
all’ingrosso di circa un 15% in meno rispetto 
all’anno scorso. 

Secondo i primi dati che emergono dal re-
cente VII Censimento generale dell’agricol-
tura dell’Istat il profilo dell’azienda agricola 
del futuro, di dimensioni maggiori rispetto al 
passato, mette al centro della propria strategia 
le innovazioni e il digitale. Le nuove imprese 
agricole puntano alla diversificazione delle 
proprie attività, a partire dalla produzione di 
energia rinnovabile. 

DAL CAMPO ALLA TAVOLA
Pandemia, caro-prezzi e riflessi del conflitto in Ucraina: l’agricoltura ha subito 
un duro colpo. Ma ha una grande forza e può restare competitiva

DI 
LUCA LAZZARO 
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Per noi di Confagricoltura Puglia fare rete 
con l’università con le istituzioni le altre or-
ganizzazioni agricole è diventata una priorità. 
Le aziende agricole sono sempre più interes-
sate all’innovazione come volano della com-
petitività; alla tutela e salvaguardia dell’am-
biente e del paesaggio; alle esigenze della 
collettività e alle problematiche sociali. Un al-
tro ruolo strategico è condotto dal Gal Magna 
Grecia che con contributi economici e in ter-
mini di idee sostiene le startup. 

Nel futuro serve andare incontro alle esi-
genze delle imprese virtuose. È importante 
puntare sugli oliveti, sui seminativi, sulle ec-
cellenze, sulle nostre Doc, Dop e Igt. Come è 
importante valorizzare la zootecnia pugliese 
che nell’ultimo Psr è stata ingiustamente tra-
scurata. Su questo, ma anche sul credito di 
imposta, sul Pnrr, sui programmi di filiera dob-
biamo dare quella spinta che all’agricoltura 
pugliese serve. In questo modo, la Regione 
Puglia e l’assessorato all’agricoltura possono 
fare la differenza anche in un drammatico mo-
mento di crisi economica come questo, esa-
sperato dai costi energetici fuori controllo.

IMPORTANTE IL RUOLO 
DEL GAL MAGNA GRECIA 

"Per le aziende del Gal Magna Grecia, riuscire a in-
crementare il tasso di innovazione ambientale attra-
verso adattamenti di prodotto e di processo - sottoli-
nea il presidente del Gruppo di azione locale Luca 
Lazzàro - significa proiettarsi verso nuovi mercati sensi-
bili alle tematiche e ai prodotti ecosostenibili. La mag-
giore domanda di prodotti e servizi basati sul rispetto 
delle risorse naturali è anche confermata da un cre-
scente interesse commerciale verso le produzioni tipi-
che sostenibili come le ceramiche di Grottaglie. 

Anche dal punto di vista della filiera agroalimentare 
- continua -  registriamo da qualche anno l’evoluzione 
dei consumi verso una maggiore domanda di prodotti 
alimentari di qualità (biologici) con requisiti di sicu-
rezza, tipicità e tracciabilità". 

"I benefici di tali adattamenti si riversano non solo 
sulle singole aziende ma sull'intero territorio, i minori 
costi di smaltimento dei rifiuti, i minori consumi di ri-
sorse, la migliore immagine verso clienti e turisti non-
ché il maggiore accesso al mercato degli acquisti green 
favoriscono la nascita di rapporti più costruttivi e di col-
laborazione con le autorità pubbliche e portano il citta-
dino a sentirsi parte attiva nel processo di ammoderna-
mento delle attività locali". 
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L’
incontro sul Psr dtenuto nelle setti-
mane scorse ha fatto emergere tutto 
il cambio di passo attuato dalla Re-
gione Puglia sugli investimenti a so-
stegno dell’agricoltura”: Luca Lazzàro, 

presidente di Confagricoltura Puglia ha preso 
parte alla riunione del Comitato di Sorve-
glianza PSR Puglia 2014-2022 che si è tenuta 
oggi, 22 giugno, a Polignano.  

Il programma deve finire di spendere tutti 
i soldi entro il 2025 e nelle due annualità ri-
maste dovrà fare più spesa di quanto non ne 
sia stata fatta nel periodo precedente. È sti-
mato che nell’esercizio di spesa 2021 saranno 
300 milioni e nell’esercizio di spesa 2022, 450 
milioni di euro.   

Nel 2020 la Puglia rischiava un disimpe-
gno di 96 milioni. Attualmente invece è la 
terza regione italiana per avanzamento di 
spesa in percentuale, con una spesa nel 2021 
di oltre 196,5 milioni di euro a valere sul Feasr 
e una quota pubblica di 314 milioni.  

“Ci complimentiamo con l’assessore al-
l’Agricoltura della Regione Puglia Donato 
Pentassuglia – sottolinea il presidente di Con-
fagricoltura Puglia – e con tutto l’assessorato 
per aver rimesso in moto il programma e com-
prendiamo il grosso sforzo che attende la Re-
gione e tutti noi. Auspico che l’Unione Euro-
pea riconsideri l’ipotesi di eventuali tagli di 
investimenti nell’agricoltura della Regione.  
Alla nostra regione va data un’ulteriore inie-
zione di risorse per essere competitivi”.  

«IL PSR SI È RIMESSO IN MOTO 
SERVE UN 
GRANDE SFORZO» 

L'assessore regionale all'Agricoltura, 
Donato Pentassuglia, 

con il presidente di Confagricoltura Puglia, 
Luca Lazzaro



59

L’
export dell’agroalimentare pugliese 
ha mostrato una buona tenuta nono-
stante la pandemia covid e la guerra 
in Ucraina. Questa capacità di tenere 
vivi gli scambi con i mercati stranieri, 

anche in periodi di assoluta incertezza, è in 
gran parte dovuta alla grande capacità im-
prenditoriale dei produttori. Alla base della 
solidità del sistema agroalimentare della Pu-
glia c’è dunque la capacità delle aziende agri-
cole di rispondere alle esigenze dei consuma-
tori e di aprirsi alle innovazioni. Solo per citare 
un dato, nel 2021 le aziende pugliesi hanno 
esportato vino in tutto il mondo per 
208.740.037 euro”. È quanto ha detto oggi il 
presidente di Confagricoltura Puglia Luca Laz-
zàro a margine degli Stati Generali dell’Ex-
port, evento organizzato a Bari dalla Regione 
Puglia in collaborazione con ICE, l’Agenzia 
per la promozione all’estero e l’internaziona-
lizzazione delle imprese italiane. “Tuttavia – 
ha aggiunto -  non mancano le preoccupazioni 
per l'aumento dei costi delle materie prime e 

i mutamenti geopolitici. Il prezzo dell'energia, 
dei fertilizzanti e dei mangimi per animali è 
un fattore che grava pesantemente sul settore 
primario, sull'industria alimentare, a questo 
si aggiunge la necessità di trovare nuovi mer-
cati per far fronte alle conseguenze dirette e 
indirette della guerra tra Russia e Ucraina”.

IN PUGLIA L’EXPORT 
REGGE PER LA 
CAPACITÀ 
DEGLI IMPRENDITORI 
DI INNOVARSI  

Luca Lazzaro agli Stati Generali
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I
I principali invasi pugliesi sono in una si-
tuazione meno critica di quella che si pre-
sentava l’anno scorso (giugno 2021) ma 
questo non vuol dire che in Puglia non ci 
sia un problema cronico di siccità. Il riu-

tilizzo delle acque reflue trattate e un miglior 
uso degli schemi idrici possono fornire signi-
ficativi benefici ambientali, sociali ed econo-
mici”, così Luca Lazzàro, presidente di Confa-
gricoltura Puglia, interviene sulla crisi idrica 
e la siccità che da qualche mese colpisce an-
che le regioni del Nord del Paese.  

I principali invasi che riforniscono l’agri-
coltura pugliese sono in emergenza, ma leg-
germente meno del 2021. Oggi, 21 giugno, 
l’Occhito sul Fortore ha una disponibilità di 
circa 183, 87 milioni di mc, contro i 182,18 dello 
stesso giorno del 2021. Mentre il Marana Ca-
pacciotti ha a disposizione 38,12 milioni di 
mc, contro i 37,87 del 2021. Le disponibilità 
sono tuttavia al di sotto di quella massima, 
333 mln di mc per l’Occhito sul Fortore e 48 
mln per il Marana Capacciotti.   

A risentire maggiormente della crisi idrica 
è il settore agricolo: negli ultimi 20 anni la 
siccità ha provocato danni all’agricoltura ita-
liana per oltre 15 miliardi di euro, con il 50% 
dei danni concentrato in sole quattro regioni: 
Puglia, Emilia Romagna, Sicilia e Sardegna.  

“Rispetto a fonti alternative di alto vantag-
gioso per le attività agricole. Le continue crisi 
idriche, dovute alla scarsità e alla diversa di-

stribuzione delle risorse, hanno importanti ef-
fetti sulla produzione, in particolare dove l'ir-
rigazione costante è una pratica necessaria e 
una condizione essenziale per un'agricoltura 
competitiva. Per aumentare la capacità di af-
frontare le situazioni di emergenza, è essen-
ziale aumentare l'efficienza nell'irrigazione. 
Investimenti infrastrutturali sulle reti e sui si-
stemi irrigui, pensiamo anche al Pnrr, consen-
tono una maggiore e più costante disponibi-
lità di acqua per l'irrigazione, aumentando la 
resilienza dell'agroecosistema agli eventi di 
siccità e ai cambiamenti climatici”.  

SICCITÀ, INVASI PUGLIESI MEGLIO 
DEL 2021 «MA DA NOI IL 
PROBLEMA È CRONICO» 

Il riutilizzo dell'acqua richiede minori costi di investimento ed energia rispetto 
alla desalinizzazione o al trasferimento e all’accumulo dell'acqua 
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I fondatori: «Ormai siamo un general contractor a tutto tondo, 
in grado di soddisfare ogni richiesta che parte dal mercato»

U
n'azienda in crescita esponenziale. No-
nostante il periodo Covid e la crisi se-
guita alla guerra in Ucraina. Quello 
vissuto da Ni&Co Group è un mo-
mento aureo: l'impresa tarantino fon-

data da Giovanni Collocola e dall'ing. Dome-
nico Nicolotti ha, infatti, aperto anche una 
sede a Roma con oltre trenta unità: una cre-
scita fondamentale a livello organizzativo che 
permette ora di soddisfare tutti i ramo del-
l'edilizia, dalla progettazione alla costruzione, 
dalla ristutturazione all'impiantistica. 

Ni&Co Group, ora più che mai è un Gene-
ral contractor, in grado di adempiere ad ogni 
richiesta che arriva dal mercato. Non man-
cano, però, i problemi da affrontare. 

"Il nostro settore - spiegano i due fondatori 
- sta vivendo un periodo di riflessione: si tratta 
dell'attività produttiva che ha portato la mag-
giore crescita del Pil anche grazie alla disci-
plina del credito d'imposta che ci è stata ri-
chiesta del mercato. Ora, però, siamo in un 
momento di riflessione: la normativa è cam-
biata tante volte e il sistema si è bloccato: 
sono tante le aziende che trovano difficolta 
nella riscossione del credito d'imposta. Le ban-
che, infatti, sono in attesa della definizione 
del quadro normativo". 

La speranza è che le incertezze possano 
essere superate in tempi brevi. "L'edilizia - 
proseguono Collocola e Nicolotti - muove una 
filiera intera e non possiamo, dopo averla 
sbloccata con il super bonus e i crediti d'im-
posta bloccare un mercato intero per le con-

dizioni che sono cambiate. 
Noi continuiamo a impe-
gnarci nelle attività inerenti il 
SuperbonuS, con tanti can-
tieri aperti. Attendiamo buone 
nuove dalla norma vigente 
per aprire altri cantieri con il 
110% e con altri crediti d'im-
posta. La richiesta dei clienti 
non si è fermata". 

Ni&Co Group continua a 
recitare da protagonista. Con 
l'intento di contribuire alla 
crescita del tessuto imprendi-
toriale di terra jonica e di sod-
disfare le esigenze degli 
utenti grazie ad una serie di 
nuovi e importanti progetti. 

NI&CO GROUP 
UN’AZIENDA IN CRESCITA

Aperta una sede a Roma con oltre trenta unità: 
pandemia e guerra non hanno rallentato l'opera dell'impresa tarantina

Nicolotti e Giovanni Collocola
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N
el processo di utilizzo dei 209 miliardi 
del Recovery Fund la governance del 
Consorzio Stabile Build Scarl (Co-
Build) vuole far svolgere un ruolo da 
protagonista alle Piccole e medie im-

prese, vero asse portante del sistema produt-
tivo del nostro Paese. “Consorziati valiamo di 
più” è il motto di CoBuild che raggruppa PMI 
dislocate su tutto il territorio nazionale. Per 
partecipare ai bandi di gare bisogna avere 
sempre più requisiti di qualificazione e, visti 
gli ormai tempi ridotti di gara, bisogna farsi 
trovare pronti. 

“Le statistiche dicono che mediamente il 
60/70 % dei partecipanti a gare di appalto 
sono consorzi stabili, in alcuni casi anche il 
100% – afferma l’amministratore unico del 
Consorzio stabile Build scarl Angelo Contessa 
– E’ evidente che la comune struttura d’im-
presa degli stessi è un valido strumento pro-
concorrenziale delle PMI che, in 
questo modo, possono accedere ad 
appalti a cui da soli dovrebbero ri-
nunciare”. Anche nella fase esecu-
tiva del contratto CoBuild, attra-
verso la sua “comune struttura 
d’impresa”, migliora, coordina e 
sovrintende alla esecuzione del-
l’opera pur lasciando autonomia 
alla consorziata designata esecu-
trice, affiancandola con altre con-
sorziate in caso di particolari ne-
cessità della stazione appaltante. 
CoBuild raggruppa imprese di 
consolidata tradizione operanti nel 
settore degli appalti pubblici e at-

tualmente partecipano alla compagine con-
sortile 60 imprese dislocate su tutto il territo-
rio nazionale. 

CoBuild è Attestato SOA con ben 40 cate-
gorie di cui 12 generali e 28 specialistiche, 13 
certificazioni (ISO 9001 - ISO 14001 - ISO 
45001 - ISO 37001 - ISO 50001 - ISO 39001 - 
ISO 27001 - SA 8000 – ISO 21502 - ISO 20400 
- ISO 19650 - ISO 14064 - UNI/PDR 74:2019), 
MOG 231, Rating di Legalità ed un volume 
d’affari indiretto degli ultimi 7 anni pari a circa 
900 milioni di Euro. CoBuild è associato UCSI 
(Unione Consorzi Stabili Italiani) e l’ammini-
stratore unico Angelo Contessa ha il delicato 
incarico di “Responsabile rapporti Istituzio-
nali” ed in questa fase storica, in cui la mala-
vita cerca di infiltrarsi nelle imprese in crisi, 
per lucrare nel settore dei lavori pubblici, si è 
voluto tracciare un percorso all’insegna della 
“trasparenza e legalità”. Con questi presup-

posti CoBuild – che è associato ad 
ANCE Brindisi – ha aderito al Pro-
tocollo di legalità sottoscritto da 
ANCE e Ministero dell’Interno il 4 
agosto 2021. 

L’ amministratore unico, Angelo 
Contessa ha fin da subito creduto 
fortemente in questa iniziativa, tanto 
da essere tra i primi, in qualità di 
Presidente di ANCE Brindisi, a sot-
toscrivere l’atto di adesione al Pro-
tocollo con la locale Prefettura. Lo 
staff di CoBuild, pertanto, è pronto 
a dare ogni utile supporto alle PMI, 
vero motore produttivo del nostro 
Paese.  

«CONSORZIATI 
VALIAMO DI PIÙ»

È il motto del 
consorzio che 

raggruppa PMI 
dislocate su 

tutto il 
territorio 

nazionale

“

Gli obiettivi di “CoBuild”, associato Ance Brindisi, a servizio 
delle piccole e medie imprese nel segno della legalità e della trasparenza

Angelo Contessa
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«Siamo l’unica rete aeroportuale d’Italia. Le rotte vengono stabilite 
in base alla necessità, allo studio approfondito dei mercati»

U
na Puglia che vola. Sempre di più. In 
una regione ricca di scali, di offerte tu-
ristiche, di prospettive. Aeroporti di 
Puglia, la società di gestione aeropor-
tuale a maggioranza regionale, pensa 

ad un futuro sempre più ambizioso. 
Uno degli ultimi tasselli è arrivato nel mese 

di maggio: il presidente Antonio Vasile, ha 
presentato le nuove quattro rotte che parti-
ranno dalla fine di settembre dall'aeroporto 
Gino Lisa di Foggia. Saranno 5 i voli settima-
nali su Milano, 2 quelli su Torino, Verona e 
Catania. Frequenze che successivamente 
avranno un incremento pari a 7 voli settima-
nali su Milano, 4 su Catania, e 3 su Torino e 
Verona. Vasile ha annunciato anche impor-
tanti novità per l’aeroporto della Capitanata: 
“Contiamo di avere per il primo anno circa 
150-155mila passeggeri. La compagnia aerea 
greca Lumiwings è una buona compagnia e 
abbiamo anche un paniere di rotte ideale per 
una provincia come quella di Foggia. Parti-
ranno subito i lavori per la ristrutturazione 
dell'aerostazione - ha precisato - complete-
remo anche i piazzali per questi nuovi aero-
mobili che sono di grandi dimensioni, e una 
caserma dei Vigili del fuoco. In più stiamo 

AEROPORTI DI PUGLIA 
UN FUTURO 
AMBIZIOSO

I piani e le strategie del presidente Antonio Vasile

Antonio Maria Vasile, presidente di Aeroporti di Puglia
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pianificando i 26 ettari dell'ex villaggio az-
zurro per rendere l'aeroporto di Foggia unico 
aeroporto auto sostenibile d'Italia". “Per 
quanto riguarda  Grottaglie, che vorrei ricor-
dare è stato designato quale unico spazioporto 
italiano, è in avanzata fase di valutazione, per 
la successiva aggiudicazione, il progetto fina-
lizzato al riassetto dell’attuale terminal da de-
stinare a centro polifunzionale per le attività 
aerospaziali”. 

Vasile si è presentato così ad AvioNews. 
“Sono un imprenditore che ha contribuito alla 
crescita del turismo di Puglia sia come si-
stema famiglia, impegnato nell'ambito delle 
costruzioni, dello sport della produzione e in 
generale sono un innamorato della propria 
terra, una di quelle persone che è tornata per 
dare una mano quando è stata chiamato dalla 
politica”. 

Il presidente sottolinea la specificità del 
sistema pugliese. “Aeroporti di Puglia è la 
prima rete aeroportuale, anzi in realtà l'unica 
rete aeroportuale d'Italia. È stato un esperi-
mento importante, è stata una grande intui-
zione sia della nostra authority che l’ENAC, 
sia dei manager che ci hanno preceduto. Noi 
abbiamo un azionista che è la regione Puglia, 
in maggioranza per la quasi totalità delle 
azioni, che ha deciso di fare un piano indu-
striale e strategico di lunga portata”. 

L’analisi del sistema parte dallo scalo di 
Bari. “Il ruolo dell’aeroporto del capoluogo di 
Regione – ha spiegato – è indiscutibile, serve 
il polo industriale della Puglia. Ricopre da 
sempre un ruolo importante: su Bari il nostro 
piano concerne il raddoppio della aerosta-
zione. Per il momento ha realizzato un mira-
colo, una pista da 3.300 metri in otto giorni, è 
stato qualcosa di straordinario qualcosa da 
studiare che non era nella capacità solo delle 
imprese esecutrici ma era frutto di una orga-

nizzazione maniacale alla quale ci siamo de-
dicati in tutti i suoi ruoli. Questa società ha 
una lunga tradizione  e anche la Puglia vanta 
una lunga tradizione nel campo dell'aeronau-
tica, è una delle regioni che ha una presenza 
delle forze armate in maniera straordinaria e 
quindi c'era già una competenza. Il fatto di 
poter interagire quasi quotidianamente è im-
portante: io ho WhatsApp costantemente 
aperto rispetto ai suggerimenti. Ormai l'intui-
zione la devi avere in forma collettiva. Il ruolo 
di Bari, al di là  

della potente postazione collegata ad un 
sistema industriale fortissimo, è in crescita:  
siamo ben collegati con la Germania ad esem-
pio. Al di là del fatto che i tedeschi amano la 
Puglia, il legame è sorto perché le loro realtà 
industriali qui sono molto forti: non le cito 
ma sono le più note soprattutto in campo au-
tomotive ma da poco anche nell'ambito della 
farmaceutica”. 

Molte le novità per l’estate. “Registriamo – 
ha proseguito Vasile - questo straordinario 
tasso di crescita sin da ottobre, quindi la de-
stagionalizzazione si è compiuta. Devo dire 
se si è compiuta perché il nostro sistema,  a 
partire dalla promozione  e dallo sviluppo eco-
nomico lavora ogni giorno su questo aspetto. 
Le rotte vengono stabilite in base alla neces-
sità, allo studio approfondito dei mercati: la 
Puglia ha messo in piedi un sistema che ha 
verificato età media e permanenza media de-
gli alloggiati. E’ un sistema fatto dal pubblico, 
regolamentato dalle norme sulla privacy, at-
traverso il quale ogni anno decidiamo l'elenco 
dei paesi nei quali investire. L'Europa la co-
priamo tutta ad esclusione della federazione 
russa: abbiamo cominciato a fare i voli con 
gli Emirati Arabi, stiamo guardando al Nord 
Africa e ,in realtà, anche al Sud Africa, riapri-
remo prestissimo un dossier con la Cina con 
la quale eravamo ad un passo dall’intesa ma 
la pandemia ci ha fermato e arriveremo in 
Nord America. Tra qualche giorno scopriremo 
le carte su queste novità”. 

Le nuove 
quattro rotte 

che partiranno 
dalla fine di 
settembre 

dall'aeroporto 
Gino Lisa di 

Foggia 
saranno: 5 i 

voli 
settimanali su 
Milano, 2 quelli 

su Torino, 
Verona e 
Catania. 

Frequenze che 
in seguito 

avranno un 
incremento 
pari a 7 voli 

settimanali su 
Milano, 4 su 

Catania, e 3 su 
Torino e 
Verona

“
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Il vicepresidente Fiore: «Ora dobbiamo riavvicinare i giovani al mondo 
dell’edilizia. Manca la manodopera per le imprese»

L
a Cassa Edile continua a crescere. Nei 
numeri, nell’azione, nella centralità ri-
spetto al tessuto cittadino. Parlano le ci-
fre innanzitutto: cresce la massa salari, 
innanzitutto, che a metà del 2022 ha già 

raggiunto la ragguardevole cifra di oltre 27 
milioni di euro, con una proiezione di circa 
50 milioni a fine anno e una crescita presun-
tiva del 15% rispetto all’anno precedente. Una 
cifra, peraltro, che quasi eguaglia quella del-
l’intero 2019 in pieno periodo Covid. 

Anche il numero delle imprese iscritte è 
in crescita: sono già 707 a giugno, con oltre 
4000 lavoratori. Numeri di successo che con-
fermano l’abile guida del presidente Antonio 
Cassalia, che rappresenta la parte datoriale, 
affiancato da circa un mese dal nuovo vice 
presidente Ivo Fiore, esponente della parte 
sindacale  (segreteria della Feneal Uil). 

La Cassa Edile di Taranto, giova ricordarlo, 
nasce nel 1962 quale strumento per l'attua-
zione dei contratti ed accordi collettivi stipu-
lati fra l'Associazione Costruttori Edili di Ta-
ranto e le Organizzazioni Sindacali di 
categoria. Provvede alla gestione di ogni 
forma di previdenza ed assistenza agli operai 
e loro famiglie, oltre che alla riscossione ed 

LA CASSA EDILE 
DI TARANTO CONTINUA 
A CRESCERE

Sotto la presidenza di Antonio Cassalia 
numeri in salita per massa salari e imprese iscritte

Antonello Cassalia, presidente di Cassa Edile Taranto



utilizzazione delle percentuali del trattamento 
economico per ferie, gratifica natalizia, utiliz-
zando i contributi versati da imprese e lavo-
ratori edili. 

La Cassa Edile assolve, pertanto, ad un si-
gnificativo intervento sociale finalizzato alla 
tutela contrattuale dei lavoratori ed al moni-
toraggio dello stato della produzione e del-
l'occupazione del settore. Tra gli interventi 
concreti a favore dei lavoratori s’inseriscono 
l'assistenza allo studio dei figli, il sussidio ma-
trimoniale, il sostegno economico nell'acqui-
sto di occhiali da vista e quello per protesi 
dentaria. 

«Ormai – sottolinea Fiore – siamo ricono-
sciuti anche come istituzione posizionata con 
rapporti di primo livello con le maggiori au-
torità del territorio, dal prefetto al sindaco, dal 
presidente della Provincia alle forze dell’or-
dine. Il nostro osservatorio ci permette di 
avere un quadro sempre aggiornato di quanto 
avviene nell’edilizia e nell’applicazione della 
contrattualistica. Il legislatore, inoltre, con il 
nuovo contratto dell’edilizia ha esteso la no-
stra attività di controllo a partire dal Durc di 
congruità, che permette di verificare se un’im-

presa abbia il giusto numero di dipendenti 
per l’appalto ottenuto. In questo modo com-
battiamo il nero e il sommerso e salvaguar-
diamo la parte operativa, in modo che i lavori 
vengano sempre affidati ad aziende che ab-
biano la necessaria struttura organizzativa». 

La Cassa Edile di Taranto è divenuta anche 
leader in Puglia nella raccolta dati di settore, 
occupandosi anche di quella relativa a Foggia, 
Brindisi e Lecce. Medaglie appuntate sul petto 
che hanno portato ulteriori riconoscimenti: il 
presidente Cassalia è divenuto coordinatore 
regionale della Casse Edili, e Taranto ha vinto 
assieme alla Cassa Edile di Bari e alla CNCE 
il premio Cassa Edile Awards. Anche in questo 
caso l’elaborazione dei dati viene effettuata 
con il sistema informatico implementato a Ta-
ranto. 

Tra i problemi resta quello del difficile ap-
provvigionamento di manodopera per le im-
prese edili. «Il nostro ruolo – conclude il vice 
presidente Fiore – è anche quello di avvicinare 
le nuove generazioni al mondo delle costru-
zioni, anche grazie all’apporto formativo del 
Formedil Cpt». 

Anche il 
numero delle 

imprese 
iscritte è in 

crescita: sono 
già 707 a 

giugno, con 
oltre 4000 
lavoratori. 
Numeri di 

successo che 
confermano 
l’abile guida 

del presidente 
Antonio 
Cassalia

“
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Il nuovo responsabile della raffineria Eni, ingegnere Michelangelo 
Di Luozzo: «Realtà locali coinvolte e dialogo con i cittadini»

M
ostrare una raffineria ‘dal di dentro’, 
illustrare gli impianti e le loro carat-
teristiche, spiegare attraverso quali 
passaggi si lavora il greggio, ma an-
che evidenziare che concetti impor-

tanti come sostenibilità ambientale e sicu-
rezza sul lavoro fanno parte a pieno titolo 
dell’agire quotidiano. Sono racchiusi qui i si-
gnificati principali che hanno portato l’Eni ad 
aprire le porte della raffineria di Taranto in 
occasione, qualche settimana fa, del “Prosu-
mer Road”, il ciclo di incontri organizzato 
dall’azienda con le associazioni dei consuma-
tori, le istituzioni e i rappresentanti di Con-
findustria sui temi dell’energia, della transi-
zione e dell’economia circolare. 

Il workshop in sette tappe ha già toccato 
da aprile diverse città italiane (Ravenna, Ta-
ranto, Porto Marghera, San Donato Milanese) 
e proseguirà fino a ottobre negli altri princi-
pali siti di Eni e delle società controllate in 
Italia (Crescentino, Mantova, Matera). L’obiet-
tivo di tali incontri è consolidare il dialogo 
con gli stakeholder locali e promuovere il con-
fronto tra le diverse componenti della società 
civile e industriale in un’ottica di sostenibilità 
e integrazione.  

Nel corso dell’incontro a Taranto, a cui 
hanno preso parte numerosi rappresentanti 
del mondo industriale, accademico, istituzio-
nale e delle associazioni dei consumatori, si 
sono affrontate soluzioni per la mobilità so-

PROTAGONISTI 
DELLA DIMENSIONE 
ENERGETICA

Anche a Taranto ha fatto tappa il tour di “Prosumer Road” su energia, 
transizione ecologica ed economia circolare

Michelangelo Di Luozzo, direttore della Raffineria Eni di Taranto
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stenibile e per la decarbonizzazione dei tra-
sporti e si sono affrontati temi quali il contesto 
energetico, la transizione in atto, il ruolo cen-
trale degli utenti nei consumi energetici vir-
tuosi, le strategie di decarbonizzazione nel 
settore dei trasporti e la sostenibilità.  

“L’obiettivo dell’iniziativa “Prosumer 
Road”, attraverso incontri nei territori in cui 
l’Eni è presente – ha dichiarato nel corso del 
workshop il nuovo responsabile della Raffine-
ria di Taranto, ingegner Michelangelo Di 
Luozzo – è quello di riflettere sul ruolo del cit-
tadino quale protagonista (“prosumer”) della 
dimensione energetica, avviando un dialogo 
sulle soluzioni disponibili e sulle prospettive 
a breve e medio termine per accelerare il pro-
cesso di transizione nell’attuale contesto ener-
getico e ambientale e garantendo al contempo 
la sicurezza nella disponibilità di fonti ener-
getiche accessibili a tutti e a costi competitivi. 
Attraverso questi incontri Eni vuole raccon-
tare le proprie attività mostrando come queste 
siano improntate al rispetto per l'ambiente, 
alla sicurezza e all'economia circolare, coin-
volgendo le realtà locali per fornire il proprio 
contributo alla transizione ecologica”.  

Affacciata sul Mar Ionio, la raffineria è in 
attività a Taranto dal 1967 e nel corso degli 
anni è stata oggetto di una serie di adegua-
menti tecnologici finalizzata ad ottimizzare 

gli impianti, l'ultimo dei quali nel 2009, con 
la costruzione dell'impianto Hydrocracking.  

Alla capacità di lavorazione autorizzata di 
6,5 milioni di tonnellate annue di greggio, pro-
veniente per oltre il 75% dalla Val D’Agri, si 
aggiunge l’inserimento annuo sul mercato di 
circa 5 milioni di tonnellate di prodotti. Il col-
legamento diretto tra la raffineria e i giaci-
menti in Basilicata avviene tramite un oleo-
dotto di 137 chilometri di proprietà Som Spa 
che attraversa 18 territori comunali (7 in pro-
vincia di Potenza, 6 in provincia di Matera e 5 
in provincia di Taranto). 

L’impianto di trasporto consente la rice-
zione, lo stoccaggio, la lavorazione e la spedi-
zione di greggio nazionale. La raffineria e ̀sud-
divisa in diverse aree: stoccaggio del greggio, 
dei semilavorati e dei prodotti finiti, impianti 
di produzione, caricamento del prodotto via 
terra, la zona pontile per l’ingresso e l’uscita 
dei prodotti via mare. Il greggio in ingresso 
viene distillato, desolforato e convertito in: 
gasoli, jet fuel, benzine, nafta, oli combustibili, 
bitumi e GPL. I prodotti finiti vengono infine 
spediti via mare, attraverso l’area pontile, op-
pure via terra, utilizzando l’area caricamento. 

La raffineria di Taranto è il più importante 
hub di distribuzione di prodotti petroliferi del-
l'Italia sud-orientale e vi lavorano, tra diretti e 
indotto, oltre mille persone. 

Anche le 
raffinerie 

tradizionali 
contribuiscono 
al percorso di 
decarbonizzazione, 

attraverso 
l’utilizzo di 

nuove 
tecnologie e 
processi di 
co-feeding 
di cariche 
vegetali e 

fossili, 
offrendo 

il SAF, 
Sustainable 

Aviation Fuel, 
per 

decarbonizzare 
il trasporto 

aereo

“
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Per accelerare la transizione energetica e combattere 
il cambiamento climatico, occorre adottare un approccio 
pragmatico e coinvolgere l'intero sistema produttivo verso 
obiettivi comuni e realizzabili. È quindi fondamentale 
che grandi aziende come Eni facciano da catalizzatore 
del cambiamento, guidando, motivando e supportando 
le proprie filiere nel processo di trasformazione mettendo 
le performance di sostenibilità al centro dei propri pro-
cessi di Procurement e Gestione Fornitori.  

Novità normative, richieste da parte delle istituzioni, 
criteri di accesso ai finanziamenti… sono solo alcune delle 
motivazioni che stanno spingendo aziende ad intrapren-
dere specifici percorsi di misurazione e miglioramento 
del proprio profilo ESG (Environmental, Social, Gover-
nance). Sforzi, che soprattutto nelle piccole e medie im-
prese, rischiano di essere inefficaci nel lungo termine, se 
non inseriti in un percorso di filiera condiviso e coordi-
nato.  

Da qui l'idea di Eni di promuovere due iniziative di 
sistema sinergiche tra loro e aperte non solo ai propri 
fornitori ma a tutte le aziende che vogliono essere prota-
goniste dello sviluppo sostenibile dell'ecosistema indu-
striale in Italia e nel mondo, per affermare uno spirito 
collaborativo su queste tematiche fondamentali per il no-
stro futuro. 

Con l’avvio ad inizio 2021 dell’iniziativa Open-es, tutte 
le imprese di ogni dimensione e settore hanno a disposi-
zione una soluzione digitale e gratuita per poter creare il 
proprio profilo ESG, misurandosi su metriche standard 
internazionalmente riconosciute, e ottenere benchmark 
e piani di miglioramento personalizzati per intraprendere 
concretamente un percorso di sviluppo sostenibile e po-
sizionarsi verso i propri clienti, fornitori, banche e istitu-
zioni. 

Percorsi di sviluppo che spesso necessitano di impor-
tanti investimenti, e proprio per questo è stato lanciato 
insieme a due partner finanziari il programma “Basket 
Bond - Energia Sostenibile”, uno strumento innovativo 
che supporta le imprese della filiera dell’energia nel con-

cretizzare i propri progetti di trasformazione e crescita 
per accompagnare il percorso di transizione energetica. 

 

BASKET BOND - ENERGIA SOSTENIBILE 
un innovativo strumento finanziario 
dedicato alla transizione energetica 

L’accesso a risorse finanziarie da destinare a progetti 
di crescita e miglioramento delle performance di soste-
nibilità delle imprese a tutti i livelli della filiera sarà sem-
pre più fondamentale per accompagnare il processo di 
transizione energetica. Per questo Eni insieme ai due par-
tner finanziari Elite e illimity Bank, nell’ambito delle ri-
spettive competenze, hanno deciso di avviare il pro-
gramma “Basket Bond - Energia Sostenibile”, uno 
strumento di finanza innovativa rivolto a tutte le imprese 
della filiera integrata dell’energia, fornitori Eni e non, de-
dicato agli obiettivi di sviluppo sostenibile. 

Le aziende ammesse al programma potranno accedere 
a risorse finanziarie a condizioni distintive, in funzione 
del profilo di sostenibilità attuale e prospettico, da desti-
nare a progetti e investimenti finalizzati al raggiungi-
mento dei Sustainable Development Goals delle Nazioni 
Unite. 

Le PMI e tutte le aziende impegnate in un percorso 
di transizione energetica, con l’ambizione di migliorare i 
propri processi industriali e modelli di business, potranno 
quindi finanziare iniziative concrete finalizzate, ad esem-
pio, a efficienza energetica, mobilità sostenibile, adozione 
di modelli di economia circolare, tutela della sicurezza e 
della salute dei lavoratori, formazione e creazione di 
nuove competenze. 

Il partner illimity Bank, in qualità di arranger, si occu-
perà di strutturare l’operazione e definire le caratteristiche 
finanziarie supportando le società nell’emissione e nel 
collocamento dei bond. 

Le imprese interessate dovranno ottenere e condivi-
dere il proprio profilo ESG attraverso la piattaforma 

Open-es e Basket Bond “Energia sostenibile”: due iniziative promosse da Eni 
per supportare tutte le imprese con soluzioni concrete per un percorso 
comune di sviluppo sostenibile

SOSTENIBILITÀ E FILIERE 
UNA SFIDA DI SISTEMA  
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Open-es sulle 4 dimensioni di sostenibilità: Persone, Pia-
neta, Prosperità e Principi di Governance. 

Aderendo al programma “Basket Bond - Energia So-
stenibile” le imprese potranno migliorare il proprio po-
sizionamento in termini di sostenibilità guadagnando 
competitività sul mercato, con una conseguente riduzione 
progressiva del costo del finanziamento oltre ad essere 
accompagnate in un processo di avvicinamento al mer-
cato dei capitali con tutti i vantaggi che ne conseguono 
anche in termini di visibilità e network. 

 

OPEN-ES 
la piattaforma aperta a tutte le imprese per 
un ecosistema sostenibile 

Oggi più che mai tutte le imprese sono chiamate ad 
affrontare nuove sfide per raggiungere gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile, un impegno che richiede in primis 
la misurazione delle proprie performance di sostenibilità, 
la condivisione delle informazioni con i propri stakehol-
der e un piano d’azione chiaro e concreto per migliorare 
il proprio posizionamento. Per questo è nata Open-es, 
un’iniziativa di sistema aperta a tutte le realtà, che ri-
sponde alle esigenze di fornitori, clienti, banche e istitu-
zioni con una piattaforma digitale e collaborativa per un 
percorso comune di crescita sulle dimensioni della so-
stenibilità.  

Un'alleanza, avviata da Eni in collaborazione con Bo-
ston Consulting Group e Google Cloud ad inizio 2021, a 
cui hanno già aderito importanti realtà del tessuto indu-
striale italiano ed internazionale come Iveco Group, Au-
tostrade per l'Italia, WeBuild, Snam, Accenture, Saipem, 
KPMG, Baker Hughes, Rina e illimity Bank, con il coin-
volgimento delle im-
prese lungo le pro-
prie catene del valore 
(fornitori e clienti) 
per uno sviluppo so-
stenibile e una cre-
scita sulle perfor-
mance ESG.  

Con una semplice 
e gratuita registra-
zione al sito 
www.openes.io, tutte 
le imprese, dalle PMI 
ai Big Player, pos-
sono intraprendere 
un percorso di svi-
luppo sostenibile e 
accedere a numerosi 
vantaggi, pensati per 
rispondere concreta-

mente alle sfide che tutte le aziende, e specialmente le 
PMI, si trovano ad affrontare.  

Open-es offre un supporto concreto, focalizzandosi 
sullo sviluppo sostenibile e il miglioramento, e favorisce 
la centralità dell'informazione e la collaborazione tra di-
verse realtà imprenditoriali, incentivando principi di eco-
nomia circolare e sviluppo sostenibile lungo l'intera ca-
tena del valore. 

A questo scopo da ottobre, la piattaforma si è arric-
chita di una nuova e fondamentale area, l’Hub di Sviluppo, 
dove le imprese possono individuare soluzioni per lo svi-
luppo sostenibile, offerti da provider o realtà innovative 
in ambito ESG: corsi e moduli formativi per i dipendenti, 
per ampliare le competenze e migliorare i comportamenti 
sostenibili in azienda; servizi e strumenti per misurare 
l’impatto ambientale e quantificare il grado di sostenibi-
lità di una impresa; supporto per definire e implementare 
un piano d’azione che coniughi sostenibilità e business; 
prodotti e servizi per comunicare efficacemente il proprio 
impegno in ambito sostenibilità e rafforzare il proprio 
posizionamento sul mercato; servizi di verifica e certifi-
cazione dei dati di sostenibilità; e tante altre soluzioni 
che si aggiungeranno per supportare le imprese nel loro 
percorso di trasformazione circolare e sviluppo sosteni-
bile. 

Questa iniziativa rappresenta un importante passo 
verso la creazione di una forte sinergia del sistema im-
prenditoriale, un’opportunità per vedere tutte le più im-
portanti imprese industriali e finanziarie italiane e non 
solo collaborare per coinvolgere e supportare i rispettivi 
fornitori e clienti, in un percorso comune di migliora-
mento e valorizzazione della sostenibilità del nostro tes-
suto produttivo. 
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«La relazione con un agente resta il metodo preferito per stipulare 
una polizza. Abbiamo tanto da costruire insieme alla clientela corporate 
per segnare insieme il passaggio ad modo di fare impresa più sicuro 
perché coperto da garanzia assicurativa»

I
nnovazione e tradizione alleate per af-
frontare il futuro delle assicurazioni 
nell’era post covid-19: è questo l’orizzonte 
verso il quale si muove il mercato e oc-
corre essere preparati ad affrontare sfide 

così ambiziose. 
A questa ed altre domande risponde uno 

dei maggiori operatori del settore assicura-
tivo, il dottor Fabio Tagarelli sul territorio 
da 1999. L’Azienda tangenziale, gestita con 
la moglie Rosanna D’Andria, rappresenta 
ben 18 compagnie assicurative del mercato 
italiano.  

In 23 anni d’esperienza Fabio Tagarelli 
ha costruito una rete di collaborazioni che 
vanta 90 unità tra agenti generali, broker e 
subagenti. 

 
Dottor Tagarelli, come è cambiata e 

come cambierà l’attività assicurativa dopo 
la pandemia? 

"Inizialmente la pandemia ha mutato le 
modalità di comunicazione con la clientela. 
È il contatto con le persone l’elemento dav-
vero importante nella nostra professione ed 
è nei mesi più complessi del Covid che que-
sto è venuto a mancare. Ciò ci ha necessa-

riamente spinto a riflettere sulle modalità 
attraverso le quali sopperire a tale vacatio. 
Questo interrogativo e i relativi timori ad 
esso connessi si sono rivelati infondati per-
ché i nostri agenti hanno tirato fuori il me-
glio di loro stessi. Dopo la pandemia la per-
centuale di detenzione delle polizze 
assicurative da parte degli agenti generali 
ha superato il dato pre-covid. Al netto della 
pandemia, oggi le persone prediligono il rap-
porto fisico con la struttura dell’agenzia: 
quanto accaduto non ha mutato le abitudini 

ASSICURATORI 
PER VOCAZIONE

Facciamo il punto sull'andamento del settore con Fabio Tagarelli, 
che assieme alla moglie Rosanna D'Andria rappresenta 18 compagnie 
assicurative del mercato italiano

DI 
SALVATORE PERILLO 

Fabio Tagarelli



degli italiani. La relazione con un agente re-
sta il metodo preferito per stipulare una po-
lizza. Per quanto concerne invece i prodotti 
si è rafforzato nei fatti un canale che è quello 
legato alle polizze che danno assistenza sa-
nitaria. Si è saputo intercettare un fabbiso-
gno crescente: il cliente ha capito che gli 
eventi ordinari legati alla salute sono forte-
mente penalizzati. L’integrazione privata al 
SSN è diventata elemento indispensabile".   

 
Il ruolo dell’intermediario professioni-

sta di assicurazione: quale futuro? 
"Il mondo degli agenti deve riuscire ad 

innovare, integrando la tradizione legata al 
mondo dell’automotive e della vendita di po-
lizze ad esso connesse con altre tematiche. 
Il mondo dell’RC auto ha perso nel tempo la 
sua redditività e contemporaneamente sono 
aumentate le obbligatorietà in altri ambiti. 
Un esempio: la quasi totalità degli ordini 
professionali prevedono l’obbligatorietà di 
una copertura assicurativa contro i danni pa-
trimoniali cagionati ai clienti. Ancor più im-
portante la polizza di responsabilità civile 
dei medici, delle strutture sanitarie private. 
È facilmente intuibile che questo genere di 
polizze richiedono una competenza ancora 
più alta ed è dunque necessario, per il pros-
simo futuro, rafforzare l’ecclettismo culturale 
degli agenti. Temi come quelli delle polizze 
sanitarie - complementari al Sistema Sani-
tario Nazionale - le polizze RC professionali, 
le polizze sulle calamità naturali richiedano 
anche una adeguata preparazione comple-
mentare a quella fin ad oggi necessaria. Per 
gli intermediari professionisti c’è un grande 
margine di crescita ma a tre condizioni: stu-
dio, competenza, versatilità". 

 
ll settore assicurativo italiano può dare 

un contributo decisivo al rilancio delle in-
frastrutture e delle PMI nel post COVID-
19: un più stretto legame e dialogo pub-
blico-privato è però indispensabile 
affinché le opportunità del PNRR non va-
dano sprecate, vero? 

"Verissimo, il PNRR metterà in campo 
una serie di contributi che devono essere ga-
rantiti dal mondo delle polizze fideiussorie 
assicurative. Nel momento in cui viene de-
terminato un contributo in favore di un ente 
pubblico, le aziende private che partecipano 
alla gara per l’aggiudicazione di quell’appalto 

devono presentare polizze circa la corretta 
esecuzione dell’appalto. Il Governo Draghi 
ha consentito anche di aggiungere polizze 
per l’anticipazione fino al 30% del valore 
dell’appalto. Noi all’interno della nostra 
azienda, da anni oramai, abbiamo costituito 
un team che lavoro solo nel ramo cauzioni 
ed oggi il 90% del nostro fatturato in questo 
campo lo facciamo incredibilmente fuori 
dalla Puglia. Nell’ambito delle fideiussioni 
il nostro obiettivo è quello di consolidare la 
nostra posizione nella nostra Taranto. La no-
stra realtà vuole porsi quale organo consul-
tivo a disposizione del territorio per com-
prendere se c’è la possibilità di ottenere 
questi contratti che sbloccano il riconosci-
mento del contributo da parte dello Stato".    

 
Quale è, dottor Tagarelli, la fotografia 

del settore assicurativo in Puglia? 
"Il nostro è un settore che sta evolvendo 

sempre più verso la qualità. Negli anni 2009 
e 2010 la nostra regione era finita in una 
blacklist delle compagnie assicurative a 
causa dell’elevata sinistrosità del settore RC 
Auto. Progressivamente questa immagine si 
è modificata ed oggi la Puglia rappresenta, 
delle regioni dell’Italia meridionale, quella 
in cui le compagnie vogliono essere presenti. 
Dal punto di vista, invece, della cultura assi-
curativa del territorio ancora scontiamo la 
differenza rispetto alle aree dell’Italia cen-
tro-settentrionale. Da noi si attivano una se-
rie di coperture a garanzie dell’auto, cosa 
che però non si fa nei confronti della casa. È 
bene specificarlo: le polizze assicurative che 
vengono fatte con il mutuo garantiscono la 
banca e non la proprietà dell’immobile. Non 
assicuriamo gli immobili per le calamità na-
turali, siano essi condomini o civili abita-
zioni, e questo rappresenta un errore. Siamo 
di fatto sotto assicurati in queste aree: ciò 
riguarda anche le aziende che si occupano 
di export. La Puglia, proprio nell’ambito del 
mondo delle imprese, ha amplissimi margini 
di miglioramento perché rispetto a quella 
che è oggi la dimensione economica ed im-
prenditoriale non siamo ancora al passo con 
la dimensione assicurativa. 

Abbiamo tanto da costruire insieme alla 
clientela corporate per segnare insieme il 
passaggio ad modo di fare impresa più si-
curo perché coperto da garanzia assicura-
tiva". 

L’Azienda 
tangenziale, 

gestita con la 
moglie 

Rosanna 
D’Andria, 

rappresenta 
ben 18 
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del mercato 
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I
l 2021 si è chiuso con un +16,4% di investi-
menti in costruzioni ed aumenti genera-
lizzati in tutti i comparti, grazie alla spinta 
degli incentivi fiscali ed un primo effetto 
acceleratorio determinato dal PNRR. Le 

ore lavorate sono aumentate del 28% ed i la-
voratori iscritti alle Casse Edili del 12,7%. Nel 
2022, nonostante la guerra, il caro materiali e 
la carenza di manodopera, il settore sostan-
zialmente continua a dimostrare una stabile 
tenuta. 

Eppure, in un quadro macroeconomico de-
cisamente positivo ci sono imprese, tante tra 
quelle che in questo ultimo anno si sono im-
pegnate nei lavori agevolati con i bonus, che 
rischiano di fallire e trascinare con sé mae-
stranze e tutta la filiera. 

Sono imprese che hanno fatturato e pagato 
regolarmente l’IVA, con bilanci apparente-
mente in salute, ma con cassetti fiscali ormai 
strapieni di crediti non monetizzabili per im-
possibilità di portare a termine la cessione. 

Quelle che fino a novembre scorso sono 
state misure di rilancio del settore, importanti 
per far risalire l’economia del paese dopo la 
pandemia, si sono via via rivelate un boo-
merang enorme che rischia di travolgere tutto 
e tutti. Non ci sono dati precisi, ma dei 27 mld 
contrattualizzati a maggio 2022 solo di super-
bonus, diversi presentano problemi di liqui-

dità. 
Tra i furbi e i delinquenti, troppi, c’è chi è 

già fuggito con il malloppo e c’è chi non ha 
granché da perdere non avendo impresa alle 
spalle. Come molte volte accaduto in passato, 
il prezzo della stretta e della confusione nor-
mativa, delle prese di posizione istituzionali 
di ministri e Corte dei Conti che restano sur-
reali oltre che drammatiche, dei moniti ABI 
alle banche e delle banche che fanno spal-
lucce, di un sistema che a un certo punto si è 
deciso di inceppare cambiando ripetutamente 

Il presidente De Bartolomeo: «Da misura di rilancio rischia di diventare 
una potenziale causa di fallimento delle imprese»

«I BONUS EDILIZI? 
UN BOOMERANG. METTIAMO 
IN SICUREZZA LE IMPRESE»

L’intervento di ANCE TARANTO che fotografa il momento difficile del settore edile

DI 
FABIO DE BARTOLOMEO 

Presidente ANCE TARANTO

Fabio De Bartolomeo, presidente Ance Taranto



le regole in corsa, ebbene questo prezzo ri-
schiano di pagarlo le imprese sane e struttu-
rate, fatte di persone che ci lavorano, che 
hanno investito ed assunto impegni con com-
mittenti e fornitori che fino all’ultimo cerche-
ranno di onorare. 

Il tema dei bonus fiscali ci appassiona fino 
a un certo punto. Sappiamo che si tratta di 
uno shock, passeggero ma importante per ri-
sollevare un settore alle prese con una lun-
ghissima crisi. E sappiamo come ANCE che 
le nostre imprese guardano lontano, alle ri-
forme della normativa urbanistica ed edilizia 
vecchia di decenni, alla possibilità finalmente 
di investire con ottiche di medio e lungo pe-
riodo nella rigenerazione urbana, nella riqua-
lificazione del patrimonio immobiliare, nell’-
housing finalmente declinato secondo criteri 
di modernità e qualità. 

Per guardare lontano, per restare protago-
nisti di una rinascita delle nostre città e noi a 
Taranto siamo pienamente consapevoli del 
nostro ruolo, serve restare in piedi oggi e dun-
que serve una exit strategy. 

Insieme a misure urgenti di sblocco dei 
meccanismi di cessione, che sappiamo essere 

allo studio, crediamo si debba finalmente 
giungere ad un assetto normativo definitivo 
e stabile nel medio periodo, in grado di supe-
rare l’approccio emergenziale e speculativo 
che fin qui ha caratterizzato il mercato. Serve 
invece restituire certezze e possibilità di pro-
grammazione a tutti, ai cittadini ed ai condo-
mini che vorranno affidare i lavori, alle im-
prese realizzatrici, alle banche ed agli 
intermediari finanziari che sapranno di poter 
contare su un orizzonte temporale più lungo. 
E servono regole chiare, come quella della 
qualificazione SOA, per evitare che il mercato 
sia preda di malaffare ed imprese mordi e 
fuggi. Con questi accorgimenti ed una pro-
spettiva di medio periodo, anche con aliquote 
correttamente ridotte il sistema potrà ritornare 
a funzionare e senza distorsioni. 

Stiamo chiedendo a gran voce, ormai da 
mesi, di uscire da questa tempesta perfetta e 
mettere in sicurezza le nostre imprese. Biso-
gna far presto, i rischi di fallimenti sono dietro 
l’angolo, e poi ci sono altre partite da giocare, 
quella del PNRR già cominciata, e non pos-
siamo farci trovare impreparati e fortemente 
indeboliti dall’inganno dei bonus. 

Per guardare 
lontano, per 

restare 
protagonisti di 
una rinascita 
delle nostre 
città e noi a 
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L’iniziativa si inserisce nel disegno di medio-lungo periodo di valorizzazione 
e sviluppo di una infrastruttura unica tra Grottaglie e Bari, senza escludere 
la possibilità di generare un collegamento tra i due nodi attraverso 
una “autostrada” sperimentale per droni

L
a regione Puglia pesa il 4% sul PIL totale 
della manifattura italiana e sull’intera fi-
liera Legno-Mobile. La manifattura pu-
gliese opera principalmente nel settore 
alimentare, seguito dalla metallurgia, e 

con il Legno- Mobile al terzo posto. Si tratta 
di una filiera piuttosto rilevante specie per la 
presenza di aziende leader di mercato che gra-
zie al tessuto produttivo locale sono in grado 
di realizzare prodotti richiesti in tutto il 
mondo, soprattutto nel comparto degli imbot-
titi (fonte: Centro Studi FederlegnoArredo).  

Si svolgerà nell’area della Fiera del Levante 
il 20 e il 21 ottobre il  Drones Beyond 2022, or-
ganizzato dal Dta, dal Comune di Bari e dalla 
Regione Puglia in collaborazione con enti e 
imprese nazionali e internazionali.  Il Drones 
Bayond  vuole essere un momento di presen-
tazione di sfide, prodotti e soluzioni della 

AUTOSTRADA PER I DRONI 
TRA BARI E 
GROTTAGLIE  

Il capoluogo regionale si prepara al Drones Beyond 2022 che si svolgerà il 20 e il 21 
ottobre nell’area della Fiera del Levante.  L’evento è organizzato dal Distretto 
tecnologico aerospaziale (Dta) , dal Comune di Bari e dalla Regione Puglia 
in collaborazione con enti e imprese nazionali e internazionali
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UAM (Urban Air Mobility) per fornire: un’in-
dicazione sullo stato di sviluppo di tecnologie 
ed applicazioni; un contributo all’importante 
azione di conoscenza delle potenzialità e delle 
utilità che possono generare, favorendone l’ac-
cettazione e la condivisione; un’accelerazione 
della sperimentazione in ambienti reali ne-
cessaria a indicare e guidare l’abbattimento 
delle barriere ancora esistenti al loro pieno 
utilizzo.   

Lo spirito dell’iniziativa è quello di soste-
nere e accompagnare gli sforzi industriali, 
scientifici, economici e finanziari della comu-
nità aeronautica rapportandoli all’esigenza di 
creare soluzioni integrabili nel futuro delle 
città e delle comunità. Le iniziative fino a oggi 
condotte dal DTA (Distretto tecnologico ae-
rospaziale) hanno riguardato sia la dimen-
sione extraurbana (aeroporto di Grottaglie) 
che urbana (città di Bari) con l’obiettivo di 
presentare le due aree in un range integrato 
per la sperimentazione delle nuove soluzioni 
dell’Advanced Air Mobility. Il Drones Bayond 
si inserisce nel disegno di medio-lungo pe-
riodo di valorizzazione e sviluppo di una in-
frastruttura unica tra Grottaglie e Bari senza 
escludere la possibilità di generare nel tempo 

un collegamento tra i due nodi attraverso una 
“autostrada” sperimentale per droni. 

La prima edizione del progetto del DTA 
«Drones Beyond» ha avuto luogo a settembre 
2021 presso l’aeroporto di Grottaglie,  nell’am-
bito dell’evento internazionale MAM 2021. 
«Drones Beyond 2021 Operations»  ha pre-
sentato in un ambiente reale operativo, l’ae-
roporto di Grottaglie e le aree circostanti, 
esempi concreti di soluzioni attualmente rea-
lizzabili. Le dimostrazioni hanno coperto vari 
campi: dalla presentazione di nuove tecnolo-
gie alla esibizione di soluzioni che ne inte-
grano le potenzialità (velivoli manned e un-
manned, sistemi satellitari e terrestri di 
osservazione ed acquisizione dati, sensori-
stica, etc) in diversi ambiti applicativi. 

  L’appuntamento del 2022 ha come prin-
cipale obiettivo la presentazione, nella città 
metropolitana di Bari, di proposte e  dimo-
strazioni di soluzioni ed architetture tecnolo-
giche (Sand box, Vertiporti/vertipad), di con-
cetti operativi e d’uso (CONOPS, CONUSE), 
di  missioni e servizi in grado di sviluppare 
interesse per la sperimentazione di nuove tec-
nologie e protocolli operativi, con particolare 
riferimento al tema della guida autonoma e 

Il Drones 
Beyond vuole 

essere un 
momento di 

presentazione 
di sfide, 

prodotti e 
soluzioni della 
UAM (Urban 
Air Mobility) 

“
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semiautonoma, all’utilizzo delle tecnologie di 
comunicazione/navigazione di nuova gene-
razione (5G, multilaterazione, satellite), con 
l’ausilio di tecniche di Data Science per la ac-
quisizione/manipolazione dei dati (IoT, Cloud, 
A/I, Deep Learning) e per lo sviluppo delle 
soluzioni (concetto di Situation Awareness), 
in una prospettiva che vede Bari come living 
lab su scala urbana/metropolitana.   

L’evento prevede il coinvolgimento di 
molti operatori, i quali effettueranno dimo-
strazioni di tecnologie e servizi per l’UAM in 
diversi scenari operativi, oltre che  di altri at-
tori nazionali ed internazionali come presenza 
ai convegni ed alla mostra statica, con l’au-
spicio di coinvolgere ed ispirare le nuove ge-
nerazioni e le nuove imprese. 

Le attività  del Drones Bayond riguarde-
ranno i seguenti ambiti:  

1) La convegnistica sulla Mobilità urbana 
che tratterà lo stato dell’arte dello sviluppo 
dell’UAM in Europa; Il futuro delle città e i 
nuovi bisogni di pianificazione e sviluppo alla 
luce delle nuove forme di mobilità;  Imprese 
tecnologie e servizi al servizio delle città; Edu-
cation e generazione di nuova imprenditoria-
lità. 

 2) Dimostrazioni di missioni operative in 
ambito urbano e metropolitano con riferi-
mento a dimostrazioni di impiego di varie e 
carichi paganti; voli pilotati e automatici; voli 
singoli e voli multipiattaforme/in sciame.  

3) Gestione spazio (geo-fencing, antidrone, 
Present Position Control, piattaforme coo-
peranti/non-cooperanti) e coordinamento con 
controllo ENAV/d-flight  (UTM) e con ATZ 
(ATM/UTM integration). 

4) Possibili tipologie di missione in area 
interna Fiera (live durante il giorno) per atti-
vità di sorveglianza (perimetro Fiera, strade 
ed ambiente Fiera); Delivery (Hub to Hub, 
Hub to road, road to road). 

5) Possibili tipologie di missione in area 
urbana/metropolitana (live/registrate in am-
biente diurno e/o notturno) come la sorve-
glianza del bacino del porto (interno/esterno); 
la sorveglianza del mare e della costa; l’osser-
vazioni in città (con penetrazione su canali); 
le osservazioni ambientali; Delivery door to 
door; Delivery multipiattaforma  (aerea+terre-
stre); Short e/o long range delivery.   “L’Ad-
vanced Air Mobility spinge i territori, le città 
e i cittadini verso  un cambiamento guidato 
all’utilizzo di nuove forme di  trasporto di 

merci e persone.  In tale contesto cittadini,  
istituzioni e industrie sono i principali attori 
di un settore che sta fornendo un forte im-
pulso alla ricerca ed allo sviluppo tecnologico, 
diventando contemporaneamente, con il cre-
scere dei mercati coinvolti, un importante ed 
appetibile terreno di business”,sottolinea il 
presidente del Dta, Giuseppe Acierno. “Per il 
mondo aerospaziale e per i cittadini si aprono 
nuove e interessanti prospettive di sviluppo 
nell’utilizzo di sistemi senza pilota a bordo 
(oggi «droni», domani sistemi aerei autonomi) 
che interesseranno molti settori dell’attività 
umana (trasporti, osservazione dei territori e 
dei fenomeni connessi, sanità, agricoltura, la-
voro aereo, etc.)”, conclude. 
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B
anca Popolare di Puglia e Basilicata e 
Confindustria Bari e BAT avviano una 
collaborazione con Bancopass. L’ac-
cordo nasce su iniziativa di Confindu-
stria Bari e BAT, al fine di mettere a di-

sposizione delle sue imprese associate un 
valido strumento che incentivi il processo di 
educazione finanziaria, per favorire un mag-
gior grado di conoscenza delle dinamiche 
aziendali necessarie ad effettuare una migliore 
valutazione del rischio e per semplificare il 
dialogo con la banca.  

Nel 2021 l'economia pugliese ha registrato 
una sensibile crescita, estesa a tutti i principali 
settori, dopo il forte calo dell'anno precedente 
dovuto all'insorgere della pandemia. Anche il 
mercato del credito ha registrato un aumento 
ed un lieve miglioramento della qualità dei 
crediti, beneficiando soprattutto degli effetti 
della ripresa economica. Sono, tuttavia, au-
mentati la rischiosità dei crediti oggetto di 
moratoria e l'aumento del ricorso da parte di 
imprese alle disponibilità liquide, per soddi-
sfare il fabbisogno finanziario connesso con 
la ripresa del ciclo economico e dei consumi, 
causato dall’effetto inflazionistico. 

Nel Sud e nella stessa Puglia, il sistema 
produttivo utilizza solo il 27% dei depositi ban-
cari, in Basilicata solo il 22% mentre salendo 
per lo stivale tutte le regioni hanno percen-
tuali di utilizzo maggiori. Solo per fare alcuni 
esempi di realtà diverse tra loro, le Marche 

sono al 37%, l’Umbria al 46%, la Lombardia 
43% e il Friuli 39%.  

Muovendo i primi passi dall’analisi di tale 
scenario, l’intesa vuole favorire l’utilizzo della 
piattaforma Bancopass, ideata e realizzata da 
Assolombarda. Questa piattaforma, con l’as-
sistenza tecnica di Confindustria Bari e BAT, 
supporta le imprese, in particolare quelle di 
piccole e medie dimensioni e le startup, nella 
pianificazione finanziaria e in un accesso più 
veloce alle fonti di finanziamento più adatte 
a rispondere alle esigenze individuate. Gli im-
prenditori avranno così la possibilità di fare 
una autovalutazione dei propri bilanci, fare 
una simulazione del rating del Fondo di Ga-

BANCOPASS 
PIATTAFORMA 
PER LE IMPRESE

Banca Popolare di Puglia e Basilicata e Confindustria Bari e BAT avviano 
una collaborazione per supportare le aziende del territorio 
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ranzia del Medio Credito Centrale, ma soprat-
tutto potranno predisporre business plan per 
evidenziare come evolverà l’azienda nel pros-
simo futuro. 

“La BPPB è la prima banca pugliese ad 
aver colto l’invito di Confindustria Bari e BAT 
ad aderire a tale accordo, in quanto crede 
nell’opportunità e nella efficacia di tale si-
stema - dichiara il vice presidente cav. lav. Pie-
tro Di Leo. –Bancopass, infatti, è uno stru-
mento in grado di favorire la promozione e 
l’evoluzione di una cultura finanziaria, e di 
mettere l’impresa nella condizione di “raccon-
tarsi” non solo sotto l’aspetto quantitativo, ma 
anche qualitativo. Ciò consentirà una comu-
nicazione più trasparente tra banca e cliente, 
parti attive e integranti dello sviluppo del no-
stro territorio”. 

“L’obiettivo di Confindustria Bari e BAT – 
dichiara il presidente Sergio Fontana - è quello 
di rendere più celere l’iter delle pratiche di fi-
nanziamento e, al tempo stesso, aiutare le im-
prese a valorizzare i propri asset tramite la 
predisposizione di documentazione adeguata 
ad una corretta valutazione del rischio da 
parte delle banche”. 





S
i è partiti da un pool di oltre 1500 
aziende, selezionate da Statista e da Il 
Sole 24 Ore sulla base dell’analisi degli 
indicatori relativi alle tre macroaree 
della sostenibilità: ambientale, sociale 

e di governance aziendale per poi arrivare a 
portarne sul podio solo 200.  Le più virtuose. 

Progeva su questo podio sale per il se-
condo anno consecutivo confermandosi 
azienda Leader della Sostenibilità ed unica 
impresa del Sud Italia operante nel settore 
del trattamento rifiuti, ad essere annoverata 
tra le società italiane ai vertici della rivolu-
zione ESG. Un riconoscimento di significativa 
importanza, frutto di un’analisi obiettiva che, 
dati alla mano, trascrive nero su bianco il 
nome di Progeva tra quelli delle aziende ita-
liane più etiche e green. 

Anche quest’anno, aderendo volontaria-
mente all’indagine del Sole 24 Ore e Statista, 
Progeva ha voluto sottoporre il proprio ope-
rato ad esame fornendo dati sulle tre dimen-
sioni della sostenibilità e confermando il trend 
di crescita degli indicatori pertinenti: si è in-
fatti passati da un punteggio complessivo pari 
al 63,2 % dell’edizione 2021 al 76,2% dell’edi-
zione 2022. A determinare tale incremento il 
significativo miglioramento dei parametri di 
sostenibilità sociale ed economica d’impresa. 

Un risultato fortemente cercato, che mostra 

il volto e l’animo dell’azienda nella sua inte-
rezza, senza approssimazioni, senza cesure, 
senza limitazioni, esattamente per quello che 
è: una realtà che ha scelto di fissare e di rea-
lizzare obiettivi tangibili da raggiungere per 
salvaguardare l’ambiente e valorizzare le per-
sone contribuendo a costruire un’economia 
trasparente, inclusiva, in altre parole solida e 
duratura. 
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L’azienda si appresta a divenire una bioraffineria

PROGEVA 
LEADER DELLA 
SOSTENIBILITÀ 2022
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Questo riconoscimento rafforza e rinnova 
obiettivi, visioni e progetti aziendali e rappre-
senta la giusta cornice nella quale inserire 
un’ulteriore traguardo che rende l’impresa par-
ticolarmente orgogliosa e fiera: Progeva è la 
prima azienda pugliese ad aver ottenuto l’Au-
torizzazione Unica ai sensi del D.Lgs 387/2003, 
nell’ambito del procedimento di P.A.U.R. 
(Provvedimento Autorizzativo Unico Regio-
nale). Autorizzazione che le consentirà di pro-
durre fino a 5 milioni di metri cubi di biome-
tano all’anno attraverso digestione anaerobica 
di rifiuti organici. Il combustibile naturale 
verrà immesso nella rete pubblica per il ri-
scaldamento delle utenze domestiche e non 
domestiche.  

Il trattamento delle matrici organiche oltre 
a permettere all’azienda di recuperare materia 
consentirà di produrre energia pulita e di con-
tinuare a costruire in nuovi modi e in nuove 
forme ma con lo stesso impegno ed eticità di 
sempre, un futuro sostenibile.  

Nell’ottica di realizzare scelte energetiche 
compatibili con la decarbonizzazione dell’eco-
nomia Progeva ha anche deciso di dotarsi di 
un impianto fotovoltaico per l’autosostenta-
mento energetico che è in grado di coprire 
fino al 40% del fabbisogno di elettricità richie-
sta dalle attività e dai processi aziendali at-
tingendo da un’altra fonte energetica 100% 
rinnovabile: il sole di Puglia. 

Affermava George Bernard Shaw: “Per 
ogni problema complesso, c'è sempre una so-

luzione semplice. Che è sbagliata.” 
Progeva, facendo sua questa consapevo-

lezza, ha scelto di abbandonare le semplifica-
zioni abbracciando la complessità che è inte-
grazione, è inclusione, è salvaguardia.  

 
“L’impresa sana, giusta, lungimirante è 

quella in grado di coltivare il rispetto della 
Terra e delle persone, affinché entrambe pos-
sano fiorire di concerto, nel tempo.  Il nostro 
lavoro e tutto il nostro impegno va in questa 
direzione.”  

Così Lella Miccolis, Amministratore Unico 
dell’azienda, commenta il riconoscimento ri-
cevuto.

REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO 

Sezione Transizione Energetica 
 

Autorizzazione Unica ai sensi del Decreto Legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003  
La Regione Puglia – Dipartimento Sviluppo Economico – Sezione Transizione Energetica  

ha rilasciato 
alla Società proponente Progeva S.r.l., con sede legale in Laterza (TA), alla Strada Comunale 14 – Ma-
donna delle Grazie- Caione, P.IVA 05546620724, con D.D. n. 56 del 21/03/2022 Autorizzazione Unica ai 
sensi del D. Lgs. n. 387/2003, nell’ambito del procedimento per il rilascio del Provvedimento Autorizza-
torio Unico Regionale (P.A.U.R.) IDVIA_562, relativa alla costruzione ed all’esercizio di: - un impianto di 
digestione anaerobica per la produzione di biometano avente capacità pari a 525 Smc/h equivalenti 
alimentato FORSU, sito nel comune di Laterza (TA) località "Madonna delle Grazie"; - un metanodotto 
al punto di consegna denominato "Allacciamento PROGEVA S.r.l. - Laterza PDC" DN 100 (4") - DP 75 
bar; - "Allacciamento PROGEVA S.r.l. - Laterza PDR" DN 100 (4") - DP 75 bar”; di proprietà della SNAM 
Rete Gas S.p.A. (Cod. Id. AU321_056 – autorizzato con D.D. n. 378 del 20/09/2021). 

 
Il Dirigente della Sezione 

Avv. Angela Cistulli 

Lella Miccolis

Il Dirigente di Servizio 
Ing. Francesco Corvace
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A giugno Pil in calo dello 0,3%  ma i consumi sono in crescita del 3,4%. 
Per tornare ai livelli pre-covid bisognerà aspettare la fine del 2023. 
«Servono politici che abbiamo una visione. Dopo l’estate stagioni 
ancora caldissime…»

I
mportante, nella “lettura” dei dati sullo 
stato dell’economia italiana e pugliese, è 
l’osservatorio di uno dei settori portanti 
del mondo produttivo: il commercio. E, ad 
aiutarci in questo approfondimento, è un 

imprenditore “storico” del commercio, Leo-
nardo Giangrande, presidente di Confcom-
mercio Taranto, nonché membro nazionale 
della stessa associazione. 

La premessa è quella generale, e cioè la 
“fotografia” che Confcommercio proprio di re-
cente ha portato alla ribalta. A giugno Pil in 
calo dello 0,3%  ma i consumi sono in crescita 
del 3,4%. Per tornare ai livelli pre-covid biso-
gnerà aspettare la fine del 2023.  

L’economia italiana post Covid sembra reg-
gere l’urto della crisi internazionale e, dopo 
un primo trimestre 2022 positivo, contro ogni 
previsione chiude anche il secondo con una 
crescita stimata di mezzo punto percentuale. 
Alla luce di questo andamento, evidenziato 
nella Congiuntura Confcommercio di giugno) 
, viene sottolineato che “il 3% di variazione 
del PIL nell’anno in corso possa diventare un 
obiettivo raggiungibile, sebbene non scon-
tato”.  

Nonostante il buon risultato del trimestre, 
nei mesi di maggio e giugno il Pil ha mostrato, 
secondo le nostre stime, una tendenza alla ri-
duzione (-0,3% in termini congiunturali), di-

namica che ha portato a giugno ad una varia-
zione del 2,1% nel confronto annuo. I consumi, 
misurati nella metrica dell’ICC, sono in cre-
scita (+3,4% su maggio del 2021), sospinti dal-
l’incremento della propensione al consumo 
dovuto alla fortissima voglia di ritorno alla 
normalità da parte delle famiglie dopo la pan-
demia e nonostante la guerra alle porte del-
l’Europa. Ma, nel complesso, è una crescita 
eterogenea”. “In linea con quanto rilevato or-
mai da alcuni mesi anche a maggio 2022 la 
domanda si è orientata principalmente verso 
il recupero della componente relativa ai servizi 
(+18,3% nel confronto annuo) soprattutto quelli 

«RIPRESA E INCERTEZZE  
TANTE INCERTEZZE»

Parla Leonardo Giangrande, presidente di Confcommercio Taranto 
e membro del Consiglio nazionale
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legati al turismo, che comincia a beneficiare 
anche del ritorno degli stranieri, e al tempo 
libero. Per i beni (-1,4% su maggio 2021) la si-
tuazione appare più complessa con settori in 
piena crisi, come l’automotive, ed altri, come 
l’abbigliamento e le calzature e alcuni durevoli 
per la casa, in cui la ripresa è alterna e stentata. 
Per gli alimentari la riduzione è da ricollegarsi 
sia ad un effetto sostituzione con i consumi 
fuori casa sia a comportamenti più prudenti 
delle famiglie, soprattutto di quelle a basso 
reddito, in considerazione dell’accentuarsi 
delle tensioni inflazionistiche su alcuni beni”. 
“Sulla base delle nostre stime, a giugno si do-
vrebbe registrare, rispetto a maggio, un incre-
mento dei prezzi al consumo dello 0,5% con 
una variazione del 7,3% su base annua. Allo 
stato attuale i comportamenti delle famiglie 
non sembrano risentire in pieno della fiam-
mata inflazionistica, ma presto l’effetto dei 
maggiori prezzi sul reddito reale e sul potere 
d’acquisto della ricchezza detenuta in forma 
liquida si farà vedere. Le spese obbligate sono 
destinate ad incrementare la loro quota dentro 
il budget delle famiglie; ne soffriranno, di con-
seguenza, i consumi liberi che in molti casi 

sono ben lontani dall’avere recuperato i livelli 
pre-pandemici". C'è il rischio che quanto si 
temeva per la prima parte del 2022 sia solo ri-
mandato alla seconda parte, in particolare dal 
prossimo mese di settembre quando, finito 
l’effetto delle vacanze estive, si tornerà a fare 
i conti con i costi dell’inflazione. 

“Sì, siamo fortemente preoccupati”, ammo-
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nisce Leonardo Giangrande, “che, senza peli 
sulla lingua, da anni si batte per contribuire a 
far uscire il territorio pugliese, e quello jonico-
salentino in particolare, dalla sabbie mobili 
di un complicato puzzle sociale ed istituzio-
nale. 

Notoria è la sua battaglia per la “Rehgio-
nale 8” che, forse, potrebbe registrare un passo 
in avanti. E, ora, a proposito di collegamenti, 
lo stesso Giangrande prende una netta posi-
zione dopo il “no” all’alta velocità dei treni 
nel Salento. 

 “Una decisione, quella delle Ferrovie, che- 
penalizza il territorio provinciale e più in ge-
nerale l’area jonico- salentina della Puglia e 
che accomuna la mobilità di oltre quella metà 
della popolazione pugliese che vive nel ver-

sante sud-ovest della regione. 
Ci lascia indignati la   conferma, pervenuta 

in questi giorni dalla direttrice generale di Da 
un lato si parla del PNRR come dello stru-
mento per ridurre il divario. infrastrutturale 
tra il Nord e il Mezzogiorno del Paese (soprat-
tutto in quelle aree che registrano maggiori 
ritardi) e dall’altro si privilegia ancora una 
volta una sola area della Puglia, già strutturata 
e già ampiamente supportata da investimenti 
e programmi”. 

“E’ una scelta iniqua – sottolinea Gian-
grande - che continua a penalizzare un terri-
torio che ha di per se delle difficoltà, dettate 
dalla sua conformazione geografica e che di 
fatto acuisce la distanza infrastrutturale, eco-
nomica e sociale tra le aree regionali, deci-
dendo del destino di quelle imprese che de-
vono mettere a bilancio maggiori oneri e costi 
soltanto perché allocate nella zona B della Pu-
glia. Penso ad esempio alle strutture turistico- 
ricettive di Castellaneta, Ginosa ed altre loca-
lità così distanti dagli hub regionali di colle-
gamento aereo e così mal collegate da treni e 
servizi navetta. Non si può accettare passiva-
mente una Puglia a due velocità, e semmai 
plaudire a strategie di sviluppo che tagliano 
fuori una buona parte del territorio regionale, 
stabilendo una scala di valori in base ai quali 
definire i parametri di crescita economica e 
sociale delle varie aree della Regione. 

È un dovere verso i nostri giovani che sem-
pre più migrano verso altre regioni del Paese 
e dell’Europa, opporsi a questa logica divisoria 
e allunga le distanze tra la Puglia ed il resto 
del Paese”. 

Giangrande prevede un autunno “caldis-
simo”. Perché? “Il boom estivo colmerà le la-
cune, ma nel frattempo si profilano tempi duri: 
il caro bollette, il caro energia, il sempre più 
difficile reperimento delle materie prime ed 
altro ancora incidono e incideranno sulle 
aziende, soprattutto quelle piccole e medie 
aziende che difficilmente potranno reggere. 
Se, da subito, non si metteranno in campo ri-
sposte forti, il futuro che ci attende non sarà 
certamente roseo. E allora ecco la necessità 
di poter fare leva su una classe politica che 
abbia visione, che, celermente, sblocchi e avvii 
cantieri, che risolva il problema dell’occupa-
zione, della carenza di manodopera, della rea-
lizzazione di infrastrutture. Il potenziale c’è 
tutto, la Puglia è attrattiva e unica al mondo. 
Ma per volare ci vogliono le ali”. 






